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A SUGGELLARE LA VITTORIA CROATA E’ ARRIVATO A KNIN ANCHE IL PRESIDENTE FRANJO TUDJMAN 
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N° 
4 


Un gruppo di soldati croati mentre esulta dopola conquista di Knin. 


ZAGABRIA — A poco più 
di tre giorni dall'inizio 
dell'offensiva croata, la 
«repubblica» serba della 
Krajina non esiste più e a 
suggellare. la vittoria 
nell'ex capitale secessioni- 
sta Knin è arrivato il presi- 
dente croato Franjo Tudj- 
man con tutto lo stato 
‘maggiore politico e milita- 
re. Ma mentre i croati fe- 
steggiano «la liberazione» 
dei territori, circa 200 mi- 
la serbi sono in fuga verso 
la Bosnia, un numero im- 
pressionante di persone 
scappate solo con gli abiti 
che avevano addosso: un 
vero «disastro umanita- 
T1o», come l'ha definito un 
funzionario dell'Onu. 

Teri mattina l'esercito 
croato ha travolto le dife- 
se dei serbi anche a Pe- 
trinja, seconda città indu- 
Striale della Krajina, 60 
km a Sud di Zagabria. Via 
via che passavano le ore 
la radio annunciava la ca- 
duta degli altri villaggi. 
Resta ancora una sacca di 
resistenza nella zona di 
Topusko-Glina, 30 km a 
Sud-Ovest di Petrinja, ma 
la cittadina è completa- 
mente circondata. I croati 
hanno lanciato un appello 
chiedendo «ai serbi che re- 
sistono di arrendersi per 
evitare un bagno di san- 
gue». «Liberando Knin — 
ha detto Tudjman — ab- 
biamo creato le condizio- 
ni per la stabilità dello 
Stato croato nei secoli a 
venire». L'inviato speciale 
delle Nazioni Unite Yasu- 
Shi Akashi e il consigliere 
politico di Tudjman, Hr- 
voje Sarinic, hanno firma- 
to un accordo. con il quale 
la Groazia si impegna alri- 
spetto dei diritti umani e 
acconsente che le forze 
dell'Onu e le organizzazio- 
ni umanitarie possano 
controllare il rispetto di 
questi diritti. 

La conquista della Kraji- 
na ha però provocato la 
fuga di circa 200 mila ser- 
bi. Queste le cifre fornite 
dal responsabile. per la 


VOLONTARI DELL'ORGANIZZAZIONE «MONDO GIUSTO; 
Zaire: massacrati inun parco 
sei italiani (due erano bambini) 


sOnO eta; Sei italiani, quattro adulti e due bambini, 
banditi g èSsassinati nello Zaire (probabilmente da 
Parco dei go oracconieri), nel Parco di Virunga, il 
per un'escurseni e dei gorilla, dove si erano recati 
una delle vipNione turistica. La mo lie, zairese, di 
ini uccisi, è fe- 


rita e sotto Re madre dei due b. 
nizzazione non g eli uomini lavoravano per l' orga- 


co, da tempo ago ernativa «Mondo Giusto» di Lec- 
serbatoio d'acqua & ®0 Zaire. Stavano realizzando un 
time sono l'architetto centrale idroelettrica. Le vit- 
Roberta e Samuele, ij secon Castiglioni, con i figli 
berti, il capocantiere nf cetra Michelangelo Lam- 
sta Luigi Cazzaniga. La moglie Cattaneo e l’elettrici- 
la, è la Su Si, © di Castiglioni, Novel. 
La strage del Farco di Viry, 
più tragici che abbiano mai Vigo uno degli episodi 
Africa, cittadini italiani. Proprio 2 jirotagonisti, in 
ancora Congo, 34 anni fa, avvenne ij né 
du di 13 aviatori italiani impegnati in misSero a Kin- 
Nitarie dell'Onu. Le circostanze della s Ta 
no del tutto chiare, ma tutto lascia pensars 4g È 
i banditismo, forse a una rapina degengr atto 
gruppo aveva lasciato la sede dell Organizzazio, si 
per un'escursione nel parco, dove si aggirano bandi 
ti, bracconieri e, da circa un anno, rifugiati hutu fug- 
fit dal Ruanda e che si addestrano per ritornare ne] 
Oro Paese ad affrontare i tutsi. 
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Dalla G.S, IMPIANTI S.d.f. 


L'AGGIUSTATUTTO 


Riparazioni Elettriche 


Si eseguono: 

@ Impianti Elettrici a norma C.E |; 

@ Riparazioni di radio, televisofi. 
pianti stereo, ecc.; 

@ Riparazioni piccoli elettrodomestici; 

® Intervento rapido su guasti all'impianto 

@ Piccole riparazioni d'idraulica; 

© Antenne Tv-- installazioni e riparazioni; 

@ Riparazioni e modifiche telefonia 

® Riparazioni di micromeccanica. 


Ori, vi 


[deoregistratori, im- 


slettrico; 


Telefono: 040/305679 Q 


Via S. Giustina 18/c - 34124 TRIESTE 
Orario laboratorio 8.30-10.00 17:00-19.00 


Siamo aperti tutto il mese di agosto 


«Ori» azzurri a Goteborg - 


GOTEBORG — Doppio successo azzurro ai Mondiali 
di atletica di Goteborg: la prima medaglia IR 
conquistata Michele Didoni (nella foto) nella gara 
dimarcia di 20 chilometri. Il secondo oro italiano 

è venuto da Fiona May, che si è imposta nella finale 


del salto in lungo. Dl 
lel salto in lungo. nSport, . 


Croazia dell'Alto Gommis- 
sariato per i rifugiati 
(Unher). Circa 30-35 mila 
serbi si trovano già a 
Banja Luka . Altri 15 mila 
civili erano arrivati dalla 
Krajina già una settimana 
fa. E altre centomila per- 
sone in queste ore stanno 
attraversando la frontiera 
tra la Croazia e la Bosnia. 
Secondo l'Onu le truppe 
di Zagabria hanno sac- 
cheggiato Knin: «Cinque 
zone della città sono in 
fiamme . Abbiamo infor- 
mazioni su cadaveri che 
giacciono in mezzo alla 
strada e gli edifici sono 
‘molto danneggiati». 

E intanto il conflitto 
esploso tra politici e mili- 
tari serbo-bosniaci ha cre- 
ato una pericolosa frattu- 
ra tra i leader dell'etnia 
che finora aveva raccolto 
solo successi, sfidando 
più volte la comunità in- 
ternazionale, Il «parla- 
mento» serbo-bosniaco sì 
è riunito a Pale senza uno 
dei principali protagonisti 
del conflitto, il generale 
Ratko Mladic, «accantona- 
to» da Radovan Karadzic. 
Diciotto generali delle mi- 
lizie serbe di Bosnia han- 
no inviato una lettera al 
parlamento di Pale invi- 
tandolo a non accettare le 
decisioni di Karadzic, che 
aveva assunto la carica di 
comandante supremo 
dell'esercito e nominato il 
generale Mladic «coordi- 
Natore» della difesa per i 
Serbi di Bosnia e Krajina, 
«Noi prendiamo ordini so- 
lo dal nostro comandan- 
te», hanno affermato i 18 
generali, lanciando. un 
chiaro'messaggio a Karad- 
zic. Il generale Mladic, 
dal canto suo, aveva già 
respinto la decisione di 
Karadzic: «Ho iniziato 
questa guerra da soldato e 
come tale voglio finirla». 
Ma il parlamento di Pale 
ha riconfermato îl suo ap- 
poggio a Karadzie, e quin- 
di anche alla sua decisio- 
DE di «allontanare» Mla- 

ic. 
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Attivisti di organizzazioni 


pacifiste manifestano contro 
i test francesi soprattutto 
in Australia e Nuova Zelanda 
ee —_—=—__<. 


HIROSHIMA — Erano 
5.094 in meno rispetto 
all'anno scorso gli «hi- 
bakusha» — i sopravvis- 
suti della bomba atomi- 
ca — che ieri partecipa- 
to a Hiroshima alla com- 
memorazione dell’esplo- 
sione del 6 agosto 1945. 
E' questo il numero del- 
le persone morte anco- 
ra nell'ultimo anno per 
gli effetti a lungo termi- 
ne della prima bomba 
atomica, che ad oggi ha 
provocato 246.726 mor- 
ti (140.000 dei quali pri- 
ma della fine del ‘45). 
Restano però ancora 
numerosi testimoni, 
che hanno assistito in 
prima fila nel Parco del- 
la Pace di Hiroshima al- 
la cerimonia del cin- 
quantenario, insieme 
con le massime autorità 
del Giappone di oggi, il 
rappresentante del se- 


gretario generale 
dell'Onu e circa 
100.000 persone. Una 
cerimonia cominciata 


con un volo di 1.500 co- 
lombe e culminata nel 
minuto di silenzio alle 
8.15 locali, l'ora in cui 
50 anni fa la bomba 
scoppiò. Gli oratori giap- 


— a 


jina, la «repubblica» è finita 


tati ‘altri ferritori - Grave la rottura politico-militare tra i serbo-bosniaci, ma il «parlamento» di Pale appoggia Karadzic 


entomila in fuga: un «disastro umanitario »» 


IL MONDO SI E’ PIEGATO ALLA «LOGICA DEI BALCANI; | 


E dalle grandi potenze 
arriva la «benedizione» 


| Commento di 
| Paolo Rumiz 


| «La pace ora è più vicina» dice Clinton al termine 
| dell'offensiva croata. «Dalla situazione si possono 
| trarre dei vantaggi», fa eco il segretario di Stato War- 
ren Christopher. Solo apparentemente è partigiane- 
ria croata. A Washington sarebbero pazzi a dire una 
cosa del genere se Mosca non fosse d'accordo. E difat- 
ti Mosca tace. Ma se tace in un simile frangente, si- 
gnifica che acconsente; e se acconsente significa che 
le conviene. Significa che la protetta Serbia slavo-or- 
todossa (che a sua volta significativamente tace) ha 
| già in tasca le garanzie per chiudere la partita con si- 
| gnificativi e probabilmente immediati contro-vantag- 
gi. 

C'è qualcosa di osceno nell'ottimismo — o nel com- 
plice silenzio — dei Grandi, espresso spudoratamen- 
te proprio quando sul terreno si svolge uno spavento- 
so dramma umano, Ma è un ottimismo che ha una 
sua logica. Vuol dire che, a trasferimenti di popola- 
zioni avvenuti, il quadro — essi sperano — sarà fi- 
nalmente più stabile. Curioso che una simile speran- 
za alberghi proprio al vertice di due Stati costruiti, 
come l'ex Jugoslavia, sulla convivenza di popolazio- 
ni. Sul piano dei principii vuol dire la resa della con- 
vivenza di fronte alla mostruosità dello stato etnico. 
Ma, sul piano della cosiddetta politica, vuol dire la 
vittoria dell'equilibrio sulla tensione permanente. 

Che questa stabilità lasci sul terreno decine di mi- 
gliaia di morti e due milioni di profughi, distrugga 
una nazione riconosciuta di nome Bosnia e la sua 
raffinata cultura, trasformi in senza patria i tantissi- 


| pren vr" I | 
fi OTTIMISMO DI CLINTON | 
| «L'offensiva croata può risolvere il conflitto 

| rendendo i serbi disponibili al negoziato» 
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LA CERIMONIA PER IL CINQUANTENARIO DELLA PRIMA BOMBA ATOMICA 


Condanna da Hiroshima 


Un minuto di silenzio, ma anche un monito contro l’uso delle armi nucleari 


ponesi, sebbene con ac- 
centi misurati, hanno 
colto l'occasione per 
una condanna globale 
delle armi nucleari e 
dei test recenti e prossi- 
mi programmati da Ci- 
na e Francia. 

Alla commemorazio- 
ne hanno partecipato 
molti attivisti di orga- È 
nizzazioni pacifiste, al- SG 
cuni dei quali hanno si- 
mulato un nuovo olo- 
causto nucleare buttan- 
dosi improvvisamente 
per terra. Manifestazio- 
ni per il 50esimo anni- 
versario della prima 
bomba atomica si sono 
svolte in molti altri Pae- 
sì e quasi ovunque sono 
state caratterizzate an- 
che da proteste contro 
gli esperimenti nucleari 
di oggi. Particolarmente 
affollate quelle organiz- 
zate in Australia e in 
Nuova Zelanda, Paesi 
tra i più tenaci opposito- 
ri dei test francesi, ma 
non sono mancate ini- 
ziative in varie città 
dell'America Latina e 
nel pomeriggio c'è stato 
un raduno anche a Pari- 
gi, di fronte al quartier 
generale delle forze ato- 
miche francesi. 


mi matrimoni misti e generi potenziali fondamentali- 
smi, è un fatto che non sembra inquietare nessuno. 
Al termine di questa operazione tutti i croati staran- 
no da una parte, i serbi dall'altra e i bosniaci avran- 
no la loro brava riserva indiana agganciata a Zaga- 
bria. Il quadro sarà finalmente semplificato, i Balca- 
ni — forse Eltsin e Clinton ne sono convinti — smet- 
teranno di essere un detonatore. 

Illusioni di questo tipo si covano da sempre nella 
storia d'Europa, e la storia, si sa, non insegna. La 
Grande Guerra finì con un'ubriacatura di autodeter- 
minazione dei popoli che avrebbe dovuto semplifica- 
re il quadro e invece creò il seme mostruoso di un 
nuovo conflitto mondiale. Ci si stampi bene in men- 
te, dunque, che questi esodi di oggi — come quelli 
che coinvolsero nel dopoguerra gli italiani dell'Adria- 
tico orientale — non solo avvengono con la benedi- 
zione delle grandi potenze, ma nascono da un preci- 
so accordo tra di esse. Ora sappiamo che lo stesso ac- 
cordo stava dietro la cattura degli ostaggi Onu o die- 
tro la presa di Srebrenica. 

Certo, si vive molto meglio senza saperle, queste co- 
se. E' meglio illudersi che il Mondo non si sia inchi- 
nato — come invece avviene — alla logica dei Balca- 
ni, accettando quello che pn dall'inizio è stato il dise- 
gno di Milosevic e poi di Tudjman. Ma la realtà è 
troppo evidente per non essere gridata. E allora c'è 
davvero da i se i quattro anni di ipocrite me- 
diazioni internazionali e aiuti umanitari — anziché 
raffreddare il conflitto — non l'abbiano solo prolun- 
gato, rendendo ancor più penose le sofferenze della 
gente. E se anche per le minoranze.di questo "confine 
orientale — pure esse potenziale elemento di distur- 
bo agli schemi dei Potenti — non si preannunci una 
nuova stagione di paura. 


L’ANGOSCIA DEL PAPA 


«La parola è tornata alle armi. Preghiamo 
perché la violenza non soffochi il dialogo» 
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[21 II Piccolo 


Anche il comandante dei servizi segreti si schiera 


apertamente con il «Napoleone dei Balcani». 


Il presidente però non demorde e replica: 


«Deve obbedire agli ordini che io impartisco» 


Servizio di 


Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Il presiden- 
te-psichiatra del serbi di 
Bosnia, Radovan Karad- 
zic, potrebbe avere. le 
ore contate. La sua con- 
danna l'hanno firmata ie- 
Ti 18 generali dell'eserci- 
to di Pale. E potrebbe an: 
che essere una condanna 
a morte. I colleghi con la 
«greca» hanno dichiarato 
fedeltà al comandante 
Ratko Mladic, defene- 
strato dal suo presidente 
dal ruolo di capo delle 
forze armate. Con un pro- 
nunciamento che equiva- 
le a una sedizione in pie- 
na regola essi hanno in- 
viato una lettera al parla- 
mento di Pale, che si è 
riunito ieri, dichiarando 
che eseguiranno solo gli 
ordini impartiti da Mla- 
dic, definito il «coman- 
dante supremo» delle for- 
ze armate, nonostante il 
decreto con cui Karadzic 
lo ha rimosso venerdì 
scorso assumendo in pro- 
prio l'incarico. 

I nomi della lista sono 
tutti di altissimo livello 
e tra di essi compaiono 
quelli di Manojlo Milova- 
novic, aggiunto di Mla- 
dic, di Milan Gvero, di 
Zdravko Tolimir, che è a 
capo dei servizi segreti e 
di Momir Talic. A questo 
punto sembra imminen- 
te un colpo di mano mili- 
tare che potrebbe spode- 
stare il presidente-psi- 
chiatra. Al deputati ser- 
bo-bosniaci, i militari 
hanno comunicato senza 
mezzi termini che la de- 
cisione di Karadzic «è 
inaccettabile ed errata» 
e avrà «conseguenze im- 
prevedibili per il nostro 
popolo, la nostra lotta e 
Il nostro esercito». «Ab- 
biamo bisogno di tutti - 
si legge - e in particolare 
di un comandante come 
Ratko Mladic. Il popolo e 
l'esercito AVIO di- 
vidersi in due fazioni. 
Quello che ha deciso Ka- 
radzic è sbagliato, va ve- 
rificato ‘dal Parlamento 


che con lo deve accetta- 
re, se il bene del popo- 
lo, dell'esercito e del suo 
morale, per il successo 
della lotta di liberazione, 
Der la pace e lo Stato ser- 
o-bosniaco». 

Il TEO è fin trop- 
po chiaro: il «Napoleone 
dei Balcani) non si toc- 
ca. I segnali che giungo- 
no da Belgrado sono poi 
inequivocabili. Il presi- 
dente Slobodan Milose- 
vic ha in Mladic l'interlo- 
cutore diretto e privile- 
giato. Karadzic non è più 
affidabile, egli non offre 
garanzia alcuna nell'at- 
tuazione delle strategie 
che il «vozd» della Serbia 
sta conducendo sul tavo- 
lo da «Risiko» dove due 
sono i giocatori che muo- 
vono le pedine: Milose- 
vic, per DAREEDIO, da 
una parte e il suo «colle- 
fa croato Tudjman dal- 

‘altra., di 

Ma i giochi non sono 
nè semplici, nè tantome- 
no lineari. Ieri, infatti, il 
parlamento ha risposto 
«picche» al proclama dei 

enerali, ponendosi così 
In rotta di collisione con 
il braccio militare. I de- 
putati riuniti a porte 
chiuse sin dalla mattina- 
dI hanno confermato il 
‘oro «pieno appoggio» al- 
le decisioni de. 
Il guanto della sfida è 
stato lanciato. Al pronun- 
ciamento militare si è op- 
posto un pronunciamen- 
to politico anche da par- 
te del governo. di Pale 
che ha dichiarato la pro- 
pria lealtà a Karadzic, so- 
stenendo la piena legali- 
tà e costituzionalità del- 
la rimozione del genera- 
le dal vertice delle forze 
armate. Lo psichiatra, 
dal canto suo, è stato ca- 
tegorico nei confronti di 
Mladic. «Lui è tenuto a 
ese; > i miei ordini», 
ha dichiarato, aggiungen- 
do che «del resto Bre 
pre stato un emotivo». 

E il generale? Lui con- 
tinua a rispondere da co- 
mandante. Non commen- 
ta la decisione del suo 


«nemico» psichiatra e 
lancia proclami bellicosi 
nei confronti di Zaga- 
bria. «La regione - ha det- 
to riferendosi alla Kraji- 
na - nella quale i serbi vi- 
vevano da secoli non 
può rimanere croata, per 
questo motivo faremo di 
tutto per restituirla al po- 
polo cui essa appartie- 
ne». Ha aggiunto che 
quella croata «è una vit- 
toria di Pirro, soprattut- 
to se non sarà avallata 
da un intervento diretto 
della Nato». «La guerra 
con la Croazia - ha pro- 
clamato il generale - non 
è finita, come invece han- 
no cercato di far credere 
1 politici». Alla domanda 
se si aspetta un aiuto da 
arte dell'esercito federa- 
e jugoslavo (Serbia e 
Montenegro) Mladic ha 
risposto senza esitazio- 
ne: «Qualsiasi aiuto sarà 
bene accetto». 

Tace, invece, Belgra- 
do. Un silenzio che è più 
eloquente di un procla- 
ma. Il governo federale 


,si è limitato a emettere 


una dichiarazione in cui 
si condanna l'azione 
croata in Krajina e si au- 
spica la soluzione del 
contenzioso mediante la 
strada, negoziale. Acqua 
fresca. Nessun cenno al- 
la lotta intestina che si 
sta consumando a Pale, 
neppure al notiziario 
principale della Tv di 
Belgrado. Ma è chiaro 
che ci troviamo di fronte 
a una partita a tre: Milo- 
sevic e Mladic da una 
parte e Karadzic dall'al- 
tra. La guerra che è ini- 
ziata a Belgrado con il di- 
sfacimento della Lega 
dei comunisti che ha da- 
to il «lay al virus delle se- 
cessioni, dovrà per forza 
concludersi a Belgrado 
con la resa dei conti tra 
la «Slobo la volpe» e lo 
psichiatra, padre della 

ulizia etnica. Milosevic 

‘a dalla sua il braccio ar- 
mato di Mladic. Un van- 
taggio non da poco per 

olui che si proclamerà 
l'artefice della Grande 
Serbia. 


Primo Piano 
IL PARLAMENTO EIL GOVERNO SERB O-BOSNIACO, INVECE, DIFENDONO RADOVAN KARADZIC 


I generali di Mladic si ribellano 


«Non ubbidiremo alle sue decisioni» - Lo psichiatra di Pale rischia la vita - Belgrado tace - Colpo di mano militare nell’aria 


Il generale Ratko Mladic, a sinistra nella fotografia, ascolta assorto le 
parole del Presidente Radovan Karadzic: erano decisamente altri tempi. 


Il Presidente croato Tudjman esulta per l'avvenuta riconquista di Knin. Lo 
stesso Presidente si è recato ieri nella roccaforte per salutare i suoi soldati. 


Lunedì T agosto 1995 


INTANTO TUDJMAN VOLA A KNIN 
L'Armata jugoslava avanza 
verso laSlavonia orientale | 


ZAGABRIA — L'Armata 
federale jugoslava si è 
mossa. La scorsa notte 
una colonna formata da 
una decina di mezzi pe- 
santi lancia missili ha 
attraversato la cittadina 
di Backi Petrovac (45 
Km a nord-ovest di Novi 
Sad in Vojvodina) diret- 
ta, verso la Slavonia 
orientale. Lo ha riferito 
l'agenzia di stampa indi- 
pendente serba «Beta». 
Dalla caserma di Danji- 
ca, nei pressi di Belgra- 
do, si è messa in movi- 
mento, in direzione del- 
l'autostrada che collega 
la capitale della Serbia 
a Zagabria, un'autoco- 
lonna formata da 35 
mezzi ‘militari coperti 
che trasportano, secon- 
do indiscrezioni, uomini 
e munizioni. Ora lo sce- 
nario è più chiaro. La Ju- 
goslavia (Serbia e Monte- 
negro) non è intervenu- 
ta nella battaglia per la 
Krajina, ma la Croazia 
deve rendersi conto che 
la Slavonia orientale, la 
terra di Vinkovci e'‘di 
Vukovar, è di pertinen- 
za belgradese. I missili 
federali che stanno af- 
fluendo nell'area costitu- 
iscono un chiaro sigillo 
al messaggio lanciato al- 
lo Stato maggiore croa- 
to. 

La giornata di ieri ha 
visto l'esercito della 
«scacchiera» consolida- 
re le posizioni conquista- 
te nel corso dell’assalto 
a Knin. L'esercito di Za- 
gabria ha ripreso anche 
Petrinja, nella Krajina 
settentrionale, ma. in- 
contra forti sacche di re- 
sistenza attorno alla cit- 
tadina di Sunji, dove si 
sono attestate le truppe 
d'elite dei ribelli serbi. Il 
governo di Zagabria ha 
ripetuto l'invito alla re- 
sa, unito alla promessa 
del pieno rispetto dei di- 
ritti umani per i prigio- 
nieri, ma l'appello è ‘ca- 
duto nel vuoto, Le auto- 
rità croate sostengono, 
comunque, che nono- 
stante qualche intoppo 
l'operazione «Tempesta» 


| fughi serbi scappati nel- 


va a gonfie vele e già 
. l’80% del territorio dei ri- 
belli è stato. ripreso. 
L'operazione sarebbe en- 
trata nella sua fase fina- 
le e, secondo quanto so- 
stenuto dal ministro de- 

li esteri Granic in un 
incontro a Ginevra con i 
rappresentanti del- 
l'Unione europea, po- 
trebbe concludersi nella 
giornata odierna. Discu- 
tendo con il suo collega 
spagnolo Javier Solana 


ri di fagabria di essersi 
serviti dei caschi blu da- 
nest come scudi umani 
negli attacchi ai serbi di 
venerdì e di sabato, I ca- 
schi blu sono stati suc- 
cessivamente. rilasciati, 
ma il governo danese ha 
presentato una Protesta 
Ufficiale al governo:eroa” 
t 


0. 

Nelle prime ore di Teri 
è capitolata anche la cit- 
tadina di Udbina, a 
nord ovest di Knin, dove 


Madrid ha la presiden- sitrovava l'aeroporto da 
za diturno dell'Ue)ilca- cui decollavano © bom 
po della diplomazia bardieri «Jastreb» per 
croata ha escluso ogni colpire la sacca di 


ipotesi: di ripresa delle 
trattative con .i leader 
della Krajina sconfitta e 
con Milan Martic in par- 
ticolare. È 

Sulle sorti di quest'ul- 
timo si è scatenata ieri 
una ridda di voci incon- 
trollate. Secondo quanto 
dichiarato da alcuni pro- 


Bihac. La radio di Zaga- 
bria ha proclamato che 
«la Krajina è in rovina». 
I militari della «scacchie- 
ra», come affermato da 
fonti delle Nazioni Uni- 
te, avrebbero saccheggia? 
to la roccaforte di Knin 

‘ove ieri ‘pomeriggio è 
giunto în. elicottero, ac- 
compagnato dalla* mo- 
glie e dai ministri della 
difesa Gojko Susak e de- 
gli esteri Mate Granic, 
‘anche il presidente della 
Croazia Franjo  Tudj- 
man. Ha stretto le mani 
dei soldati delle brigate 
che hanno conquistato 
sabato la città, parlando 
con alcuni di loro. 

La resistenza» serba, 
però, non molla. «Il ma- 
glio ‘croato - ha detto il 
colonnello Andrei Demu- 
nenko, capo di Stato 
maggiore delle forze di 
pace a Sarajevo - ha col- 
pito un'incudine sguar- 
nita. Le truppe serbe del- 
la a sono fuggite 


la capitale. Belgrado, 
Martic si sarebbe suici- 
dato. La notizia, però, è 
stata smentita da radio 
Banja Luka che ha soste- 
nuto, invece, che il capo 
dei ribelli serbi gode di 
ottima salute e si trova 
attualmente in una loca- 
lità segreta da dove con- 
tinua a esercitare la sua 
leadership. Alcune agen- 
zie hanno poi riportato 
dichiarazioni attribuite 
proprio a Martic. Egli 
avrebbe detto che i suoi 
soldati stanno resisten- 
do. con successo alle 
truppe croate., 

Ieri però è caduta nel- 
le mani dell'esercito di oltre 
Zagabria anche Plitvice, che non avrebbero potu- 
capoluogo del fa, e.toresistereda.sole e che 
‘parco naturale, Nelo” Cc 
ro marcia vittoriosa ‘i 
croati non hanno esitato 
a travolgere i posti di os- 
servazione dei caschi 
blu dell'Onu, che erano , 
stati dispiegati nell’area 
di «cuscinetto» tra la 
Croazia e il territorio del- 
la Krajina. Tre soldati 
sono stati uccisi e nume- 
rosi sono rimasti feriti, 
Teri i portavoce dell'Onu 
hanno accusato 1 milita- 


aiuti». Secondo. Demu- 
nenko i serbo-bosniaci 
potrebbero tentare nelle 
‘prossime ore un attacco 
diversivo su Glamoc e 
Grahovo, ma non dispor- 
rebbero di mezzi suffi- 
cienti per un'operazione 


der secessionista musul- 


ogni ipotesi di resa. 
m.ma. 


FUGA DI MASSA DAI TERRITORI RIOCCUPATI DALL’OFFENSIVA CROATA NELLE KRAJINE 


Apocalittica, secondo alcuni testimoni, è la situazione attorno a Banja Luka dove si concentrano i rifugiati - La polizia li lascia passare con il contagocce 


Servizio di 

Paolo Rumiz 
ZAGABRIA — Galdo e 
zanzare, sudore e polve- 
re della pianura. Il ponte 
di Sremska Baca sulla 
Sava geme sotto il pas- 
saggio dei profughi in fu- 
ga verso Belgrado. E' un 
ponte vecchio di ot- 
tant'anni, in ferro. Lo fe- 
cero gli austriaci ai tem- 
pi di Franz Ferdinand, le 
sue giunture in ferro sen- 
tono la fatica della sto- 
ria. Poco oltre c'è la con- 
fluenza con. la Drina. 
Fuggono i serbi delle 
Krajine, non vogliono 
stare neanche in Bosnia, 
vogliono vivere dove 
non c'è la guerra. Don- 
ne, vecchi, bambini, ma 
anche uomini che non 
vogliono essere reclutati 
da Mladic in una sporca 
guerra. C'è un intasa- 
mento tremendo, qualcu- 
no sviene. 

Dall'altra parte, la po- 
lizia serba fa passare la 
gente col contagocce, Al- 
troché fratellanza e uni- 
tà, i controlli sono seve- 
rissimi. Quei profughi 
non si devono vedere 
troppo il giro, vanno ‘na- 
scosti' in fretta. La gen- 
te, in Serbia, non deve 
sapere le dimensioni del- 
la catastrofe. Per Milose- 
vic potrebbe essere un 
problema, vista la pres- 
sione dei nazionalisti ul- 
tras. Già settimane fa, 
quando arrivò la prima 
ondata in fuga dalla sac- 
ca di Pakrac, la polizia 
organizzò i trasferimen- 
ti di notte per impedire 
turbolenze nella pubbli- 
ca opinione serba. Oggi 
accade la stessa cosa, 
ma.tutto è più difficile 
perché la massa umana 
è dieci volte superiore, 


L’Unhersitrovain grosse difficoltà. 


nello «smistare» l’enorme schiera 


degli esuli, Una lunga fila 


di disperati che hanno perso tutto 


E' la storia che si ven- 
dica. Tre anni fa, all'ini- 
zio della guerra in Bo- 
snia, sullo stesso ponte 
passavano alla spicciola- 
ta i musulmani terroriz- 
zati, in fuga da Bjeljina e 
Zvornik, dove il coman- 
dante Arkan dava inizio 
alla più atroce delle puli- 
zie etniche. Ora tocca ai 
serbi. Passano silenziosi, 
a testa bassa. Non han- 
no neanche la forza di 
bestemmiare per le len- 
tezze esasperanti dei 
controlli. Hanno - rac- 
conta un testimone - lo 
sguardo inebetito di chi 
ha probabilmente com- 
preso di essere stato vit- 
tima di un gigantesco im- 
broglio. Prima eroi della 
nazione, incitati a sece- 
dere da Zagabria; poi 
svenduti e nascosti, co- 
me una vergogna. Ieri a 
celebrare storiche vitto- 
rie con cori e incensi; og- 
gi in fuga, senza nenan- 
che un pope che li ac? 
compagni. 

Apocalittica - riferisco- 
no i corrispondenti della 
Bbc e della Cnn - è la si- 
tuazione attorno a Banja 
Luka, in Bosnia. Arriva- 
no sotto un sole incande- 
scente a decine di miglia- 
ia, non esiste più spazio 
per  sistemarli. L'Alto 


commissariato Onu per i 
rifugiati tenta di smistar- 
li altrove, ma loro si ri- 
fiutano di inoltrarsi in 
territori che non cono- 
scono, in luoghi dove la 
guerra può forse arriva- 
Te. La strada ‘a Sud è 
completamente intasata, 
quasi fino a Jajce, sono 
quaranta chilometri di 
trattori, camion, automo- 
bili, carri con cavalli e 
mucche. Mancano medi 
cine, pane, persino l'ac- 


a. È 

A Banja luka scatta 10- 
tantola ritorsione SUI Cl- 
vili inermi: 400 croati s0- 
no stati «accompagnati» 
al confine sulla Sava ed 
espulsi, assieme a una 
iaia di musulma- 
ni. Erano gli ultimi so- 
pravvissuti alla grande 
semplificazione iniziata 
con la riconquista croa- 
ta della sacca di Pakrac, 
e alla quale fece seguito 


‘un’‘espulsione in massa 


di croati dalla Bosnia oc- 


“cidentale. Ora il territo- 


rio, salvo Bihac, è total- 
mente ortodosso. L'uni- 
co cattolico presente po- 
trebbe essere l'arcivesco- 
vo di Banja Luka, Franjo 
Komarica, da due mesi 
agli arresti domiciliari 
dopo un lungo sciopero 
dela fame. 

Tutto è perfettamente 


costruito, da una parte e 
dall'altra, per RA il 
travaso etnico definitivo 
attraverso lo scambio di 
popolazioni. ‘Indicativa 
la tattica d'attacco delle 
truppe croate, che - con- 
trariamente a quanto av- 
viene nelle guerre ‘nor- 
mali' - non circondano 
mai completamente il ne- 
mico ma, anzi, gli lasc1a- 
no sempre una via di To: 
ga verso la Bosnia. NOn 
solo, ma - nel ripetere 
platonici appelli a Don 
abbandonare le case - 1N- 
IdicEsto ‘continuamente 


E jo alla gente la di- 
AES delle strade per- 
corribili con promessa 
di salvezza. Ma indicati. 
va è anche la collabora: 
zione - paradossale solo 
in apparenza - delle au- 
torità di Knin, che incita- 
no la gente a fuggire, cre- 
ando una psicosi inarre- 
stabile. E dove la radio 
non arriva, arrivano i 
persuasori occulti, o 
semplicemente la paura 
della vendetta, Vincitori 
e vinti: è lo stesso dise- 
gno che si realizza. 

Solo se la via è sbarra- 
ta, come a Sud di Zaga- 
bria, dove si è creata 
una sacca tra Karlovac € 
la zona di Bihac control- 
lata dai bosniaci a mag” 
gioranza musulmana (a' 
leati di Zagabria), le PO- 
polazioni non hanno 
scelta che I: ca 

si atto: - 
Sti GE raccolta dell'Onu. 
E’ il caso di Topusko, let- 
teralmente travolta dal- 
le masse in fuga. «E' una 
‘situazione seria - dice il 
portavoce: dell'Onu, Ja- 
mes Kanu - ci sono 15 
mila persone, per le qua- 
li non abbiamo né riparo 
né alimenti». 


L'incubo della fame 
peri 200 mila fuggiaschi 


ZAGABRIA — A poco più di tre giorni dall’ inizio 
dell offensiva croata, la «Repubblica serba della 
Krajina» non esiste più. Ma mentre i croati festeg- 
giano «la liberazione» dei territori, circa 200 mila 
serbi sono in fuga verso la Bosnia, un numero im- 
pressionante di persone scappate solo con gli abi- 
ti che avevano addosso. v 

pu consigliere politico di Tudjman, Hrvoje S8tt- 
nic, hanno firmato ieri un accordo cond duale la 
Croazia si impegna al rispetto dei disftt! Umani e 
acconsente che le forze dell’ Onuf É Organizza- 
zioni umanitarie possano conti? di È il rispetto 
di questi diritti. Il portavoce de. dI esa durante 
la conferenza stampa a zar ‘a ha rifiutato di 
dare le cifre delle vittime, ia, Loffensiva croata e 
dei serbi fatti prigionier?: . 94) ha detto che queste 
cifre saranno rese pur to € quando tutte le ope- 
razioni militari s: ni terminate. 

La conquista dalla ‘aJina ha però provocato la 
fuga di circa 200 ma Serbi. Queste le cifre forni- 
te dal responsabile per la Croazia dell' Alto Com- 
missariato per 1 rifugiati (Unher) Pierre Jambor. 
Girca 30-35 lla serbi si trovano già a La 
Luka (città serbo bosniaca nel nord della Bosnia) . 
‘Altri 15 mila civili erano arrivati dalla Krajina 

ja una settimana fa quando la tensione tra Zaga- 

ria e Knin faceva temere un conflitto imminen- 
te. «Secondo nostre fonti attendibili - ha spiegato 
Jambor - altre 100 mila persone in queste ore 
stanno attraversando la frontiera tra la Croazia e 
la Bosnia», Sembra che tra i due Paesi siano rima- 
sti due ‘corridoì, uno a nord e uno a sud attraver- 
so i quali donne, bambini, anziani, ma anche sol- 
dati stanno riparando per sfuggire ai croati. 

La situazione dei 200 mila profughi preoccupa 
le organizzazioni umanitarie. «Abbiamo già pron- 
ti moltissimi convogli - ha detto il responsabile 
dell’ Unhcr.- che possono partire già domani mat- 
tina (oggi ndr.) ma bisogna ancora aspettare qual 
che giorno». Per stamane è stato annunciato l'ini- 
zio di un ponte aereo dell' Unher da Zagabria a 
Belgrado per portare nelle zone serbe generi di 
prima necessità. E oggi le autorità di Pale hanno 
chiesto a tutti i cittadini serbo bosniaci e ai serbi 
della Jugoslavia di aiutare i rifugiati. «Hanno bi- 
sogno d'acqua, pane 'e medicine» ha detto l'agen- 
zia serbo-bosniaca Srna citando un responsi ile 
della commissione per i rifugiati. 
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'forntiera sapendo . 


non. avrebbero TICEVuto | 


più ampia. ‘Anche il lea- | 


mano Abdic ha respinto | 
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Sui profughi serbi della Bosnia il peso di una nemesi storica | 
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Catturato in Colombia 
il «numero due» 
î deinarcotrafficanti 


SALT 3 La polizia colombiana ha catturato Miguel Ro- 


 Orejuela, rigercato come narcotrafficante e ri- 
stato cap umero due del «Cartello di Cali. L'uonio è 
riferico qieato dagli agenti speciali in un quartiere pe- 
Bogotà. n © poi trasportato in aereo a Santa Fè di 


co colombia gs unto capo della «cupola» del narcotraffi- 
la, che si riti, e, tatello di Gilberto Rodriguez Orejue- 
stato lo scorso $ Gia il boss dell'organizzazione, arre- 
pricipale esponente gui; Sempre a Cali, La cattura del 
ancora in libertà & sì l traffico di ‘cocaina colombiana 
crisi del governo colore} UDa settimana dopo la grave 
cia di presunti finanziament, Provocata dalla denun- 
gna elettorale dell'attriale SO Narcos alla campa- 

ente Ernesto. Samper, 


Morto il petroliere miliardario 
ma la moglie Modella non eredita 


WASHINGTON — Il petroliere novantenne dei 
Howard Marshall è morto, ma solo una pi Cogia ras 
della sua fortuna toccherà (per ora) alla modella ALS 
ne Nicole Smith, che lo aveva Sposato «per Amore», I] 
patrimonio di Marshall è valutato da uno a tre mi. 


nel giugno ‘94, Marshall aveva 89 anni e lei 26. Anng 
Nicole Smith ha riempito più volte con le sue forme 
Îl paginone centrale di 'Playboy'. A chi le domandava 
a (Quale gioco giocasse con il vegliardo petroliere, la 
modella aveva Tisposto: «Il suo denaro non mi inte- 
gle 4/0 sposo perchè mi eccita sessualmente». Il fi- 
sai Su Miliardario aveva però iniziato una causa 
questre io zione di incapace e aveva ottenuto il se- 
To giudiziario di gran parte del patrimonio. 


Addio, vecchia Inghilterra: si beve 
tutta la domenica nei pub di Londra 


LONDRA — Come accade da : HE 

: 3 ‘0081 a ‘ È 
Zia, anche in Galles e in Inghilterra LP do 
no restare aperti tutta la domenica. n A i Res Ù 
Interni Michael Howard si è fatto ve STCRE RA 


h SRO SEI 
effetti della riforma da lui caldeggiata nell'acti Si 
Una deregolamentazione dei limiti imposti per il pa 

Settimana a negozi e locali pubblici. A causa di n 
T88e varata nel 1916 per assicurare la sobrietà degli 
i che lavoravano nelle fabbriche di munizioni, &- 
aliene Aomenica i pub potevano aprire solo dalle 15 
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liardi di dollari, Quando fu celebrato il matrimonio, 


hi dal di i dl 
centro di Londra per condividere coni cei Pub del 


Soldati croati inneggiano sventolando la bandiera con gli scacchi. In tre 
giorni di avanzata, la Krajina è stata riconquistata dopo quattro anni. 


Primo Piano 


Mate Granic, ministro degli Esteri di Zagabria, 


ammette la tacita approvazione di Washington: 


«Non ci hanno dato proprio il via libera, 


ma hanno capito il nostro interesse per Bihac» 


NEW YORK — La Casa 
Bianca ha gradito. L'of- 
fensiva croata renderà i 
serbi più disponibili ad 
ascoltare la diplomazia, 
si è di fatto sostituita 
all'incertezza degli allea- 
ti occidentali, di certo al- 
lontana il rischio che gio- 
vani militari americani 
debbano marciare sui 
territori della ex Jugosla- 
via. Queste le considera- 
zioni principali che si.ri- 
cavano dalla prima usci- 
ta semi-ufficiale di Bill 
Glinton sulla decisione 
di Zagabria di' scendere 
in guerra, 

Di più. Il ministro de- 
gli esteri croato Mate 
Granic ha dichiarato che 
il governo di Zagabria ot- 
tenne la tacita approva- 
zione di Washington — 
e perfino consigli milita- 
TÌ — sull'offensiva vin- 
cente sferrata contro i 
serbi della Krajina. «Gli 
americani hanno com- 
preso la nostra operazio- 
ne in Bosnia e le nostre 
preoccupazioni per 
Bihacy, ha dichiarato 
Granic alla Associated 
Press. 

Granic non ha rivelato 
dettagli sul contributo 
americano, ma l'amba- 
sciatore statunitense Pe- 
ter Galbraith era presen- 
te alla riunione del 22 lu- 
glio scorso, quando fu 
concordata la coopera- 
zione militare nella sac- 
ca di Bihac. «Natural- 
mente — ha proseguito 
il ministro croato — ci 
hanno dato consigli mol- 
to energici e precisi sui 
civili, sulla forza di pace 
dell'Onu in Croazia e 
sull'entità dell’operazio- 
ne. Non ci hanno dato 
proprio il via libera, ma 
hanno compreso il no- 
stro interesse ad aiutare 
Bihac». 

E Bob Dole, leader lea- 
der dei repubblicani al 
Senato, ha espresso espli- 
citamente il suo appog- 
gio all'offensiva croata, 
aggiungendo però un mo- 


nito a Zagabria: «lo met- 
terei in guardia i croati 
nel modo più fermo: trat- 
tate i serbi così come 
Vorreste essere trattati 
da loro». E ha poi chie- 
sto ancora una volta la 
revoca dell'embargo sul- 
le armi ai bogniaci e il ri- 
tiro dei caschi blu dalla 
Bosnia, «in modo che i 
bosniaci possano difen- 
dersi, così come stanno 
facendo i croati in que- 
sto momento». 


«L'offensiva croata 


può essere utile alla riso- 
luzione .del conflitto»: 
queste sono state le paro- 
le del presidente rilascia- 
te al corrispondente del- 


Bill Clinton 


la Abc Sam Donaldson, 
visitato da Clinton dopo 
un intervento chirurgi- 
co. L'uscita del governo 
‘americano è dunque mol- 
to meno misurata della 
posizione assunta nei 
giorni scorsi. Ma non ha 
suscitato grandi reazioni 
fra stampa e addetti ai 
lavori. L'impressione è 
che Clinton non abbia 
sorpreso proprio nessu- 
no, che abbia di fatto so- 
lo certificato una più 
che prevedibile soddisfa- 
zione della Casa Bianca. 
Il ministro della difesa 
Perry ha dichiarato aper- 
tamente: «Speriamo che 
l'iniziativa abbia succes- 
so». Secondo il «Washin- 
gton Times», addirittu- 
ra, la Casa Bianca aveva 
pressato Tudjman per- 
ché impugnasse le armi. 
Da sabato sera, dun- 
que, Clinton è -invece 
uscito allo scoperto. 
»Quando i serbi comin- 
ciano a sentire la pressio- 
ne — ha dichiarato — 
sia essa dei raid aerei 
Nato o delle forze croa- 
te, capiranno che è ora 
di tornare al tavolo dei 
negoziati per tentare di 
raggiungere il miglior ac: 
cordo possibile e mette- 
re fine al conflitto«. Inol- 
tre, come già osservato 
nei giorni scorsi da Per- 
Ty, Clinton si è sofferma- 
to sulla possibilità di un 
allargamento del conflit- 
to, dichiarandosi comun- 
que fiducioso che Belgra- 
O possa essere tenuta 
lontana dal conflitto. 
L'ammissione sincera 
di Clinton stride sicura- 
mente con le posizioni 
Ufficiali degli alleati eu- 
ropei. Soprattutto rimar- 
ca una diversità: se la 
guerra infuria, comun- 
que gli Stati Uniti non 
hanno laggiù i loro solda- 
ti. A differenza dell'Euro- 
pa, dunque, l'America 
può ritenere l'offensiva 
di Zagabria doppiamen- 
te utile, proprio perché 
senza alcun rischio diret- 
to. 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — Era un Papa dav- 
vero angosciato quello 
che s'è affacciato ieri al 
balconcino della resi- 
denza estiva dei Ponte- 
fici di Castelgandolfo. 
Lo esprimeva il suo vol- 
to, la sua voce, i suoi oc- 
chi soprattutto, quasi 
avesse coscienza della 
vanità di tanti appelli 
per la pace che sta lan- 
ciando, da anni ormai, 
senza essere ascoltato 
né dai serbi ortodossi 
ma nemmeno dai croati 
cattolici. I quali, da 
qualche:giorno, gli stan- 
no dando profonde pre- 
occupazioni con le loro 
offensive contro i serbi 
della Krajna, che stan- 
no provocando morti, 
distruzioni, esodi bibli- 
ci, né più né meno di 
quel che accade da tem- 
po con i nusulmani per 
colpa dei serbi. 

Ecco dunque il moti- 
vo per cui a mezzogior- 
no di ieri, quando è ap- 
parso alla folla festante 
dei pellegrini della do- 
menica, Giovanni Paolo 
II aveva l'aspetto dei 
giorni più desolati: 
nemmeno il contagioso 
Straripante entusiasmo 
dei cento e cento giova- 
ni cattolici portoghesi, 
polacchi e italiani che 
lo applaudivano cantan- 
do a piena voce lo ‘ha 
sollevato. 

Infatti, poco ha giova- 
to tutto questo: il Papa 
ha accennato appena a 
un'ombra di sorriso, ha 
modulato qualche «re- 
frain» mariano a bocca 
chiusa ma poi ha comin- 
ciato con voce velata il 
suo appello ai conten- 
denti, svelando «coram 
populo» la sua «profon- 
da preocupazione» per 
quelli che ha definito «i 
tragici sviluppi della si- 
tuazione in Croazia e in 
Bosnia Erzegovina», ac- 


Il Papa 


DA HIROSHIMA ALL’EX JUGOSLAVIA 
Nuovi inutili appelli 
angosciato. 


comunandoli con la 
strage atomica di Hiro- 
shima compiuta dagli 
americani mezzo secolo 
fa, quasi compitando 
un parallelo dell'orrore. 
Ha poi sostenuto che 
nei giorni scorsi «si spe- 
rava che gli ultimi nego- 
ziati di Ginevra avreb- 
bero consentito di co- 
struire dei ponti .sul 
cammino della pace. 
Purtroppo, la parola è 
tornata alle amri» e co- 
sì dicendo ha alluso con 
amarezza alla delusio- 
ne che gli hanno provo- 
cato i cattolici croati, 
pur senza espressamen- 
te nominarli. E, per la 
verità, questa volta non 
ha tirato in ballo nem- 
meno indirettamente 
nessuno dei tristi prota- 
gonisti e comprimari 
del conflitto che insan- 
guina i Balcani ormai 
da troppo tempo. 
Quindi l'esortazione: 
«Preghiamo intensa 
mente perché nessuno 
si rassegni ad una tale 
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LA CASA BIANCA RITIENE CHE L’OFFENSIVA RENDERA” I SERBI PIU’ DISPONIBILI ALLA VOCE DELLA DIPLOMAZIA 


Clinton «benedice» il blitz croato 


Esplicito il ministro della Difesa Perry: «Speriamo che l'iniziativa abbia successo» - Si allarga il «fossato» con l'Europa 


situazione. Che la vio- 
lenza non soffochi il 
dialogo leale e perseve- 
rante. Nulla si tralasci 
per evitare nuovi dram- 
mi umani, E' questa la 
preghiera che con voi 
indirizzo alla Vergine 
Maria». È 

E qui Papa Wojtyla 
ha voluto ricordare 
quelli che ha definito 
«tragici eventi» di cin- 
quant’anni orsono, 
«con l'esplosione delle 
bombe atomiche a Hiro- 
shima e Nagasaki che 
hanno segnato in ma- 
niera drammatica la 
storia dei nostri tempi». 
Dunque, «pesa come un 
incubo la memoria di 
quelle micidiali defla- 
grazioni divenute sim- 
bolo eloquente di ogni 
sofferenza e distruzio- 
ne». 

Infine, un interrogati- 
vo drammatico: . «Ma 
l'umanità ha appreso la 
triste lezione di quei 
luttuosi avvenimenti?». 
La risposta è stata un 
condensato di pessimi- 
smo: «Devo, purtroppo, 
condividere anche oggi 
con voi la mia profonda 
preoccupazione di fron- 
te ai tragici sviluppi del- 
la situazione in Croazia 
e in Bosnia Erzegovi- 
na». Quasi un timore 
inespresso e inconfessa- 
to per una guerra. 

Ben altre sono state e 
di tutt'altra positiva va- 
lenza le parole rivolte 
ancora una volta al pro- 
blema della donna che 
si dibatterà ai primi di 
«settembre a Pechino, 
sotto l'egida dell'Onu. 
La cultura, ha detto Pa- 
pa Wojtyla, «ha bisogno 
delle donne». Dunque, è 
giunto il momento di 
porre fine alla loro «si- 
stematica emarginazio- 
ne» anche in questo set- 
tore vitale della società 
del Duemila. 

Emilio Cavaterra 


RIPRENDE IN ISRAELE LA LOTTA PER GLI INSEDIAMENTI, MINACCE AL PREMIER «TRADITORE» 


Dichiarazione di guerra dei coloni a Rabin 


Teri emergenza a Gerusalemme: chiusa la spianata delle moschee per evitare lo scontro tra ultrà ebrei e musulmani 


GERUSALEMME — Il:co- 
mitato che raggruppa i 
rappresentanti degli in- 
sediamenti ebraici in Ci- 
sgiordania ha annuncia- 
to la ripresa — dopo 
una pausa di quattro 
giorni — della lotta con- 
tro l'estensione dell'au- 
tonomia palestinese a 
questa regione. Le mani- 
festazioni saranno però 
interrotte se il primo mi- 
nistro YVitzhak Rabin 
congelerà il dialogo con 
l'Olp. 

L'annuncio ha  ulte- 
riormente aggravato la 
tensione politica inter- 
na in Israele, già ina- 
spritasi nei giorni scorsi 
dopo gli scontri tra le 
forze dell'ordine e centi- 
naia di coloni che si era- 
no abusivamente inse- 
diati su colline della Ci- 
Sgiordania. Allarmato 
anche da volantini ano- 
Toi con l'invito a colpi- 
stri DI sa e altri mini- 

Di come «tra- 


ro protezione. 
Intanto, ieri 
lemme Est, i È 
poliziotti e di agenti de: 
la guardia di frontiera 
paramilitare hanno do- 
vuto tendere un cordone 
di sicurezza attorno al 
Monte del Tempio nelti- 
more di un nuovo scop- 


pio di passioni religiose 


e nazionalistiche tra atti- 
visti ebrei — che voleva- 
no pregare sulla spiana- 
ta delle moschee di Al 
Agsa e della Roccia — e 
musulmani che invece a 
ciò si opponevano. A un 
certo punto, per preveni- 


«Bisogna 
congelare 
il dialogo 
conl’Olp» 


re il peggio, le autorità 
hanno ordinato la tem- 
‘poranea chiusura 
dell'area del Monte del 
Tempio a ebrei e musul- 
mani. Sulla spianata si 
trovano sia i resti del 
muro di cinta del biblico 
tempio ebraico distrutto 
dall’ imperatore romano 
Tito nel 70 d.C. (per gli 
ebrei è il luogo più sa- 
cro) sia le due moschee, 
terzo luogo sacro del 
mondo musulmano. Il 
Muro del pianto confina 
con la sovrastante spia- 
nata su cui sono state 
erette le due moschee. — 
Ieri per gli ebrei era il 
Tishà Be-Av' l'anniversa- 
rio della distruzione del 
Tempio. I più religiosi 
passano la giornata — 
che è di lutto — in digiu- 
no e in preghiera. Agli 
occhi dell'ala ultranazio- 
nalista in Israele è intol- 
lerabile il controllo mu- 
sulmano dell’area occu- 
Pata una volta dal Tem- 
pio. Le autorità israelia- 
asi per Scongiurgre di 
INI, | _impedi 
agli ebrei di pregare sul: 
a Spianata delle mo- 
schee. Un divieto che, al- 
meno un paio di volte 
l'anno, un piccolo grup- 
‘po ebraico, denominato 
dei ‘Fedeli del Tempio’ 
cerca di mettere alla pro- 
va. 


Così è stato ieri matti- 
na. Grazie all'autorizza- 
zione ottenuta dalla Cor- 
te suprema decine di 
‘Fedeli del Tempio' sono 
giunti, sventolando ban- 
diere israeliane, alla 
rampa che porta a una 
delle porte d' accesso al- 
la spianata. La polizia 
ha cercato di farli entra- 
re a gruppi di due alla 
volta ma ha dovuto ri- 
nunciare @l tentativo 
per evitare disordini, in 
seguito alla minacciosa 
opposizione di giovani 
‘palestinesi, che attende- 
vano gli «invasori» den- 
tro la spianata. — 

Gli ultranazionalisti 
israeliani si sono così 
raccolti all’ inizio della 
rampa gridando epiteti 
contro il governo Rabin 
«che impedisce agli 
ebrei di esercitare la lo- 
ro sovranità nel luogo 
più sacro» e contro I° 
Olp e il suo leader Yas- 
ser Arafat, definito «ter- 
rorista» e «@rci-assassi- 
No». 

Mentre decine di 
agenti, sudati e innervo- 
siti, erano costretti a te- 
nere a bada il pugno di 
scalmanati, @ poche cen- 
tinaia di metri, dentro 
la Città vecchia, nelle 
viuzze del quartiere mu- 
sulmano, Manipoli di 
non meno esagitati gio- 
vani palestinesi sfilava- 
no urlando contro Israe- 
le, avvertendo gli ebrei 
che «il giorno del giudi- 
zio sta per arrivare» 
mentre i negozianti ara- 


bi, forti di un'esperienza , 


di anni, abbassavano in 
fretta le saracinesche. 
Così ieri a Gerusa- 
lemme, in Un giorno co- 
me tanti altri 
Giorgio Raccah 


sa Sassonia, dove da gio 
circa 1500 giovani punk 
per festeggiare i «giorni di 


ne settimana di agosto. 


25-30 gravemente, 
di feriti, presumibilmen 


tuttora agli arresti. 


tra notte, quando gruppi 


to con cariche e idranti. 
di mira come bersaglio 
fionde di precisione, han: 
al mittente i sampietrini. 
Le strade di Hannover 


gnali stradali devastati. 


sa wuerstel e birra. 


ministro degli Interni del 
cialdemocratico Gerhard 


palesemente inadeguata. 


mini, sostenendo che le 


TRE GIORNI DI GUERRA URBANA 
La periferia di Hannover 
devastata da 1500 punk 


BONN — Terzo round di guerriglia urbana tra 
punk e polizia a Hannover, la capitale della Bas- 


dal 1982 si tiene quasi tutti gli anni nel primo fi- 


Al termine di tre giorni e.tre notti di scontri, 
che hanno messo a ferro e fuoco alcuni quartieri 
della periferia di Hannover, il bilancio, non anco- 
ra definitivo, è di 168 poliziotti feriti, di cui 
iù un numero imprecisato 


quello degli agenti, fra i punk. Le forze dell'ordi- 
ne — che per questa edizione dei «giorni del ca- 
os), un vero e proprio «sacco» annunciato, han- 
no schierato in campo 3.000/agenti — hanno fer- 
mato oltre 1150 giovani, di cui un centinaio è 


L'ultima ondata di violenza si è scatenata l'al- 


mente barricati nei pressi di una ex fabbrica oc- 
gupata, iniziando il consueto lancio di pietre e 
bottiglie molotov contro la polizia, che ha reagi- 


battaglia: auto e cabine telefoniche l 
cassonetti dell'immondizia rovesciati o incendia- 
ti, vetrine dei negozi in frantumi, insegne e se- 


grande magazzino di generi alimentari a buon 
mercato, è stato saccheggiato: i punk hanno pen- 
sato bene di «fare merenda» rubando a man bas- 


Passato il ciclone, anche quest'anno, come ià 
al termine delle edizioni passate, scoppia la Des 
mica. Il sindacato di polizia chiede la testa de 
responsabile di una strategia di difesa rivelatasi 


i la polizia di Hannover, Herbert 
RA Cao oeificato l'intervento dei suoi uo> 


riuscite quanto meno a preservare quasi comple- 
tamente il centro della città. 


vedì sera sono accorsi 
da tutta la Germania 
lel caos»), un raduno che 


te ancora più alto di 


di punk si sono nuova- 


Alcuni poliziotti, presi 
dai punk che usavano 
no risposto rilanciando 


mostrano i segni della 
istrutte, 


Il «PennyMarkt», un 


la Bassa Sassonia, il so- 
Glogowski, considerato 


forze dell'ordine sono 


BRUXELLES — Dopo 
la strage del 25 luglio 
alla metropolitana Rer 
di Parigi (7 morti e 84 
feriti), attribuita ai ter- 
roristi algerini del 
Gruppo islamico arma- 
to (Gia), è ora il Belgio 
a sentirsi nel mirino 
dei «guerriglieri di Al- 
lah» a pochi giorni 
dall'inizio a Bruxelles 
del processo del capo 
del Gia in Europa, Ah- 
med Zaoui. 

Gli inquirenti france- 
si hanno confermato 
negli ultimi giorni 1 esi- 
stenza di una «pista 
belga» per l'attentato 
di Parigi: dal Belgio, in- 
fatti, proveniva la 
bombola di gas usata 
quale involucro per la 
bomba nel convoglio 
della Rer. L'ordigno po- 
trebbe essere stato con- 
fezionato in Belgio, ri- 
tengono gli inquirenti. 

Gli sviluppi delle in- 
dagini di Parigi confer- 
mano il ruolo di Bru- 
xelles quale avampo- 
sto in Europa del terro- 
rismo islamico. Già in 
marzo, al momento 
dell'arresto a Bruxel- 
les. di Ahmed Zaoui, 
«ministro del Califfa- 
to» del governo ombra 
del Gia, ritenuto il ca- 
po della struttura euro- 
pea del Gruppo, del 
suo luogotenente, lo 
«sceicco» Abdel Nasr, 
e di altri nove militan- 
ti, gli inquirenti aveva- 


PROCESSO A UN CAPO DEL «GIA» 
Il Belgio entra nel mirino 
delterrorismo islamico 


no indicato il Belgio 
quale «principale base 
logistica» dei terroristi 
algerini in Europa. —. 

Secondo la polizia di 
Bruxelles, Zaoui e i 
suoi uomini stavano 
preparando allora un 
‘grosso attentato’ in 
un altro paese euro- 
peo, probabilmente la 
Francia. Il loro arresto 
potrebbe avere costret- 
to il Gia, stando a fonti 
della polizia belga, a 
Inviare un 'comman- 
do' dall' Algeria per la 
realizzazione dell’at- 
tentato di Parigi. 

Il rischio che la pros- 
sima strage dei terrori- 
sti islamici venga per- 
petrata in Belgio viene 
preso molto sul serio 
dalle autorità di Bru- 
xelles: «la polizia è sul 
chi vive» titola oggi il 
quotidiano della capi- 
tale 'La Libre Belgi- 
què. È 

Ad accrescere i timo- 
ri dei responsabili bel 
gi ha contribuito un ar- 
ticolo del giornale alge- 
rino «La Tribune», se- 
condo il quale il «com- 
mando» responsabile 
dell'attentato di Parigi 
avrebbe dovuto scin- 
dersi dopo la strage 
del Rer in due gruppi, 
uno diretto in Belgio e 
l'altro in Germania. Ed 
il processo contro Za- 
cui e compagni dovreb- 
be aprirsi il 3 settem- 
bre al palazzo di giusti- 
zia di Bruxelles. 
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SIRENE SPIEGATE DELLE NAVI IN RADA AGLI ANNUNCI DELLE RICONQUISTE IN KRAJINA 


Lunedì T agosto 1995 
LA FIGLIA DEL PRESIDENTE TRA I «TENTOP» 


Fiume, festa senza euforia La croatapiùricca: 


E nel weekend di guerra la gente non ha rinunciato alle tradizionali puntate fuori porta Nevenka Tudjman 


FIUME — «Cari ascolta- 
tori, vi annunciamo che 
Knin è stata liberata», 
oppure «Gentili telespet- 
tatori, a che 
poco fa le nostre truppe 
sono entrate a Petrinja), 
e poi ancora «Siamo feli- 
ci di potervi comunicare 
che a Benkovac sta sven- 
tolando la bandiera croa- 
ta». A ogni notizia un 
tuffo al cuore, una felici- 
tà dailtoni sobri e che a 
Fiume non ha dato vita 
a quelle esternazioni da 
scudetto calcistico, co- 
me: invece è avvenuto 
nella sanguigna Spalato 
o nell'euforica Zagabria. 
I fiumani hanno gioito 
invece a modo loro, sen- 
za dare nell'occhio e 
riandando subito col 
pensiero alle migliaia di 
richiamati concittadini 
andati a combattere nel- 
le impervie, aspre e mon- 
tuose regioni della defun- 
ta Krajina.. Dopo la lun- 
ga teoria di conquiste, la 
speranza è che buona 
parte dei 100 mila richia- 
mati venga smobilitata. 
Karadzic e Milosevic per- 
mettendo. 

A. Fiume, 


dunque, 


niente sbandieramenti 
euforici, né caroselli. di 
auto lungo le arterie cen- 
trali. Non è mancato 
qualche applauso, ci so- 
no state anche grida di 
iubilo ma tutto è finito 
È Soltanto in alcuni lo- 
Cali e in un paio di rioni 
la gente ha voluto cele- 
brare le schiaccianti af- 
fermazioni dell'Esercito 
croato brindando alla sa- 
lute dei propri cari. Ieri, 
intorno alle ore 10, men- 
tre radio e Tv di Stato 
parlavano della libera- 
zione di Petrinja e Obro- 
Vac, si sono udite le sire- 
ne dei ferry-boat della 
«Jadrolinija» e di altre 
unità ormeggiate in ri- 
va. 


Guerra o non guerra, 
parecchi fiumani hanno 
preferito non rinunciare 
alla puntata fuori porta, 
con un traguardo presso- 
ché unico: fare una refri- 
gerante nuotata in un li- 
torale che a Est inizia a 
Crikvenica, mentre a 
Ovest si conclude a Dra- 
ga di Moschiena. Senza 

imenticare le altre tra- 
dizionali mete estive dei 
fiumani e dei quarneri- 


ni, ovvero l'isola di Ve- 
glia e il capo settentrio- 
nale dell'isola di Cherso, 
Taggiunte con i natanti 
da diporto. Anche se le 
vicissitudini belliche oc- 
cupano i pensieri di tut- 
ti, non pochi nel Quarne- 
ro e in Istria sottolinea- 
no con piacere che non 
v'è stata la temuta fuga 
di turisti, che invece hi 
svuotato la Dalmazia. 
Nei centri di villeggiatu- 
Ta istro-quarnerini si è 
rimasti grosso modo allo 
stesso numero di prima 
che cominciasse l'offen- 
‘siva croata. In Istria ci 
sono attualmente circa 
85 mila turisti, 75 mila 
dei quali d'oltreconfine, 
Da rilevare che attraver- 
so i tre valichi di confine 

iù frequentati in Istria 
RES Castelvenere 
e Pozane), tra la mezza- 
notte di venerdì e le 11 
di sabato, sono entrati 
in territorio croato 16 
mila persone e ne sono 
uscite:11 mila. Tra quel- 
li che sono entrati in Cro- 
azia, 13 mila avevano il 

assaporto straniero. Ci- 
Te che si commentano 
da sole. 


PRODUZIONE INDUSTRIALE, DATI NEGATIVI 
Il «Made in Croatia» 
cala di mese in mese 


SPALATO — Stando all'esperto econo- 
mico del quotidiano «Slobodna Dalma- 
cija», la situazione in Croazia sta di- 
ventando sempre più critica. La/produ- 
zione industriale si è afflosciata, ral- 
lentando dello 0,3 per cento al mese e 
minacciando di consumare quelli che 
erano stati i primi effetti positivi del 
programma di stabilizzazione. Nel pri- 
mo semestre ‘95, la bilancia commer- 
ciale ha accusato un deficit di un mi- 
liardo 348 milioni di dollari america- 
ni. .E' ben vero, si constata nell'analisi, 
che le riserve valutarie continuano ad 
aumentare e permettono di mantenere 
stabile il mercato dei cambi e, di rifles- 
so, anche i prezzi, ma questo capitolo 
diventa sempre più distante dalla real- 
tà economica del paese. Anche perchè 
i prezzi, sia pure stabili, sono altissimi 
per la grandissima maggioranza della 
Comunque, 
quanto ha comunicato l'Istituto cen: 
trale di statistica, anche a luglio î prez- 
zi sono rimasti mediamente invariati 
rispetto al mese precedente e il costo 
della vita avrebbe fatto segnare addi- 


popolazione, 


l'esecutivo, 


stando a 


rittura un leggero arretramento, cioè 
dell'uno per cento, in virtù di un lieve 
calo dei prezzi dei prodotti agro-ali- 
mentari, mentre invece sono salite an- 
che a luglio le tariffe dei servizi. 

Di contro a tale quadro a tinte cupe, 
ecco invece le proiezioni del governo 
che sono state illustrate nell’ inserto 
economico. del quotidiano zagabrese 
«Vecernji list». Secondo il giornale 
guidato da Nikica Valen- 
tic, continua a prevedere nel prossimo 
triennio un'inflazione bassa, che si ag- 
girerà intorno al 3 per cento quest'an- 
no e sarà inferiore al 4 nel 1998. Nel 
frattempo il prodotto interno lordo au- 
menterà del 5 per cento quest'anno e 
fino al 6 per cento nel ‘98, mentre i 
cambi rimarrebbero pressochè uguali 
agli attuali. 

La speranza che le difficoltà econo- 
miche possano essere ripianate dal tu- 
rismo, pare tramontata. I primi giorni 
di agosto non hanno portato in Istria e 
nel Quarnero alcun cambiamento. 

Nelle due regioni sono ora registrati 
143.500 vacanzieri, meno di quelli pre- 
senti nel penultimo fine settimana. 


ARRIVI RECORD DEI TURISTI ITALIANI 
Vacanze in Slovenia: 
ritorno di fiamma 


LUBIANA — Nonostante 
la debolezza della lira e 
la vicinanza con le aree 
«calde» della ex Jugosla- 
via, continuano ad au- 
mentare i turisti italiani 
che hanno deciso di tra- 
scorrere le vacanze in 
Slovenia. Nei primi cin- 
que mesi del ‘95, la «par- 
te soleggiata delle Alpi» 
(come gli sloveni amano 
definire il loro Paese) ha 
infatti attirato parecchi 


italiani, con un aumento , 


degli arrivi del 14 per 
cento, rispetto al medesi- 
mo periodo dello scorso 
anno, (da 124.280 a 
141.680 pernottamenti), 

In realtà, però per gli 
italiani la Slovenia rap- 
presenta un antico amo- 
re. Nel ‘90, prima che 
scoppiasse la guerra nel 
Balcani, ben 700 mila tu- 
risti italiani avevano tra- 
scorso le vacanze in Slo- 


venia. E gli operatori tu- 
ristici sono certi che il 
«ritorno di fiamma» di- 
mostrato negli ultimi 
mesi permetterà alla Slo- 
venia di raggiungere 
nuovamente il risultato- 
record del '90. 

Ad attirare i turisti in 
partenza per le vacanze 
© probabilmente l'ampia 

ossibilità di scelta che 

a Slovenia offre, sia ‘per 
la montagna che per il 


mare. Casinò e vita not- ' 


turna per i più mondani, 
terme Des i «salutisti», 
sono solo un esempio. 

La vacanza in Slove- 
‘nia è anche indicata agli 
ambientalisti che trove- 
ranno la maggior superfi- 
cie verde tutelata d'Eu- 
ropa (come il.parco na- 
zionale del Tricorno, ma 
non solo) ed ai golosi, 
che potranno gustare le 
specialità gastronomi- 
che della zona. 


TCAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 14,45 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 316,76 Lire 


Denzina saper 


SLOVENIA 
Talleri/l76,90= 1.145,65 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.262,8 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri]69,70 = 1.038,39 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.200 Lire/l 
(#) Dato fornito cala Splosna Banka Koper di Gapodistra 


CAPODISTRIA — Il pri- 
mo. fine settimana di 
agosto ha fatto registra- 
re il più massiccio eso- 
do di vacanzieri dell’an- 
no anche sulle strade 
del litorale sloveno. 
Stando a un primo, an- 
cora sommario bilan- 
cio, tra venerdì pome-. 
riggio a domenica oltre 
50 mila turisti motoriz- 
zati sono transitati sul- 
le. principali arterie. 
L'eccezionale traffico 
(con. incolonnamenti 
nelle ore cruciali ai va- 
lichi sloveno-croati) ha 
indicato chiaramente 
che buona parte di va- 
canzieri non si è mini- 
mamente preoccupata 
delle drammatiche noti- 
zie che giungevano dal- 
la Ra: Si calcola 
che nel weekend oltre 
22 mila villeggianti ab- 
biano attraversato i va- 
lichi di frontiera tra 
Slovenia e Croazia, in 
ambo i sensi. La mag- 
gior parte diretta verso 
1 centri turistici di 
Istria, Quarnero e isole. 


WEEKEND 


Traffico. 
da primato 
sulle strade 
istriane 


Sulla scorta di un pri- 
mo sondaggio oltre 12 
mila sono Stati i villeg- 


anti italiani in preva- 


enza del Friuli-Vene- 
zia Giulia, ma anche 
provenienti dal Veneto, 
dalla Lombardia e perfi- 
no dalla Campania che 
hanno scelto i peniso- 
la per trascorrere il fi- 
ne settimana, Numero- 
si sarebbero comunque 
i vacanzieri del bel Pae- 
se, specie quelli prove- 
nienti dalle zone più 
lontane, che si sono sin- 
cerati che le località 
scelte non presentino 
pericoli. Stando ai pri- 


Imi dati statistici che ci 
sono stati forniti dagli 
operatori dell'industria 
turistica, i turisti italia- 
ni oltre alle località 
istriane di maggiore ri- 
nomanza quali Umago, 
Gittanova, Parenzo, Ro- 
Siena e Pola hanno pri- 
vilegiato soprattutto le 
isole di Lussino. Molti 
si sono imbarcati sui 
traghetti a Brestovica 
per Cherso e Lussino e 
a Fiume per Lesina e 
Lissa. Nelle ultime ore 
ai valichi di confine 
croato-sloveni abbiamo 
incontrato anche diver- 
si villeggianti italiani 
che rientravano dalla 
costa dalmata. Hanno 
detto che al riaccender- 
si delle ostilità si sono 
imbarcati sui traghetti 
per raggiungere Fiume 
e o l'Istria. La stragran- 
de maggioranza è co- 
Munque rientrata in 
quanto aveva esaurito 
Ie ferie. Pochissimi in- 
fatti ‘hanno interrotto 
la Villeggiatura per 
l'acuirsi del conflitto. 
0.e. 


ZARA — Nell'intervista 
al settimanale zaratino 
«Narodni list», l'ex alto 
esponente dell'Accadize- 
ta ed ex ministro per la 
ricostruzione nel gover- 
no croato, Slavko Degori- 
cija spara a zero contro 
il suo ex partito. E co- 
mincia rivelando che Ne- 
venka Tudjman, figlia 
del presidente della re- 
pubblica, è la croata più 
ricca, grazie agli enormi 
profitti realizzati dopo 
l'indipendenza del Pae- 
se. Riferendosi ai dieci 
più ricchi del Paese, tut- 
ti appartenenti, secondo 
Degoricija, al partito di 
governo, egli . afferma 
che la figlia di Tudjman 
si è «costruita» il patri- 
monio con la sua ditta 
«Netel», grazie esclusiva- 
mente al fatto di appar- 
tenere alla cerchia più 
stretta dei potenti politi- 
ci in Croazia. 

Slavko Degoricija, che 
oggi guida la formazione 
di opposizione, il Partito 
democratico indipenden- 


te (Hnd), ha accusato il 
SOVErno croato di aver 
elaborato) il piano di pri- 
vatizzazione dell'econo- 
mia in modo tale gj assi- 
curare a se stesso la per. 
petuazione del potere po. 
litico e la creazione gj 
uno economico, mentre 
dall'altra parte, più del 
90 per cento della popo- 
lazione vive ai margini 
della miseria. 

L'ex uomo di Tudjman 
‘ha accusato lo stesso pre- 
sidente di ignorare co- 
scientemente questa si- 
tuazione e di non aver 
voluto prendere posizio- 
ne, neanche quando gra- 
zie alle manovre dell’at- 
tuale presidente dell'Ac- 
cadizeta, Ivic. Pasalic, 
una banca di Zagabria 
ha accordato all'esponen- 
te politico un: credito di 
alcuni milioni di marchi 
tedeschi senza chiedere 
‘garanzie, 

«Quando me ne sono 


andato dall'Accadizeta,. 


ho avuto con Tudjman 
cinque colloqui. Non, ha 


voluto accettare nean- 
che una delle mie osser- 
vazioni sulla strategia 
politica del partito, ripe- 
tendo in continuazione: 
“Tu non vai da nessuna 
- parte"), ha raccontato, 
tra l'altro, Degoricija al 
settimanale zaratino. 

Infine, egli ha conclu- 
So che il partito al pote- 
Te è comunque in grave 
OASI e che corrompe con 
molto denaro tutte le 
Persone. più importanti 
che vuole vedere schiera- 
te nelle sue file. 

«So di un membro del 
mio partito cha è passa- 
to all'Hdz mentre nello 
stesso tempo na suo! 
conto in banca ventano 
versati 500 mila marchi 
tedeschi», ha affermato 
Degoricija. E ha conti- 
Nuato: «Regalare case, 
inviare i figli in diploma- 
zia o trovare.loro un al- 
tro lavoro ben remunera- 
to, sono cose delle quali 
mon occorre neanèhe par- 
lare». 

Senol Selimovic 


IL PRIMO PARTITO A REAGIRE DOPOLA CIRCOLARE SULLE ISCRIZIONI «ETNICHE» 


Regionalisti fiumani contro la Vokic 


Di questo passo - secondo Adf - si arriverà ad emanare una legge che vieti i matrimoni misti 


]l ministro (foto) 
accusato di voler 


chiudere 
le scuole italiane 


FIUME — «Dopo che . 


con la “circolare Vokic” 
si è voluto impedire che 
le scuole delle minoran- 
ze venissero frequentate 
da bambini croati, che al- 
tro ci stanno per amman- 
nire i centri del potere? 
A giudicare da come 
stanno andando le cose, 
potremmo attenderci 
una legge sul matrimo- 
nio, che vieti i matrimo- 
ni misti». 

Questo sopra riportato 
è uno dei passi più signi- 
ficativi di un durissimo 
comunicato, diffuso da 
Alleanza ‘democratica 
fiumana (Adf), partito 
d'ispirazione regionali- 
sta. Oggetto degli strali è 
l'ormai famoso decreto 
del ministro dell'Istru- 
zione croato, Ljilja Vo- 
kic. Un provvedimento 
Che stabilisce che le iscri- 
zioni nelle scuole ele- 
mentari e nelle istituzio- 
ni prescolari delle etnie 
non sono possibili ai 
bambini con ambedue i 
genitori di nazionalità 
croata. 

Alleanza democratica 
fiumana è stato il primo 
tra tutti i partiti politici 
che agiscono del capoluo- 
go quarnerino a reagire 
contro l'infelice decisio- 
ne. Nel comunicato, fir- 
mato dal presidente del- 
lo schieramento del- 
l'aquila bicipite, Vladi- 
mir Smesny, si rileva 
che il decreto della Vo- 
kic è profondamente an- 
ticostituzionale perché 
limita in modo arbitra- 
rio ai genitori di decide- 
Te quale tipo di educazio- 
ne impartire ai propri fi- 
gli. 

«La circolare - si legge 


testuualmente*- viola in 
modo flagrante î diritti 
acquisiti delle minoran- 
ze e ne mette in pericolo 
la loro stessa esistenza. 
Espellendo i bambini del- 
la maggioranza dalle 
scuole minoritarie, que- 
ste ultime andranno in- 
contro a un processo di 
pressoché continua ra- 
zionalizzazione, col ri- 
schio che si arrivi ben 
presto a una loro chiusu- 
Ta. E chiusura delle scuo- 
le di un'etnia vuol dire 
velocizzare la sua assi- 
milazione, E il diritto 
fondamentale di una co- 
munità nazionale mino- 
ritaria è quello di esiste- 
Te). ii 

A opporsi alla circola- 
re sono stati anche tre 
Tegionalisti fiumani con- 
nazionali, Vanja Miche- 
lazzi, Ferruccio Glavina 
e Aldo Bressan, i quali 
hanno affermato che il 
decreto è deplorevole e 
vergognoso, inteso so- 
prattutto a fare danno 
in Istria e a Fiume. «Sco- 
po recondito ma non 
troppo — hanno sostenu- 
to i tre esponenti di Adf 
— è di far chiudere i bat- 
tenti alle scuole italia- 
ne». I vertici di Alleanza 
democratica fiumana 
hanno deciso che-il «ca- 
so Vokicy venga pottato 
All'attenzione dell'As- 
semblea della Regione 
quarnerino-montana, 

Ricorderemo . ancora 
tra le reazioni, la presa 
di posizione dell'assem- 
blea comunale di Rovi- 
gno che ha investito del- 
la questione la Corte co- 
stituzionale croata, sot- 
tolineando proprio l’inco- 
stituzionalità del decre- 
to ministeriale. 


FIUME — Duecento e 
quarantacinque tonnel- 
late di generi alimenta- 
ri, medicinali e prodotti 
per l'igiene: è il frutto di 
un'iniziativa delle Ferro- 
vie dello Stato italiane e 
dell'organizzazione be- 
nefica italo-americana 
«Insieme per la pace». 
Un ingente quantitativo 
da destinare alla marto- 
riata popolazione di Sa- 
rajevo che è giunto saba- 
to scorso a Fiume a bor- 
do'di un convoglio ferro- 
viario partito da Me- 
stre, 

Ad arrivare nel capo- 
luogo quarnerino è stata 
anche la principale pro- 
motrice: dell'iniziativa 
umanitaria, la signora 
Maria Pia Fanfani, con- 
sorte dell'ex presidente 


FERROVIE DELLO STATO 


L 


Aiuti per Sarajevo: 
è giunto a Fiume 
il convoglio italiano 


del Consiglio. La gradita 
ospite, dopo essersi sin- 
cerata che la quindicina 
di vagoni fosse giunta a 
Fiume senza particolari 
complicazioni, è riparti- 
ta per l'Italia. 

Ad attendere la Fanfa- 
ni e a porle i più sentiti 
ringraziamenti, c'erano 
nel tardo pomeriggio di 
sabato anche il vicesin- 


daco di Sarajevo, Anto 
Zelic, e l'ambasciatore 
di Croazia in Bosnia, 
Zdravko Sancevic. 

I due hanno tenuto ie- 
Ti a Fiume una conferen- 
za stampa durante la 
quale hanno ribadito la 
grave situazione che ha 
colpito Sarajevo dal pun- 
to di vista dell'approvvi- 
gionamento alimentare. 


«Le. scorte si sono 
esaurite — hanno detto 
Zelic e Sancevic — e a 
Sarajevo non vengono 
più erogate l'acqua, la 
corrente elettrica e il 
gas. A questo punto c'è 
il forte rischio che possa 
scoppiare qualche epide- 
mia). 

«Un sentito grazie co- 
munque - hanno conclu- 
s0 = alle. Ferrovie dello 
Stato italiane'e all'orga— 
nizzazione “Insieme per 
la pace” per quanto fat- 
to. La gente di Sarajevo 
ha bisogno di tutto. Aiu- 
tiamola o saremo alla ca- 
tastrofey. 

Il convoglio dovrebbe 
arrivare entro 4-5 gior- 
ni a Ploce, località dal- 
mata, per poi proseguire 
verso la capitale bosnia- 
co-erzegovese. 


DAL9 AL 18 AGOSTO CONGLI ARTISTI DEL TEATRO DI OSIEK 
Un lungo tour nella penisola 
perle «Nozze Istriane» 


Antonio Smareglia. 


POLA — Anche quest'an- 
no Verranno rappresen- 
tate in Istria, salvo rin- 
vii dell'ultimo momento 
per motivi bellici, le 
«Nozze istrianey di Anto- 
nio Smareglia, L'iniziati- 
Va è stata promossa dal 
maestro, Krunoslav  Gi- 
g0], regista delle rappre- 
sentazioni che si sono 
svolte lo scorso anno a 
Pola e a Osijek. E a ripro- 
porre l’opera del compo- 
sitore polese saranno an: 
che quest'anno gli artisti 
del Teatro di Osijek. 

Ma queste Tappresen- 
tazioni dovrebbero costi- 
tuire la premessa di un 
‘ambizioso progetto, de- 
nominato «Smareglianay 
(che dovrebbe essere di- 
retto dal maestro Gigoj), 
grazie al quale l'intera 
produzione artistica» di 
Antonio Smareglia po- 


trebbe in futuro diventa- 
re la base del repertorio 
del Festival dell'Arena 
di Pola. 

Sempre stando al pro- 
getto «Smareglianay dal 

rossimo anno in’ poi 
l'Agenzia musicale di Za- 
gabria dovrebbe curare 
la rappresentazione a Po- 
la e negli altri maggiori 
teatri della Croazia di 
tutte le opere del mae- 
stro istriano, Non soltan- 
to, l'Agenzia musicale di 
Zagabria prevede di col- 
legarsi con grandi teatri 
italiani ed europei, dan- 
do così avvio alla rivalu- 


tazione di questo grande . 


artista, la cui musica è 
tutta permeata di spirito 
mittelleuropeo, spirito 
cultura mitteleurope 
che sta rinascendo © SA 
stituirà la base Pel | 
riavvicinamento 1a Pa- 


cificazione dei popoli del 
centro Europa. 

Ecco le date delle rap- 
presentazioni di que- 
stanno, che dovrebbero 
Iniziare (come accenna- 
to in apertura, il condi- 
zionale è d'obbligo dato 
lo svolgersi della campa- 
gna militare in Kraijna) 
oggi nella capitale croa- 
ta. Seguiranno quindi; il 
9 a Rovigno, il 10 a Ver- 


teneglio, il 12 a Dignano? Pd 


il 13 a Pola, il 15,a Paren_y 
zo, il 16 ad ADORA, il 1g 
È Spal 

i ANGUS esentazione 
di pignaD0 (la cittadina 
dell'Istria dove «come è 
poto è ambientata l'ope- 
Ta), Sarà dato ‘particolare 
rilievo; anche la Tv croa- 
ta registrerà lo spettaco- 
0 che poi verrà ritra- 
smesso sul primo canale 
televisivo. 


Spunti per ripensare e riscrivere la storia del Quarnero 


E' stata scelta la data di 
venerdì 3 novembre per 
lo svolgimento del prean- 
nunciato convegno su 
«L'autonomia fiumana e 
la figura di Riccardo Za- 
nella». Ed è stato deciso 
che gli atti di questo «in- 
contro» — che si terrà a 
Trieste a cura della Sccie- 
tà di Studi Fiumani — sia- 
no pubblicati in un nume- 
ro. speciale, a carattere 
monografico, della rivi- 
sta «Fiume» edita a Ro- 
ma. 

Gli organizzatori conta- 
no così di colmare una la- 
cuna della. storiografia 
fiùmana, finora piuttosto 
avara di ‘contributi. su 
questo tema (ed in parti- 


colare sulla figura 
dell'«autonomista» “Ric- 
cardo Zanella, nato a Fiu- 
me nel 1875 e morto a Ro- 
ma. nel 1959). Ammesso 
che sinora in proposito 
non si sia andati sostan- 
zialmente molto al di là 
di due posizioni estreme 
e contrapposte: da un la- 
to con le indicazioni del- 
la «Storia del Comune di 
Fiume» di Silvino Gigan- 
te (aspramente critico nei 
confronti dello Zanella), 
dall'altro lato con la «te- 
stimonianza» di Giovan- 
ni Dalma (pubblicata nel 
1965 sulla rivista «Il mo- 
vimento di liberazione in 
Italia», con una nota in- 
troduttiva che la definiva 
una «commossa rievoca- 


zione» di un «seguace di 
Zanella»). 

Sussiste indubbiamen- 
te l'opportunità di un ri- 
‘pensamento critico della 
figura di un personaggio, 
come Zanella, che per un 
breve periodo (dalla fine 
di aprile del 1921 ai pri- 
mi di marzo del 1922) 
‘sembrò in Mesa di oscu- 
rare la stella fiumana di 
Gabriele d'Annunzio e di 
bloccare nella propria cit- 
tà l'ascesa dei seguaci di 
Benito Mussolini. Ma esi- 
ste nel contempo anche 
la necessità di un'integra- 
zione delle indicazioni 
sin qui acquisite in meri- 
to ai principali orienta- 
menti della. storiografia 
fiumana. A quest'ultimo 


‘proposito si ricorderà che 
sin dal 1961 Giulio Cerva- 
ni sulla rivista «Fiume» 
aveva sottolineato la con- 
trapposizione — nel capo- 
luogo del Quarnero — fra 
gli storici «patrioti» (... un 
Edoardo Susmel, un Silvi- 
no Gigante, un Piero Pille- 


ich) e gli «autonomisti 


ndleriani alla Kobler» 


(0 all’Alfredo Fest). E sol- 
tanto TURI anni più tar- 
di (nel 1965, ancora sulla 
rivista «Fiume») Salvato- 
re Samani aveva indicato 
O di Egisto Ros- 
si del 1908 (che si espri- 
meva a favore di un mag- 
gior rigore di critica e di 
giudizi) un fondamentale 
punto di svolta della sto- 
riografia fiumana: che 


dalla «ricostruzione fram- 
mentaria del passato» (. 
alla Kobler) doveva passa- 
re per lo più alle opzioni 
per i motivi del «libero co- 
mune italico» e della «se- 
colare italianità». — 
Una caratteristica di 
IR approfondimen- 
lei principali condizio- 
namenti alla storiografia 
fiumana sembrò invece 
contrassegnare il «Dizio- 
nario biografico fiuma- 
no» che Samani propose 
in un momento. successi- 
vo (nel 1975). Lo si poteva 
forse rilevare anche dallo 
spazio concesso in quel- 
l'opera proprio alla figu- 
ra di Zanella: definito 
«uomo politico eminen- 
te», quasi in contrapposi- 


zione a Riccardo Gigante 
(definito a sua volta «uo- 
mo politico e scrittore», 
«campione dell'irredenti- 
smo fiumano», guida spi- 
rituale della gioventù... 
«nei primi due decenni 
del secolo»), 

Un altro contributo al- 
l'individuazione dei più 
importanti indirizzi della 
storiografia fiumana ven- 
ne pot offerto — sia pure 
indirettamente  —, nel 
1978, da Giuseppe Rossi 
Sabatini: che, proponen- 
do una sua «presentazio- 
ne» alla ristampa del- 
l'opera del Kobler, l’inte- 
grò con una «bibliografia 
(fiumana) essenziale» fir- 
mata 


«G..R.S.» (e ci offrì così an- 


semplicemente’ 


che una guida alla lettu- 
ra dee E ruaranta 
agine della «Bibliografia 
Ia di Fiume» ta 
cata da Salvatore Samani 
e Luigi Peteani nel 1969). 
Da eno See sa 
articolare dalla sù 
Ta del 1991 intitolata 
«Istria e Dalmazia. Uomi- 
ni e tempi», è venuto infi- 
ne il più recente riesame 
(indiretto) della pluralità 
di contributi alla storio- 
grafia fiumana. Di per sè 
2 secondo Semi — sarebbe 
un errore affermare che 
Fiume non sta stata affat- 
to un centro culturale e 
che tra l'altro non abbia 
avuto parte. nella storia 
dell'Umanesimo: ma nel 
contempo si dovrebbe am- 


mettere che «la storia di 
Fiume di questo secolo è 
tutta nella biografia degli 
uomini che ne vissero il 
dramma. E, fra questi uo- 
mini degni di menzione 
Semi non ha mancato di 
fare Spazio a determinate 
Jigure (Michele Maylen- 
der, Guido Depoli, Gior- 
gio Radetti) in troppe oc- 
casioni ingiustamente tra- 
scurate oppure sbrigativa- 
mente, «catalogate» con 
eccessiva approssimazio- 
ne. 

Daigli accenni fatti al- 
le linee' principali della 
storiografia. fiumana, è 
doveroso ritornare, breve- 
mente, a quell'imminente 
Incontro ‘che ha offerto 
spunto a queste note. Ci li- 


mitiamo @ sottolineare 
anzitutto che al «conve- 
gno» in esame potrà veni- 
re lustro sia dalla presen- 
za di importanti testimo- 
ni (come ad esempio dal 
preannunciato interven- 
to del figlio Riccardo Za- 
nella), sia da qualche an- 
tecipazione di documen- 
tazioni inedite (relative 
fra l’altro alle carte del la- 
scito dello Zanella). Ma 
in questa occasione — pen- 
siamo di poterlo afferma- 
re-non meno interessan- 
ti potranno risultare le 
‘più recenti puntualizza- 
zioni proprio sulle carat- 
teristiche dei principali 
orientamenti interpretati- 
vi della storia fiumana. 
Mario Dassovich 
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COSTUME: SCARAFFIA 

Intic, vizi e manie 
un catalogo Da 
del Nostro tempo | Dalla matita al computer e a Internet: in atto la lenta e timida conversione dei disegnatori italiani 


Recensione di 


Alberto Andreani 


Per narrare le paure di 
questa porzione di fine 
millennio Giuseppe Sca- 
raffia usa soprattutto il 
cinema e la narrativa po- 
liziesca. «Miti minori» 
(Sellerio, pagg. 247, li- 
Fe 15 mila) è îl catalogo 
Ti agito delle abitudi- 

‘del vizi e delle manie 

oil età contemporanea, 

‘ un'epoca che vede il 
trionfo dei «media» e del- 
la massa e che potrebbe 
Prendere come motto 
Una frase dello Zelig di 
Woody Allen: «Mi dà si- 
Curezza essere uguale 
agli altri. To desidero che 
Fio don glia bene». 

o lronia, grazie e in- 
E E Scataffia offre 
fisica na una meta- 
o el quotidiano in- 

Cciando lo Swatch e 

enda di Rambo, po- 
Rendo fianco a fianco la 
figura delladro gentiluo- 
Mo e quella del mostro, 
Scrutando i mutamenti 
delle mode, mettendo a 
nudo il significato pro- 
fondo di alcuni capi d'ab- 
bigliamento o di gesti al- 
aPparenza banali. 

ispirare questo inso- 
to e incantevole volu- 
me è in particolare Wal- 
ter Benjamin. Al pari di 
quanto il filosofo tede- 
sco ha fatto in «Parigl, 
capitale del XIX secolo» 
anche Scaraffia ricostrui- 
sce un'intera civiltà ana- 
lizzando elementi appa- 
rentemente marginali. E 
del resto è stato proprio 
Benjamin a chiarire che 
«sì può penetrare nel mi- 
stero solo nella misura 
in cui lo ritroviamo nel 
quotidiano», 

Un analogo principio 
viene teorizzato da Sca- 
raffia quando osserva: 
«Ci si stupisce che il pub- 
blico prediliga film e li- 
bri setmpre basati sullo 
Stesso arsenale di miti. 
Tuttavia, come diceva 
Proust, i nonostante so- 
no sempre dei perché 
non riconosciuti e i frui- 
tori sono solo apparente- 
mente distratti. Infatti 
Nel seno del noto assapo- 
rano il frusciante gusto 
dell'indicibile. E il terri- 
torio mitico inizia là do- 
ve la ripetizione non at- 
tenua l'emozione». 

L'alternarsi simmetri- 
co di luce e ombra, di 
senso compiuto e di me- 
taforica oscurità caratte» 
rizza il catalogo messo a 
punto dallo studioso. 
Che si apre con l'imper- 
meabile caro a più di un 
detective (una. sorta di 
tonaca laica di stoffa 
“Plegazzata) per chiuder- 
SÌ con le toilette, il luogo 


dove nei f 25 à 
el 
us film polizieschi 


Sono spesso gli 
Scontri pi, S 8 
tre Ss efferati. Men- 


labirinto orse l'intricato 
ri, mente e miti mino- 

io) Scruta i linea 
menti dell; pia, i a 
saggi. dell'assaggio INes- 


corre 1 quartieri 
mati Scaraffia et 
robusta traccia dell'ops 
posizione più antica e 
più radicata nella mente 
dell'uomo, quella tra la 
vita e la morte. 

«Una delle SCANEnze 
biù frequenti, e in appa- 
Tenza poco significative, 
dei film ‘polizieschi 0 
d'azione è la sepoltura — 
Scrive —. Nel meccani- 
smo narrativo sembra 
soltanto uno dei passag: 
81 secondari della storia. 
Non bisogna però farsi 


ingannare dall'apparen- 
te riservatezza della sua 
posizione. La morte e la 
paura che ispira sono il 
pilone segreto su cul sl 
regge tutta la storia che 
precede e che segue. Am- 
metterlo però indeboli- 
rebbe il racconto, ridu- 
cendolo a un fragile rica- 
mo sul nulla dell'esisten- 
za. I riti funebri visibili, 
ma poco considerati, so- 
no la cifra segreta del 
film come nelle anamor- 
fosi barocche il teschio 
che compariva fissando 
meglio le immagini di fe- 
sta). 

A differenza di quanto 
faceva Roland Barthes 
nel suo «Miti d'oggi» — il 
celebre saggio del: 1957 
nel quale il semiologo 
francese analizzava il ci- 
nema, il jet-set, i dischi 
volanti, il turismo, la 
pubblicità, i giocattoli o 
i limeamenti degli attori 
alla moda —, Scaraffia 
non privilegia una criti- 
ca ideologica applicata 
alla cultura di massa. Il 
suo approccio è invece 
fondato sulla capacità di 
antiche mitologie di rige- 
nerarsi nella modernità 
degli oggetti e delle si- 


tuazioni. 
Niente di nuovo sotto 


il sole, dunque. Almeno 
per quanto riguarda il 
senso profondo delle do- 
mande che il mito pone. 
La novità si concentra 
sulle forme utilizzate 
dal mito per dialogare 
con gli uomini. E' il ca- 
so, ad esempio, dell'oro- 
logio, Se gli orologi tradi- 
zionali, rileva lo studio- 
so, avevano una loro 
quieta e classica neutra- 
lità, nel momento in cui 
si è avvertito il peso del 
tempo in misura maggio- 
re rispetto al passato si è 
cercato di fare dell'effi- 
mero uno stile di vita. E 
così è nato l'orologio di 
plastica. 

«Lo Swatch — puntua- 
lizza Scaraffia — è il com- 
promesso tra gli orologi 
liquefatti di Dalì e quelli 
tradizionali. Costruito 
per non durare, racchiu- 
de la speranza che que- 
sto tempo sfuggente e fe- 
roce si estingua, lascian- 
do il posto a una dimen- 
sione più clemente. Le 
tinte vivaci di cui s'am- 
manta non riescono a ce- 
lare la sua vera essenza 
che si manifesta nei due 
estremi della produzio- 
ne: l'esemplare tutto ne- 
ro, in cui è quasi impos- 
sibile leggere l'ora, e 
quello. interamente tra. 
sparente, in cui meccani- 
smo’ sussultante si con: 
fonde con le lancette, 
Inafferrabile, enigmati- 
co e profondo come un 
buco nero, il tempo tro- 
va negli orologi in plasti- 
ca insieme il punto più 
debole e quello di massi- 
ma resistenza). gi 

I miti minori di cui 
Scaraffia dà conto nel 
suo libro costituiscono 
insomma l’ordito nasco- 
Sto del quotidiano, sono 
Îl tessuto solo apparente- 
THCOto fragile mavin effet- 
ne e lidissimo che sostie- 

si to Tappresenta- 
per CI UE 
travestita int. IOROER 
che altrimen io rrogativi 
Menti potrebbe- 
To seo chi È: 
ne. Del re 
occasione. gi RENO ebbe 
una volta Karen iS 
qualsiasi Sofferenza * 
venta sopPortabile pur 
ché si riesca a trasfor 
marla in racconto. 


Una cena poco ori 


Recensione di 


Paolo Marcolin 


Non tutte le ciambelle 
Tiescono con il buco 
Nemmeno ai cuochi mi- 
Bliori, quelli degni di 
Stare a servizio di un 
Nero Wolfe, tanto per 
CAPIrCi. Capita così ad 
Alexander ‘Search con 
la sua «Una cena mol- 
to originale» (Monda- 
dori, pagg. 71, lire 8 
mila), in cui la pretesa 
suspense della trama 
viene vanificata troppo 
presto da una appena 
sufficiente malizia del 
lettore.. A parziale scu- 


UMORISMO /FORTE DEI MARMI 


BUMMGLIONE VAVAR9O IL Polo 


E ORA RIPETI CON ME: 

“NON M\ DEVO FIDARE 
DEI DEMOCRIGTIANI; 
NON MI DEVO FIDARE 
DEI DEMOCRISTIANI... n 
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FINE DIVENTATA 
UNRUCO 


GA E 
RASSICURANTE 


Tre vignette esposte 
alla. ventitreesima 
edizione del Premio 
della satira politica 
di Forte dei Marmi. 
Sono di Vauro e Mar- 
gagno (sulla situazio- 
ne italiana) e di Al- 
tan («Il mondo in 
una rete», ovvero la 
Satira e Internet). 


ECCOMI INTERCONNESSO 
AUL' INTERNET 
FOGNARIO MONDIALE. 


UMORISMO /SANREMO 


Cent’anni con comica finale 


Dedicata al centenario del cinema la 48.a edizione del «Salone» ligure 


SANREMO — Al 48.0 Sa- 
lone internazionale del- 
l'umorismo - forse il più 
longevo del mondo - il 
tema fisso di quest'anno 
non poteva che essere 
«Cento anni di cinema. 
Effetto immagine: dal di- 
vismo a una realtà del 
vero oltre lo schermo». 
Sono arrivate parecchie 
migliaia di vignette da 
oltre sessanta ‘paesi. Ne 
sono state selezionate 
ed esposte alcune centi- 
naia. E' continuato l'af- 
flusso record dalla Cina. 
Ci sono stati drammatici 
contributi dalla ex Jugo- 
slavia: una lezione per i 
tutti i politicanti del 
mondo. Molti i giovani 
partecipanti italiani. 

L'ideatore del Salone, 
Cesare Perfetto, . cita 
un'antica massima cine- 
se: «Quando incontri un 
uomo troppo stanco che 
non può offrirti nemme- 
no un sorriso, lasciagli 
il tuo». E aggiunge: «Dis- 
se Jonesco: “Dove non 
c'è umorismo, non c'è 
umanità”. E Béjart: "Se 
riuscite a scherzare su 
qualcosa di molto impor- 
tante avete conquistato 
la libertà”». 

Visitiamo la mostra, 
allestita sulla terrazza 
dell'«Ariston», tempio 
della canzonetta. Pretta- 
mente cinematografica 
la vignetta dell’emiliano 
Strinati: si rifà a una ce- 
leberrima sequenza. del 
«Viaggio verso la luna» 
del mago Meéliès, ma 
l'astro d'argento è acce- 
cato non da un razzo, 
bensì dalla gigantesca 
lattina di una popolare 
bevanda. A un maestro 
della settima arte è dedi- 
cata anche la vignetta 
di Troiano, intrisa di 
malinconica poesia: Fel- 
lini evoca al microfono i 
suoi capolavori, da «I Vi- 
telloni» ad «Amarcord», 
mentre dietro di lui la 
Masina, nei panni della 
dolce e svampita Gelso- 
mina, danza su una scia 
QZZuTtTa. î 

Passiamo davanti ai 
bellissimi divi tuttatesta 
degli italiani Bruna, a 
quelli filiformi di Ardito, 
alle caricature compute- 


sante dell 

to che si E 
Li composte pani 
quando Search non ave. 
va ancora vent'anni è 
doveva ancora Scrivere 
le sue cose migliori. 
Quelle che avrebbero 
consacrato la sua voce 
tra le più alte della let- 
teratura del Novecento. 
Come, non avete mai 
sentito nominare 
Alexander Search? Beh, 
siete scusati: si tratta 
infatti di uno dei tanti 
(oltre una ventina) ete- 
ronimi dietro i quali 
Fernando Pessoa (nel di- 


rizzate di Li Muli. Ed ec- 
co una pellicola compor- 
re un otto volante prece- 
duto da una candelina 
accesa che fa cento; lo 
schermo popolarsi di at- 
tori che ridono a crepa- 
pelle, mentre in platea 
c'è un solo spettatore 
perplesso (Origone); e la 
strana famigliola compo- 
sta dalla Gioconda leo- 
nardesca e da Charlot 
con in braccio un picco- 
lo Topolino (il céco; Sli- 
va). 
Gli svizzeri Gelzer, Ka- 
plan e Furrer sono dise- 
gnatori umoristici molto . 
popolari e le loro vignet- 
te compaiono sulle più 
importanti riviste. Per 
hobby, con nove compa- 
gni, formano una band 
che in queste sere fa jazz 
nei locali notturni e sul- 
le piazze della Riviera 
di Ponente. Gelzer è 


Il cinema di ieri (il proiez 


segno a sinistra) celava 
la propria identità. 

Der 
Di solito, la funzione 
cui sono ridotte le mas- 
sime o le riflessioni mo- 


foucauld, Per lei che nel- 
la. prefazione 
«riflessioni» scritta nel 


amaro: nella sua vignet- 
ta si vede uno schermo 
con la scritta «Cento an- 
ni di cinema» e sotto 
«Sponsored by» con il 
lungo elenco delle più 
grandi reti televisive del 
mondo. Un altro svizze- 
ro, Wyss, ancora più cru- 
do, ha disegnato un'im- 
mensa. discarica dove 
vanno a finire i film ap- 
pena visionati. E Moser, 
un'altro cartoonist elve- 
tico, raffigura uno spet- 
tatore che, assistendo al- 
la proiezione di un colos- 
sale incendio, pensa, 
‘per associazione di idee, 
che forse gli sta brucian- 
do l'arrosto su] fornello 
di casa. 

È Western, invece, ‘per 
l argentino Caloi, il qua- 
le disegna un regista in- 
vestito dalla diligenza 
tallonata dagli indiani 
perché il rullo si è im- 


provvisamente messo a 
girare alla rovescia. 
«Tempi moderni» è il ti- 
tolo della vignetta di Fi- 
dy (Inghilterra): vi si ve- 
de Charlot allontanato 
bruscamente dal gestore 
perché mendicava da- 
vanti alla sala in cui si 
visiona il capolavoro di 
Chaplin. 

Per gli italiani, Miglio- 
rati il cinema fa volare 
la fantasia su un delta- 
plano fatto di pellicole; 
per Melantoni è una nu- 
vola a. forma di cavallo 
che galoppa verso i re- 
gni ‘del sogno; mentre 
Caiulo rappresenta con 
le smorfie di tre spettato- 
ri altrettante emozioni 
del cinema. Ed è realtà 
virtuale per De Angelis, 
col proiezionista che gi- 
ra la manovella; ma le 
immagini, anziché sullo 
schermo, arrivano allo 


i donista) e quello di domani (lo spettatore munito 
di casco e visore) nella vignetta presentata al Salone da Marco De Angelis. 


Leggiamo perciò le mas- 
sime dell'aristocratico 
francese («L'umana 
doppiezza», Mondado- 
ri, pagg. 121, lire 8 mi- 
la). senza farci prendere 
dalla tentazione di usar- 
le per altro scopo che 
non sia quello che si pro- 
poneva il loro autore: la- 
cerare il velo dietro il 
quale si nasconde la tri- 
ste verità che non sono 
l'amore 0 l'amicizia, il 
bene o la giustizia a ispi- 
rare le nostre azioni o a 
dettare i nostri senti- 
menti, ma sempre e sol- 
tanto l'amor proprio e 
l'interesse. 


en 
C'è chi viaggia per piace- 
re, chi per necessità, al- 
tri per lavoro. Luciano 
Del Sette invece viaggia 
per vocazione. E ci scri- 
ve su, a caldo, su im- 
provvisati bloc notes, in 
condizioni abborraccia- 
te. Sono nate così, lungo 
venticinque anni di tour 
per il mondo, le pagine 
di «Quella volta che in 
viaggio... Piccole storie 
dai diari di un turi 
sta» (Feltrinelli, pagg: 
261, lire 23 mila). Del 
Sette mette subito in 
chiaro due cose: prumo, 
basta con la dicotomia 


spettatore dal cavo colle- 
gato al casco che ha in 
testa. 3 
Lunghissimo il cogno- 
me del turco Soyatarafa- 
tli, che cita «La corazza- 
ta Potemkin» di Eisen- 
stein con la famosa se- 
quenza della carrozzina 
che precipita dalla scali- 
nata, ma a bordo non 
c'è un bimbo bensì un 
bebè Charlot; e di un al- 
tro turco, Nizam, è l'au- 
tomobilista alla guida 
con la cintura di sicurez- 
za fatta con una striscia 
di pellicola. Varo cine- 
matografico per lo spa- 
gnolo Menta: attaccati 
alla gomena, con la ri- 
tuale bottiglia di cham- 
agne, volteggiano nel- 
‘aria un urlante Tarzan 
e la sua famosa scim- 
mietta Cita. Il conterra- 
neo Manolo, dal ‘canto 
suo, scopre i graffiti di 
una grotta dell'età della 
pietra disegnati dentro 
una striscia dentellata. 
Nel Salone si mescola- 
no le varie nazionalità 
degli artisti. Accanto 
agli italiani Zap («Filmi 
tutti!», intima il carabi- 
niere munito di cinepre- 
sa) e Brunelli (il leone 
della Metro si è mangia- 
to l'ennesima comparsa, 
sputa le ossa e ruggisce: 
«Avanti un altro!»), ecco 
i rumeni Zagan (il ser- 
ente tentatore di Eva 
a naturalmente la pel- 
le come una pellicola ci- 
nematografica) e Viziteu 
(che disegna una seguen- 
za degli «Uccelli» di Hi- 
tchcock, mentre la pla- 
tea è interamente occu- 
pata da spaventapasse- 
ri), I cinesi Leng Yang 
Ping (la pellicola. sroto- 
latasi dal caricatore, for- 
ma la frase «100 years») 
e Yang Jan Ming (il ser- 
pente-pellicola dell'anti- 
ca leggenda cinese man- 
gia il rospo, e le mani di 
uno spettatore proietta- 
no. sullo schermo l'om- 
bra cinese del falco che 
a sua volta uccide il ret- 
tile). Infine: l'’umorismo 
grassoccio non è morto 
nella ex Jugoslavia se il 
croato Stambuk può raf- 
figurare una scena eroti- 
ca sul set, in cui la con- 
trofigura è... un vibrato- 
re. 
Alberto Morsaniga 


ginale, un cuoco ancora in incognito 


turista-viaggiatore, do- 
ve il primo fa la figura 
del fesso e' la seconda 
dell'avvertito intellet- 
tuale; secondo, tornia- 
mo a comunicare le no- 
stre impressioni attra- 
verso la scrittura «per- 
ché il racconto — scrive 
Del Sette, giornalista del 


mensile "Gambero 
rosso” — è l'anima del 
viaggio». 


ET 


Il racconto di una lunga 


agonia. Il diario di un 
ammalato di Aids, le sue 
notazioni giornaliere sul 
progressivo arrendersi 
alla morte del suo cor- 


[IH «satiro» impigliato nella rete 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


FORTE DEI MARMI — Il buonismo ha condizionato 
i «satirici»? «Al momento non in senso assoluto per- 
ché il fenomeno è ancora da scoprire — risponde 
Franco Angelo Calotti, che con Cinzia Bibolotti cura 
da sempre l'organizzazione del Premio internaziona- 
le della satira politica — Inoltre è in atto un ricam- 
bio generazionale tra i vignettisti italiani, e alcuni di 
loro hanno abbandonato l'attività a tempo pieno, co- 
me Angese che insegna fumetto. Ma stanno affac- 
ciandosi nuovi talenti e la nostra rassegna ne presen- 
ta alcuni). » 
La ventitresima edizione del Premio di Forte dei 
Marmi ospita nell'ormai famosa tensostruttura del- 
la pineta del centro cittadino undici sezioni. Ecco un 
florilegio delle vignette che i disegnatori italiani han- 
no dudicato all'«Italia dei Poli». «Che si vede?» do- 
manda l'ometto di Altan al collega che ha l'occhio in- 
collato al microscopio: «Non so, per ora c'è lo spot di 
Forza Italia». CRE il Polo ma non il vizio» titola 
Morra la sua vignetta in cui campeggia un deputato 
di An che saluta romanamente. Dice Berlusconi: «Fa- 
TÒ una nuova Costituzione, in modo che se la vorrò 
mettere sotto i piedi ... risulterò più alto» (vignetta 
di Bag). «Quando si va al voto?» chiede uno dei per- 
sonaggi di Bertolotti e De Pirro; «Ognuno c'ha la sua 
data. Vige la partenza intelligente» gli risponde il 
compagno. «Prodi promette olio buono di Olivo», e 
Fini ha un rimpianto: una volta, anche lui aveva il 
suo olio: quello di ricino (Del Vaglio). 

Garibaldi, vecchio e in carrozzella: «Avanti miei... 
Bixio, come dicevo?», «Prodi» gli fa il fedele seguace 


\ (Eedriani). «Polo: un buco (da due milioni di miliar- 


di) senza la caramella intorno» (Festino). «Ex cam- 
pione Iridato» è Prodi per il vignettista Gas. Piange 
Il bastardino guardando il padrone che dice: «Cerca 
di capirmi, se entro nel Polo dovrò cambiarti con un 
cane da salotto» (Giuliano). È 

Web: Http: / Www. Citin. It /Premio Satira. Non è 
un errore tipografico, ma l'indirizzo della rassegna 
satirica di Forti dei Marmi che ha trasferito vignette 
e programma del 1995 su Internet, la rete telemati- 
ca più SER, del mondo che, dicono, ha già 40 milio- 
ni di abbonati. Come hanno accolto i disegnatori la 
novità tecnologica che può portare la vignetta in ca- 
sa di tutti? «L'idea è venuta a me — dice Calotti -. Il 
successo è stato clamoroso e da tutto il mondo ci so- 
no arrivate firme di visita delle nostre pagine su In- 
ternet e complimenti. E' uno strumento che si pre- 
sta a documentare la satira anche nella sua storia, e 
non a caso abbiamo annunciato per questo inverno 
un museo della satira su Internet), 3 

Sulla base di cento quanti sono i disegnatori italia- 
ni che utilizzano i computer e non più la matita? 
«Sono tre, Lunari, Natali e Marcenaro. I “vecchietti” 
di Lunari, che sembrano fatti a china, sono compute- 
rizzati, La tecnologia richiede tempo. Molti disegna- 
tori hanno visto le vignette che abbiamo messo su 
Internet e ci hanno EINGStO informazioni. Parecchi 
di loro non hanno nemmeno il computer, ma l'idea è 
piaciuta». X È 

Intanto, nella mostra «Il mondo in una rete», alcu- 
ne tra le matite più affilate si sono cimentate nella 
satira su Internet. Calligaro: «Ho letto su Internet 
che mia moglie mi tradisce!»; «Beato lei, io sono an- 
cora alle lettere anonime». Dotti: «Ambrogio, hai 
sentito dell'amore virtuale su Internet?» chiede dal- 
la stanza accanto la moglie al marito abbracciato al 
computer. Origone: «E' l’unica rete.che Berlusconi 
non ba ancora». Ziche e Minoggio: «Ormai milioni di 
persone sono collegate con l'Internet ed è sempre 
più difficile trovare qualcuno con cui bere una bir- 
ra». Palombella: «E' risultato che a chiedere con ur- 
genza l'accesso all'abilitazione con Internet sono sta- 
Le la "Mafia Spa" la "Pompe funebri siciliane Spa”). 
E, per finire, il dialogo tra due signore snob: «Com- 

ri i vestiti tramite Internet?»; «Mi piace vestirmi al- 
‘ultima modem» (Giannotti). 

Alla premiata ditta satirica dei genovesi fratelli 
Origone è dedicata un'intera teca con una trentina 
di vignette. Qualche esempio: «Beato quel popolo 
che non ha bisogno di governi tecnici», «Ancora un 
paio di svolte e diventiamo democristiani», «Andre- 
otti ha il naso di Pinocchio, Salvo errori o omissio- 
ni». «Sturzo, De Gasperi, Moro, De Mita, Buttiglione: 
l'evoluzione della specie», «Il telefono allunga la vi- 
ta ma accorcia le finanze», «Per il bipolarismo, sem- 
pre dritto al semaforo, uno a destra e uno a sini- 
Stra», «Abbiamo la bandiera uguale al Messico e per 
l'economia stiamo facendo il possibile». 

Due giovani «satirici» sono i Margagno, cioè il 
trentenne Roberto Marcanti, pistoiese, e il meranese 
Francesco Fagnani, che piacciono tanto ad Andrea 
Aloi, condirettore di «Cuore». Qualche loro vignetta 
in mostra: ‘Colpo di scena: scoperto un deposito di 
Craxi in Lussemburgo», e la vignetta è piena di testo- 
ni dell'occhialuto esule ad Hammamet. «La storia 
siamo noi; mi accontenterei che fossimo l'educazio- 
ne civica». «L'Europa vuole cacciare gli immigrati: 
era l'ora che si Tegolamentasse l'attività venatoria». 
«Sono per la libertà di pensiero, penso solo quando e 
se mi pare». S 

Gli ospiti stranieri sono quest'anno due: il ve- 
nezuelano cinquantenne Francisco Graells, in arte 
Pancho, che vive a Parigi e i cui magnifici disegni e 
caricature compaiono anche sui giornali inglesi e 
sull'italiano «Il Sole 24 Ore»; e il messicano Rius (ve- 
ro nome Eduardo del Rio, notissimo in patria ma 
Rie sotn3 sconosciuto in Europa «nonostante i suoi 

ibri siano stati pubblicati (o saccheggiati) in tutto il 
continente». i : : 

Satira dura e pura contro il potere quella dei setti- 
manali «Verona Fedele» e «Il vernacoliere di Livor- 
no», mentre alla Versiliana di Marina di Pietrasanta 
è aperta la retrospettiva dedicata al «Don Basilio», 
«settimanale satirico contro le parrocchie di ogni co- 
lore», uscito nel primo dopoguerra, sopravvissuto 
per qualche anno al fascismo, con pubblicazioni Tì- 
prese nel settembre ‘46 e definitivamente spentosi 
all'alba degli anni Cinquanta. Fra i suoi disegnatori 
più noti Maccari, Majorana, Scarpelli, Artioli e Ca- 
merini. 


po. L'angoscia di chi ha 
già iniziato un persona- 
le e terribile conto alla 
rovescia. Ne «La disce- 
sa» (Theoria, page. 
139, lire 16 mila) Chri- 
stophe Bourdin ha dato 
voce alle tante storie 
uguali alla sua. Senza 


Dpietismi e senza crudez- 
ze. 


Karenina» uscite. dalla 
penna di Tolstoj insieme 
ad un saggio — medito — 
di Angelo Maria Ripelli- 
no. sul romanzo dello 
scrittore russo. «Per An- 
na Karenina» (pagg. 
135, lire 20 mila) è il 
suggestivo incontro tra i 
primi abbozzi dell'auto- 
re di on quella fi- 
gura di «donna caduta», 
È SAARciazione insolita 
sotto la quale il famoso 
slavista italiano rilegge- 


ETTI 


Seguendo le tracce dei 


} 


ET 


pensieri di un grand’uo- 
mo (indagine che, scrive- 
va Puskin, «è una lezio- 
ne delle più avvincen- 
ti»), le Edizioni Voland 
hanno pubblicato le pri- 
me redazioni di «Anna 


va il testo tolstojano: le 
immagini di movimen- 
to, il cmetismo delle im- 
magini, sintomo e conse- 
guenza dell'inquietudi- 
ne che serpeggia nel ro- 
manzo. 


[6] Il Piccolo 
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Lunedì 


Accanto all’Ulivo e alla Quercia potrebbe nascere un altro albero - Mail vero problema è quello di tenere a freno i «cespugli» 


LA POLITICA IN VACANZA 
Dubbi e incertezze 
sotto l'ombrellone 
dell’«Azienda Italia» 


Analisi di 
Luca Tentoni 


La dodicesima legislatura va in ferie, non in pen- 
sione. L'impressione diffusa è che il passaggio al- 
la Seconda Repubblica sia lontano. Il Rubicone è 
distante, e prima di dire che il dado è tratto oc- 
corre che si verifichino almeno tre condizioni: 

1) Il completamento delle riforme: quella elet- 
torale va rifatta, e in quanto alla Costituzione sia- 
mo ancora al punto di partenza. 

2) Bisogna modificare il modello istituzionale, 
andare al voto'e insediare un governo e un Parla- 
mento che abbiano razionalizzato i loro rapporti 
reciproci (senza dimenticare la revisione federali- 
sta della ripartizione del potere, anche sul piano 
fiscale). 

3) L'opera di risanamento ripresa da Dini deve 
‘proseguire durante e dopo il difficile passaggio 
che ci condurrà dallo scioglimento di queste Ca- 
mere al giuramento del primo esecutivo delle suc- 
cessive. 

Le posizioni dei partiti su tali priorità sono 
molto differenziate. Mentre i gruppi minori di 
centro (dai verdi ai popolari nell'Ulivo e dal Cdu 
di Buttiglione all'Ude di Costa nel Polo) sono per 
prolungare la legislatura e «sciogliere» i tre nodi, 
a sinistra (Pds) e a destra (Forza Italia) c'è un po’ 
d'irrequietezza per una prospettiva che potrebbe 
far rinviare le «politiche» alla fine del 1996. E c'è 
chi, Fini da una parte e Cossutta dall'altra, vuole 
le elezioni ma non si dispererebbe se queste slit- 
tassero alla prossima primavera e oltre. 

Il Centro ha bisogno di tempo per riorganizarsi 
e recuperare consensi. Il governo di Lamberto Di- 
ni, al di là della composizione tecnica, costitui- 
sce - di fatto - un recupero della tradizione cen- 
trista-liberale degli anni Cinquanta. Il crescente 
favore dei sondaggi per il presidente del Consi- 
glio è segno che molti italiani preferiscono la me- 
diazione alla contrapposizione bipolare, se 
quest'ultima significa scontrarsi su posizioni 
massimaliste. 

Poi c'è la Lega. Interviene ora, col peso delle 
sue legioni di parlamentari, nel processo di revi- 
sione costituzionale, vuol dire influenzare in sen- 
so federalista le scelte delle Camere. Per contro 
emerge, a favore di elezioni subito, una duplice 

preoccupazione. Da un lato il Pds vede con so- 
spetto la crescita della componente centrista 
dell'Ulivo. Dall'altra Silvio Berlusconi vuole usci- 
re dalla tenaglia nella quale le spinte moderate 
degli ex-democristiani e i crescenti «distinguo» 
di An (sulle pensioni, ad esempio) lo hanno co- 
stretto. Il leader del Polo sa che il tempo non gio- 
ca a suo favore. A Palazzo Chigi, ora, c'è una per- 
sonalità che egli stesso ha indicato al Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, e che in 
un futuro non troppo lontano potrebbe «fargli 
ombra» rientrando nel Centrodestra da protago- 
nista. E Dini, che si presenterebbe all'opinione 
‘pubblica come il moderato che rassicura le sini- 
Stre e può risanare i conti pubblici. E proprio ieri 
l’ on. Francesco Storace, portavoce di An, ha di- 
chiarato che «il Dini-bis con tutti dentro rappre- 
senterebbe un incomprensibile pastrocchio conso- 
ciativo e darebbe un'immeritata leadership poli- 
tica anti-Polo all’ attuale presidente del Consi- 
glio: se non si vota, è molto meglio una limpida 
battaglia di opposizione in linea con l’ offensiva 
politica da intraprendere nel'paese, annunciata 
da Gianfranco Fini nell' ultima assemblea nazio- 
nale di An». 

A settembre, esaurito il percorso dell'attuale 
esecutivo, si vedrà cosa fare della legislatura. Il 
problema si risolverà scegliendo tra le lotte per il 
potere e la difesa dell'immagine internazionale 
dell'Italia. Per evitare di dissipare il favore rag- 
granellato sui mercati da lira e titoli di Stato, 
non basta che un governo presenti la Finanzia- 
ria. Ci vuole un Parlamento che l'approvi, come 
vuole Scalfaro, a larga maggioranza. Sarà tanto 
difficile tirarsi indietro, quanto assumersi la re- 
sponsabilità di una manovra economica che si 
‘preannuncia pesante. Ma c'è di più. Il Polo (i «ce- 
spugli» di centrodestra lo sanno) non può permet- 
tere che sia un governo «avversario» a gestire le 
elezioni; meglio una grande coalizione, piutto- 
sto. Fatta la quale, però, bisognerà ricordarsi 
che: 1) andare a votare con gli attuali meccani- 
smi potrebbe «regalare» a Camera e Senato mag- 
gioranze di colore opposto; 2) rinviare le riforme 
costituzionali ed elettorali può rendere breve an- 
che la prossima legislatura. Infatti Scalfaro sciol- 
se il Parlamento nel ‘93 perché i sistemi di elezio- 
ne erano cambiati. Così siamo di fronte al solito 
nodo di Gordio: sarebbe meglio votare piesto, ma 
senza riforme non avremo governi stabili e istitu- 
zioni efficienti. Con buona pace del prestigio 
dell'«Azienda Italia». 
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ROMA — E se accanto 
all'Ulivo e alla Quercia 
sorgesse un altro albero? 
Per‘ora è solo un'ipotesi, 
ma se a formularla è Ser- 
gio D'Antoni, capo indi- 
scusso di un sindacato, 
la Gisl, che organizza tre 
milioni e ottocentomila 
iscritti d'area cattolica, 
la cosa comincia ad as- 
suemere un certo rilie- 
vo. E se il progetto di 
D'Antoni non è tanto 
quello di scalzare Prodi, 
al quale la Cisl ha dato 
l'appoggio fin dall'inizio 
del suo «Giro d'Italia», 
quanto di rafforzare 
l'ala moderata della diffi- 
cile alleanza tra il Ppi di 
Bianco, il Pds di D'Ale- 
ma e i riottosi «cespu- 
gli», allora qualcosa bol- 
le veramente in pentola, 
dopo l'ultimo colloquio 
che lo stesso leader della 
Gisl'ha avuto con l'inqui- 
lino del Quirinale, del 
quale sembra essere di- 
ventato un assiduo fre- 
quentatore, E infine, se 
il disegno ultimo di 
D'Antoni, e perché no di 
Scalfaro, è quello di non 


mandare affatto a casa 
Dini, inè a settembre, 
quando presenterà la fi- 
nanziaria, nè tanto me- 
no a novembre quando 
questa potrebbe essere 
stata approvata dal Par- 
lamento, il progetto po- 


trebbe avere anche qual- . 


che possibilità di riusci- 
ta, visto che i partigiani 
di una permanenza a Pa- 
lazzo Chigi di Lamberto 
Dini diventano sempre 
più numerosi con il pas- 
sar del tempo. 

Spiega D'Antoni in 
un'intervista-confessio- 
ne al Corriere della Sera 
che per rendere l'allean- 
za di centrosinistra vin- 
cente bisogna piantare 
un grosso albero, in gra- 
do di crescere fino al 
15% e di non finire 
nell'ombra della Quer- 
cia. Di questa nuova ag- 
gregazione colui che può 
rendere visibile il proget- 
to è proprio lui Lamber- 
to Dini. Potrebbe diven- 
tare l'uomo di punta del- 
lo schieramento di cen- 
trosinistra. Ma allora co- 
sa farebbe Prodi? D'Anto- 


ni inventa una trinità. 
«In cima c'è Romano, 
che è di tutti e resta lì. 
Ma sotto non c'è Veltro- 
ni, messo lì da D'Alema? 
Bene, la nostra aggrega- 
zione gli affianca Dini. 
Resta da sapere se Dini 
cistarà). 

Ma sembra che D'An- 
toni sia convinto di sì e 
che l'unico vero proble- 
ma del centrosinistra sia 
quello di tenere buoni i 
«cespugli» con le loro ge- 
losie, i Segni, i Boselli, i 
Ripa di Meana, ecc. Ad 
una operazione del gene- 
Te potrebbe: guardare 
con estrema attenzione 
anche Bossi, che si limi- 
ta a dire che «se ne può 

arlare» e intanto appro- 
fitta delle ferie estive 
per coltivare l'orto leghi- 
sta. L'interesse procla- 
mato dal senatur è quel- 
lo che il centro cresca, e 
non gli importa se è ex 
democristiano, «Se ha la 
forza di governare», di- 
ce, «il centro serve». Ba- 
sta che tagli la strada a 
Berlusconi e che eviti le 
elezioni, magari adottan- 
do la strada più lunga: 


ella di affrontare la ri- 
orma delle istituzioni 
prima di andare a vota- 
re, 

Ne ha già parlato la Pi- 
vetti, ma che il progetto 
sia nell'aria lo conferma 
l'ideologo di An, Fisichel- 
la. Che ipotizza due «sce- 
nari»: il primo, la nasci- 
ta a fine settembre di un 
Dini-bis, magari raffor- 
zato da parte del Polo 
della libertà, come i libe- 
rali di Costa e gli ex le- 
ghisti; il secondo, la for- 
mazione di una «grosse 
coalition», presieduta an- 
cora da Dini, dove si 
mettano insieme Forza 
Italia, Pds e An, per assu- 
mersi «gli stessi oneri» 
sia in materia di riforma 
istituzionale, sia in mate- 
ria economica e di politi 
ca estera. Fisichella è 
apertamente a favore 
della seconda ipotesi, 
ma vede crescere un 
multipolarismo che ten- 
de a orientarsi verso un 
centro che guarda a sini- 
stra, riproposto da «seg- 


menti crescenti della 
vecchia guardia Dé». 
Neri Paoloni 


Dini con la moglie: un capo del governo gradito a destra e a sinistra. 
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D’ANTONI (CISL) IPOTIZZA UN RAFFORZAMENTO DEL CENTRO NELL’ARFA DI CENTROSINISTRA IN APPOGGIO AL PROFESSOR PRODI 


Cresce il «partito» di Lamberto Dini 


ì 


eleloro gelosie |. 
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IL PRESIDENTE DELLA CONFARTIGIANATO SODDISFATTO DELLA RIFORMA DELLE PENSIONI E DEL CONCORDATO 


Spalanzani: «Amato ce l’ha con noi». | 


La proposta di liberalizzare le tariffe dei taxi «è una follia» - «Nella prossima manovra gli artigiani devono restare fuori» 


Ivano Spalanzani 


Giuliano Amato 


. Spalanzani, 


ROMA — Ora basta. 
«Giuliano Amato ce l'ha 
proprio con noi». Ivano 
presidente 
della Confartigianato, in- 
sorge contro il presiden- 
te dell'Antitrust che ha 
suggerito la liberalizza- 
zione delle tariffe dei ta- 
xi per contrastarne il 
monopolio. Ma lui, Spa- 
lanzani non ci sta. 
«Quando era a capo del 
governo ci ha rifilato 
ciassette:tassere la mi 
mum tax, provocando la 
chiusura di centomila 
aziende. E adesso ci ri- 
siamo. Ci lasciasse un 
po' stare e guardasse 
altrove!». 

Ma perchè siete così 
contrari a questa 
soluzione? 

«Scoppierebbe il caos. 
Ma lei lo prenderebbe 
un taxi senza sapere la 


cifra da pagare? 
Andiamo! Le tariffe de- 
vono essere concordate 
e stabilite una volta per 
tutte per garantire non 
solo i lavoratori, ma an- 
che gli utenti. Oggi si 
parla anche di liberaliz- 
zare le tariffe per gli au- 
totrasportatori. Una fol- 
lia. Verrebbero messi 
l'uno contro l'altro'e per 
guadagnarsi una giorna- 
ta decente sarebbero co- 
stretti a correre sulle au- 
tostrade, diventando un 
pericolo per tutti. Insom- 
ma, Amato ci deve la- 
sciare in pace). 

Con questo governo, 
però, è andata meglio. 
A cominciare dalla ri- 
forma delle pensioni... 

«Sì. Il presidente del 
Consiglio, Lamberto Di-. 
ni, si è dimostrato un uo- 
mo di grande equilibrio. 


Il capo 
del governo? 


«Uomo di grande 


equilibrio» 


Ilruolo dei lavoratori aù- 
tonomi è stato ricono- 
sciuto: abbiamo la no- 
stra autonomia presso 
l'Inps, non ci sono stati 
aumenti contributivi e 
anche gli artigiani po- 
tranno mettersi a ripo- 
so, come i dipendenti, 
con 40 anni di contribu- 
ti senza limiti d'età. Cer- 
to si poteva fare di più. 
Il periodo transitorio è 
penalizzante per noi. 


PARLA IL PADRE DEL PRIMO SOSPETTATO DELL'OMICIDIO DELLA CESARONI 


Valle: «Non so chi sia l'assassino» 


«Le indagini devono riprendere riesaminando tutto quello che è stato tralasciato» 


ROMA — «Alcuni gior- 
nali hanno scritto che io 
saprei già chi è l'assassi- 
no di Simonetta Gesaro- 
ni: non è vero. Con le 
mie indagini private io 
ho solo scoperto una co- 
sa, che se confermata 
potrebbe dimostrare 
che il coinvolgimento di 
mio figlio Federico pote- 
va essere evitato). 
Dall'aeroporto di Fiumi- 
cino, in partenza per gli- 
Stati Uniti dove trascor- 
rerà le sueivacanze, l'av- 
vocato Raniero Valle, 
padre di Federico, il ra- 
gazzo che a lungo è sta- 
to il sospettato numero 
uno del delitto di via Po- 
ma continua a parlare. 
Simonetta, impiegata 
ventenne «prestata» per 
alcuni giorni dal suo da- 
tore di lavoro all'ufficio 


LONDRA — Tra le gran- 
di capitali, Roma è la 
«peggiore in assoluto» 
per una turista che si 
vede avvicinare da ma- 
Schi «impenitenti» capa- 
ci di trasformare il suo 
soggiorno in un «vero 
tormento». Lo decreta 
un servizio dedicato ie- 
ri dal domenicale bri- 
tannico Sunday Times 
al comportamento degli 
uomini di fronte alle 
ospiti straniere. L'idea 
del servizio è nata quan- 
do un tribunale britan- 
nico alcuni giorni fa ha 
condannato un'agenzia 
turistica al pagamento 
di un indennizzo per I 
danni morali subiti da 
due donne infastidite 
da alcuni camerieri du- 
Tante un viaggio in Tu- 


degli ostelli della gioven- 
tù di via Poma è stata 
uccisa con 29 pugnalate 
proprio cinque anni fa, 
il 7 agosto del ‘90. 

«E l'assassino - ha ri- 
marcato Valle - è anco- 
ra in libertà, ma io, pur- 
troppo, non so assoluta- 
mente chi sia. So invece 
che le indagini poteva- 
no essere condotte in 
un altro modo, più profi- 
cuo, se solo si fosse se- 
guito un metodo dedut- 
tivo e non ci si fosse in- 
namorati di tesi, come 
quella che vedeva mio 
figlio Federico nel ruolo 
del seduttore omicida». 
Ora, ha auspicato Valle, 
d'accordo in questo con 
il padre della ragazza 
Glaudio Cesaroni, «le in- 
dagini devono riprende- 
re, riesaminando tutto 
quello che è stato trala- 
sciato». 


«Io - ha detto Raniero 
Valle - ho parlato con di- 
verse persone, che sono 
al corrente di cose mol- 
to importanti; persone 
che però non si sono an- 
cora convinte a mettere 
tutto per.iscritto e a si- 
glare con il loro nome 
queste dichiarazioni. La 
gente ha paura di assu- 
mersi responsabilità e 
forse c'è stato anche 
qualche tentativo di de- 
pistaggio, tant'è che, 
proprio a causa di que- 
sti tentativi di indagine 
privata, sono stato per 
due volte minacciato di 
morte», 

A settembre, ha preci- 
sato, «quando rientrerò 
a Roma, riprenderò ala- 
vorare su queste indagi. 
ni e cercherò di ottene- 
Te testimonianze scrit- 


te». Una qualche tesi 
sull'omicidio però l'av- 
vocato. Valle ce l'ha. 
«Credo sia inutile pensa- 
re ancora agli inquilini 
del palazzo di Via Poma 
- ha precisato - chi ha 
ucciso Simonetta aveva 
certamente le chiavi 
dell'ufficio e sapeva be- 
ne sia che l'avrebbe tro- 
vata sola, sia che avreb- 
be avuto tutto il tempo 
per ripulire la stanza do- 
po l'omicidio». E poi ha 
ripetuto Valle, «bisogne- 
rebbe indagare sui depi- 
staggi: i giudici hanno 
appurato che uno dei te- 
stimoni ‘chiave’, l'au- 
striaco Roland Voeller, 
ha dichiarato il falso: e 
perché lo avrebbe fatto? 
Chi c'era dietro di lui? E 
a chi conveniva coinvol- 
gere mio figlio 
Federico?». 


SECONDO IL BRITANNICO «SUNDAY TIMES» 


«A Roma tanti pappagalli» 


nisia. Dopo aver inviato 
quattro avvenenti re- 
porter «di poco vestite a 
causa del caldo» in quat- 
tro capitali, i «predato- 
ri» di Roma si sono ag- 
giudicati il primo posto 
davanti a quelli, nell'or- 
dine, di Londra, Parigi e 
New York. 

. Nonostante a Roma 
ln agosto ci siano meno 
uomini, scrive France- 
sca Contiguglia, ci sono 
quelli che forse non van- 
no in vacanza apposta, 
«ben sapendo che Ja cit- 
tà sarà piena di innocen- 


ti donne in visita», I 
‘pappagalli’ romani, si 
IR SE fischiano 
molto dietro alle ragaz- 
ze ma preferiscono «si 
bilare aspirando» o ri- 
volgersi alla turista fa- 
cendo i «complimenti a 
sua madre», O cantare, 
quando sono in gruppo 
cose tipo «Bella, bella, 
bella». Il pizzicotto sul 
sedere non manca .e c'è 
persino chi chiede sen- 
za mezzi termini: «Mi 
ami?». C'è poi chi, rac- 
conta Contiguglia rife- 
rendo i avvenuti 
in via Nazionale, chiede 


alla turista di permet- 
terle di «baciarle le scar- 
pe» oppure la invita a 
‘una vacanza in Porto- 
gallo. 

Abbondano  natural- 
mente, Soprattutto in- 
torno ai Fori, quanti av- 
vicinano le turiste pro- 
ponendosi come guide 
turistiche, spesso ten- 
tando approcci con moz- 
ziconi di frasi in varie 
lingue. Seduta al tavoli- 
no di un bar in Piazza 
Esedra, Contiguglia rac- 
conta che dei soldati su 
un pullman militare le 
hanno mostrato tutti la 


Simonetta Cesaroni 


lingua ‘e che poi gli 
astanti del locale si so- 
no avvicinati a turno 
chiedendole d'accende- 
Te ma cercando in real- 
tà di infilarle un occhio 


Sotto la camicetta. 


Come prendere tutto 
cio? Si chiede l'autrice, 
rispondendo che dipen- 
de dalla persona e che a 
lei personalmente il tut- 
to ha fatto un effetto 
«sconcertante, sebbene 
non del tutto non diver- 
tente». Va pur detto, Tl- 
leva Contiguglia, che 
c'è anche chi sa fare un 
bel complimento tipo 
«Mamma mia. Seli come 
una donna del Botticel- 
liy. Ma in generale, con- 
clude, una turista do- 
vrebbe avere una «pelle 
dura come il cuoio per 
sopravvivere). 


Ma tutto sommato sia- 
mo soddisfatti». 

E del concordato fi- 
scale cosa ne pensa? 

«Noi avevamo trattato 
a suo tempo con il mini- 
stro Tremonti. Per arri- 
vare alla cifra di 11.500 
miliardi avevamo trova- 
to un punto di equilibrio 
che poteva essere: 3-4 
milioni di partite Iva'su 


8 milioni per 3-4 milioni . 


a testa. Il che faceva ri- 
sultare gli 11.500. miliar- 
di. Abbiamo comunque 
accolto con favore le mo- 
difiche che sono state ap- 
portate dal decreto. Ma 
il problema vero è un al- 
tro: quello di avere un fi- 
sco nuovo con gli studi 
di settore che comunque 
stanno andando avanti e 
la sburocratizzazione de- 
gli adempimenti per le 
piccole imprese». 

Vi rifarete con la 


CAMORRA 
Armi, bomba 
e munizioni 
sequestrate 
ai Mazzarella 


— pieei perso- 
NAPOLI Di dass Gen. 


capo 


3 il Operazione, 
gli agenti della squadra 
mobile hanno sequestra- 
to due Pistole, due revol- 
Ver, una bomba e nume- 
Tose munizioni. I dieci 
sono stati sorpresi in ca- 
sa di Giovanna Mazzarel- 
la, di 51 anni, sorella del 
«boss», in via De Mata, 
nel quartiere Arenaccia. 
La bomba, le armi e le 
munizioni erano avvolte 
in giornali e nascoste 1 
un appezzamento di ter- 
reno al quale si accede 
dall’ abitazione, a guar- 
dia erano stati lasciati 
tre feroci canl.. 3 

Secondo gli investiga- 
tori, il materiale Seque- 
strato serviva per aggua- 
ti e attentati. Il clan 
Mazzarella infatti si con- 
trappone a quello capeg- 
giato da Vincenzo Rinal- 
di per il controllo delle 
attività illecite nella zo- 
na orientale di Napoli; 
negli ultimi mesi sono 
Stati assassinati affiliati 
ad entrambe le organiz- 
zazioni. 

Oltre al «boss» e alla 
sorella sono stati arresta- 
ti Francesco Mazzarella 
di 24 anni; il cugino 
omonimo, di 22; Ciro 
Mazzarella, di 24; An- 
drea Ottaviano, di 27; 
Paolo Ottaviano, di 22; 
Ciro Barile di 23; Ciro 
Aprea di 30 e Natale Ar- 
dis di 45. \ 


prossima manovra? Co- 

sa chiederete a Dini? 
«Il presidente del Con- 

siglio, alla nostra assem- 


blea di luglio, ha ricono- - 


sciuto il grande valore 
della piccola imprendito- 
ria e dell'artigianato. E 
non è un caso. Gli arti- 
giani stanno creando oc- 
cupazione anche nel 
Mezzogiorno, Ecco per- 
ché credo che nella fi- 
nanziaria si debba conti- 
muare sulla strada intra- 
presa dal ministro Ire” 
monti circa la defiscaliz- 
zazione degli utili rein- 
vestiti per creare nuove 
opportunità di occupa- 
zione, La nostra è gente 
che lavora. Ci deve esse- 
re un riconoscimento, In- 
somma, mi auguro che 
la finanziaria non colpi- 
sca il mondo del lavoro 
produttivo). 

Chiara Raiola 


TREVISO 
Accoltella 
ilcUgino 

che vuole 

la sua donna 


TREVISO — Accoltellato 
allo sterno dal cugino, 
con cui aveva bevuto fi- 
no a poco prima, nel cor- 
so di una lite originata 
da una comune passione 
per una stessa donna su- 
damericana. È questa, in 
Sintesi, la ricostruzione 
di quantò accaduto a 
Claudio Martin, 46 anni, 
operaio trevigiano di 
‘Roncade, che deve ringra* 
ziare la sua robusta cor- 
oratura per il fatto che 
‘a coltellata si sia ferma- 


ta a soli due centimetrig 


dallo stomaco, procurans 
dogli soltanto lesioni gua- 
ribili in una decina di 
giorni, Dopo la segnala- 
zione di un passante, i ca- 
rabinieri. e i mezzi di soc- 
corso hanno trovato Mar- 
Un, riverso e sanguinan- 
te, sull'argine del Piave a 
Fagarè della Battaglia, 
sempre nel trevigiano, vi- 
cino ad una vettura. 

A colpirlo sarebbe ap- 
punto stato il cugino, Ma- 
Yio Martin (38), saldatore 
di San Biagio di Callalta, 
da tempo invaghito della 
donna dell'altro, una 
trentenne di origine suda- 
mericana che spesso - co- 
me in questo periodo - è 
assente dall'Italia. I due 
cugini si erano incontrati 
sabato sera per una sera- 
ta che avrebbe dovuto es- 
sere di riappacificazione 
e che si era protratta fino 
alle prime ore di domeni- 
ca, con abbondante as- 
sunzione di alcool, in un 
vicino locale notturno. 
Tra le 5 e le 6, infine, la 
violenta lite, che avrebbe 

otuto avere un esito 

en più tragico. Sul caso 
indagano i carabinieri, 
che hanno denunciato 
Mario Martin, ancora ir- 
reperibile, per tentato 
omicidio e detenzione 
abusiva del coltello a 
scatto usato per l'aggres- 
sione. 
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TRAGEDIA / AGGUATO IN UN PARCO A UN GRUPPO DI CONNAZIONALI IMPEGNATI IN SCOPI UMANITARI = _.g 


, sel italiani trucidati 


È viva (ferita e in stato di choc) solo la moglie africana di uno degli ammazzati - Fatti fuori anche 1 suoi figlioletti 


Zaire 


= Faroe 


DI) 


LECCO — Erano tutti lombardi delle province di 
Lecco, Como e Milano i sei italiani uccisi in Zaire. 
L'architetto Roberto Castiglioni, con i piccoli 
Roberta e Samuele, residente a Locate Varesino 
In provincia di Como, il geometra Michelangelo 
Lamberti, di Lecco, il capo cantiere Tarcisio Cat_ 
taneo, di Calolziocorte, sempre in provincia di 
pesco: l'elettricista ur 
Vincia di Milano. Con o) 
Novella, cen ferita nell'agguato, facevano Rui 
ti parte dell’associazione «Mondo giusto» ) 
co. 


itti amberti, erano 

Due delle vittime, SA E e 
‘a un veterano della zo- 
indici Gui ha sposato 
‘o tre figli, i due che sono stati 
uccisi con lui e un'altra ragazzina, Raffaella, che 
fortunatamente era in Italia presso ‘amici perchè 
va a scuola qui», spiega il responsabile di «Mon- 
do giusto» Domenico Colombo, che è stato avver- 
tito per telefono della strage da un altro volonta- 
rio nello Zaire. La piccola sede dell'associazione 
di Lecco è stata ieri sera invasa da giornalisti e 


Partite solo 


un'africana, hi 


tv. 


, «Erano impegnati — dice Colombo — in lavori 
diversi: alcuni stavano lavorando al progetto per 
quedotto, altri alla realizzazione di 

una centrale idroelettrica e a tutte le attività in- 
dotte. Non era mai accaduto il minimo incidente, 
nè di lavoro nè nelle relazioni con gli africani. 


un nuovo ac 


Mai assolutamente). 


PEIToso della chiesa 


di svolta della sua vita 


NAPOLI 
Truffatore 
devoto 
restituisce 
l'assegno 


Aron — Ricevuto dai 
Sdi un assegno ban- 

2 milioni e 400 
di falsi CON l'incarico 
tore nepgarto un truffa- 


0 di Ma- 
a in- 
Per 700 


1 
spedito al religioso, 3 


santuario, che è uno dei 
più importanti della 
Campania e si trova alla 
periferia di Sant'Anasta- 
sia, un piccolo centro 
dell' entroterra napoleta- 


gnolo, 
do. Il denaro sarebbe do- 


‘ intere 
aperta, e oe Tue 
bato. Dopo qualche gior: 
no l'assegno finì nelle 
mani di una banda «di 
truffatori, che lo affidò a 
uno. «specialista» affin- 
chè ne ritoccasse e au- 
mentasse l'importo pri- 
ma di incassarlo con do- 
cumenti falsi. 

L'uomo, che si firma 

Incenzo, al momento di 
mettersi all'opera si è pe- 
TO accorto che l'assegno 
era firmato da padre 
Nazzaro: lo ha acquista- 
to dai complici per 700 
Mila lire e lo ha rispedi- 
to al santuario assieme a 
Una lettera. 


TRAGEDIA /VOLONTARI 
Erano tutti nell'ex Congo 
erun «Mondo giusto» 


Lg ZAI 


Gazzaniga, di Sovico, n 
la CONE di Castiglioni, 


attro giorni 
tetto Castiglioni invece er: 
na: «Era giù da almeno qu 


Luigi Cazzaniga, l'elettricista di Sovico abitava 
da solo nella località della Brianza, dopo essere ri- 
masto vedovo alcuni anni fa e dopo il matrimo- 
nio dei suoi figli. Aveva 67 anni; e già in età avan- 
zata, quando aveva perso la moglie morta per ma- 
lattia, aveva deciso di dedicarsi al volontariato 
nell'ambito della cooperazione internazionale. Il 
T i Cristo Re, nel suo paese, 
‘0 ricorda come yun uomo che giunto a un punto 


) lella E aveva scelto di essere uti- 
le agli altri, di dedicare se stesso al servizio verso 


chi ha bisogno. Era un uomo volitivo, pieno di 
energia fisica e di volontà interiore, oltre che di 
grande spessore tecnico sul piano professionale». 


ROMA — Erano volonta- 
ri impegnati nello Zaire 
in opere umanitarie gli 
italiani assassinati ieri, 
in circostanze non anco- 
ra completamente rico- 
struite, nel Parco di Vi- 
rongo una località turi- 
stica nella zona orienta- 
le del Paese africano a 
circa 1.600 chilometri 
dalla capitale Kinshasa. 
La notizia dell'eccidio è 
rimbalzata nel pomerig- 
gio in Italia creando no- 
tevole commozione a 
Lecco, la città dove ha 
sede l'organizzazione 
non governativa ‘Mon- 
do Giusto' di cui i nostri 
connazionali facevano 
parte. 

Nell'agguato avvenu- 
to presumibilmente ieri 
mattina sono stati assas- 
sinati in sei tutti di ori- 
gine lombarda, tra cul 
due bambini di 5 e 11 
anni. I morti sono l'ar- 
chitetto Adelio Castiglio- 
ne e i suoi due figli Ro- 
berta e Samuele, il geo- 
metra Michelangelo 


® 


ROMA — Tutti in fila 
all'alba. Potenza delle 
partenze troppo intelli- 
genti. Anche ieri, come 
già avvenuto nella not- 
te precedente, migliaia 
di vacanzieri dell’ulti- 
ma ora hanno scelto le 
prime luci del giorno 
per puntare il cofano 
della macchina verso le 
località di villeggiatura 
e per tutta la mattina, 
specie al Nord è stato 
un susseguirsi di ingor- 
ghi e di lunghe colonne 
a passo d'uomo. Non so- 
no mancati altri inci- 
denti gravi, sia sulle 
strade sia in mare e nel 
pomeriggio di ieri tre 
persone sono morte 
mentre scalavano il Sas- 
solungo colpite da un 
fulmine. Il bilancio è 
quindi pesante. Nel pri- 


LOTTERIA DITAORMINA 
2 miliardi a Macerata, 
200 milioni a Parma, 
un contentino a Udine 


_Due miliardi 
serie E numero 49794 Venduto a Macerata 


200 milioni 


Z numero 53358 venduto a Parma 


rl. 


Serie 


Serie AB numero 95340 venduto a Bologna 
Serie AB numero 92205 venduto a Padova 


re O Milioni 


Nol @ numero 62817 venduto a Todi (Pg) 
IAS numero 15099 venduto a Pistoia 


numero 15992 venduto a Brescia 

numero 73362. venduto a Brescia 

numero 43432 venduto a Riva del Garda (Tn) 
17 vendutoa Roma 


Serie | 
Serie. Z 
Sere N 


Serie AA 
Serie AA 
Serie AA 


venduto a Torino 
numero 313, 
numero S600E Venduto a Augusta (Sr) 


Venduto a Milano 
F numero 17744 Venduto a Piacenza 
numero 71062. venay Conegli 
© a Conegliano Ven, (T1) 
numero 25449. venduto aFirenze 
numero 20970. venduto a Mestre (Ve 


numero 651 80 venduto a Lanzo Torin, (To) 
Serie AD numero 45227 venduto a Milano 
Serie S numero 80970 venduto a Roma 


ROMA — Sono andati a Macerata i due miliardi 
del'primo premio della lotteria nazionale di Taor- 
mina Arte e della Centomiglia del Garda. Il bi- 
glietto Vincitore, venduto a Macerata, ha la serie 
È 49794 ed è abbinato a Nuovo cinema Paradiso 
di Giuseppe Tornatore. Sono stati estratti poi al- 
tri cinque biglietti di prima categoria (un premio 
da 200, due da 120 e due da,70 milioni) e quindi 
ci da 30 milioni. Tra questi ce n'è uno, serie AA, 
numero 95422, venduto a Udine. Altre quattro 
vincite nel Triveneto: una da 120 milioni, a Pa- 


dova, tre da 30, .a Ci i Riva del 
GI onegliano Veneto, a 


Serie 
Serie 
Serie AC 
Serie D 
Serie A 


Interni / Cronache 


Lamberti, il capo cantie- 
re Tarcisio Cattaneo e 
l'elettricista Luigi Gaz- 
zaniga. La moglie di Ca- 
stiglione, Novella, origi- 
naria dello Zaire è rima- 
sta gravemente ferita 
ed è sotto choc. 

Gome detto le circo- 
stanze della tragedia 
non sono ancora del tut- 
to chiare. Secondo una 
ricostruzione del presi- 
dente dell'associazione 
‘Mondo Giusto', Dome- 
nico Colombo, ieri ap- 
profittando della giorna- 
ta festiva il gruppo di 
italiani si era recato nel 
Parco di Virunga, il par- 
co dei vulcani e dei go- 
rilla, per una gita turisti- 
ca e scattare alcune fo- 
to. All'improvviso la 
macchina su cui viagia- 
vano è stata circondata 
da un gruppo di uomini 
armati che li hanno pri- 
ma derubati e poi han- 
no cominciato a sparare 
all'impazzata su di loro. 

La strage del Parco di 
Virunga è uno degli epi- 


mo week end di agosto 
23 persone hanno perso 
la vita sulle strade. In 
compenso, per la gioia 
dei turisti rimasti pa- 
droni delle città deser- 
te, il clima è stato cle- 
mente, senza le punte 
di afa e di calore degli 
ultimi giorni di luglio. © 

Gode - Fino a mezzo- 
giorno numerosi gli in- 
colonnamenti. I disagi 
maggiori sono stati se- 
gnalati in Veneto dove 
sulla A22 del Brennero 
nei pressi di Verona la 
polizia stradale ha se- 
gnalato fino a 30 chilo- 
metri di auto a passo 
d'uomo. Sempre nel Ve- 
Tonese, a causa di un in- 
cidente, ci sono stati 10 
chilometri di coda sulla 
Milano-Venezia tra 
Sommacampagna e Pe- 


Il governo 


si interessa 


per il rimpatrio 
delle salme 


e —_—__———_—T——— 
sodi più tragici che ab- 


biano mai visto protago- - 


nisti, in Africa, cittadini 
italiani. Proprio nello 
Zaire, allora ancora Con- 
80, avvenne 34 anni or 
sono, il massacro a Kin- 
du di 13 aviatori italia- 
ni impegnati in missioni 
umanitarie dell'Onu, al- 
l'epoca della guerra civi- 
le seguita all'indipen- 
denza. 

Secondo quanto assi 
curano i responsabili 
dell'associazione i no- 
stri connazionali non 
avrebbero commesso al- 
cuna imprudenza anche 
se la zona dell'agguato è 


Schiera. Difficoltà an- 
che in Emilia con dieci 
chilometri nel tratto bo- 
lognese della Autostra- 
da del Sole, nel punto 
dove c'è l'innesto con 
l'A14 Adriatica e in 
Trentino dove in Val Ve- 
nosta ieri mattina si so- 
no formati sei chilome- 
tri di coda. Attese di ol- 
tre due ore anche agli 
imbarchi dei traghetti 
per la Sicilia a Villa San 
Giovanni mentre a Civi- 
tavecchia e a Piombino, 
dopo i problemi di saba- 
to, le cose sono andate 
un po' meglio. I ritardi 
massimi, nello scalo la- 
ziale, dei traghetti ver- 
so la Sardegna non han- 
no superato i venti mi- 
nuti. 

Incidenti - Numerosi 
i morti sulle strade an- 


frequentata da bracco- 
nieri e da circa un anno 
anche da rifugiati hutu 
fuggiti dal Ruanda. 

I nostri connazionali 
erano nello Zaire per re- 
alizzare opere in aiuto 
dei profughi ruandesi 
che da mesi stanno scap- 
pando fuori dai loro con- 
fini. In particolare da al- 
cune settimane erano al 
lavoro per costruire un 
serbatoio dell'acqua 
nell'ambito di un piano 
di realizzazione di altre 
opere su cui da tempo 
sta lavorando l'organiz- 
zazione. In programm- 
ma c'è la realizzazione 
di un acquedotto e di 
una centrale idroelettri- 
ca. Adelio Castiglioni 
era infatti in Zaire da 
circa 15 anni mentre gli 
altri italiani erano arri- 
vati nel Paese africano 
solo martedì scorso. Co- 
munque erano conside- 
rate persone 
che conoscevano bene 
le situazioni locali come 
testimonia anche il fat- 


che ieri. L'incidente più 
grave in Puglia dove 
all'alba nei pressi di Po- 
lignano hanno perso la 
vita tre persone, tra cui 
una bimba di 10 anni, e 
altre tre sono rimaste 
ferite. Altre due perso- 
ne sono morte nel Reg- 
giano, e tre in Friuli in 
due distinti incidenti. 
Anche il mare ha fatto 
le sue vittime. In Sici- 
lia, al largo di Taormi- 
na, sono morti due sub 
rimasti intrappolati in 
una grotta sottomarina, 
mentre un uomo è mor- 
to in barca al largo di 
Pesaro. Tragedia in 
montagna nel pomerig- 
gio. Tre alpinisti impe- 
gnati nella scalata del 
Sassolungo sono precipi- 
tati per oltre 300 metri 
dopo essere stati colpiti 


esperte | 


to che Castiglioni aves- 
se sposato molti anni fa 
una donna del luogo. 

Della strage si sono 
immediatamente occu- 
pate le autorità italiane. 
Il ministro degli Esteri, 
Susanna Agnelli, e il pre- 
sidente del Consiglio, 
Lamberto Dini, stanno 
seguendo fin dall'inzio 
la tragica vicenda e nel- 
le prossime ore il gover- 
no cercherà di ottenere 
il rapido rimpatrio delle 
salme e solleciterà alle 
autorità zairesi una in- 
dagine. ; 

Sui motivi dell'aggres- 
sione finora non ci sono 
indizi. Il motivo scate- 
nante potrebbe essere 
la rapina, ma va tenuto 
presente che nello Zaire 
sta montando una cre- 
scente irritazione verso 
gli occidentali come di- 
mostrano le sempre più 
frequenti manifestazio- 
ni di piazza. L'ultima 
proprio ieri ha raccolto 
nelle piazze di Kinshasa 
oltre 5 mila persone. 

Serena Bruno 
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BAGNATO DI SANGUE IL PRIMO WEEKEND DI AGOSTO: UNA TRENTINA DI MORTI 


Alpinisti fulminati in parete 


In tre stavano scalando il Sassolungo: hanno fatto un volo di oltre 300 metri 


da un fulmine. Anche 
sopra Bolzano le cattive 
condizioni atmosferi- 
che hanno causato feri- 
ti. 

Città deserte - A go- 
dersi le città vuote sono 
rimasti in pochi. Ieri a 
Milano non erano più 
di 500 mila i cittadini ri- 
masti in città. Una pun- 
ta inferiore a quella 
dell'anno scorso che do- 
vrebbe ridursi ancora 
nei prossimi giorni fino 
alle circa 350 mila pre- 
senze previste per i gior- 
ni di Ferragosto. Città 
vuote anche in Tosca- 
na, mentre a Roma a 
farla da padroni sono 
stati i turisti. 

Tutto esaurito invece 
nelle località turistiche, 
sia ai mari sia ai monti. 

Brunella Collini 


no») 


pesche. 


persona. 


Una scarica elettrica 
durante la doccia 
fa secca una turista 


TRAPANI — Una giovane turista, Tiziana Arnone 
di 20 anni, in vacanza nel villagio «Kartibubbo»y 
di Campobello di Mazara nel Trapanese, è morta 
sabato alle 17.30 per una scarica elettrica mentre 
faceva una doccia nella camera che occupava con 
il marito. Subito soccorsa dal coniuge e da alcuni 
medici presenti nel villagio, la donna è giunta ca- 
davere nell'ospedale di Campobello di Mazara. 
La notizia è stata resa nota ieri da un gruppo di 
amici che con la coppia, residente a Milano an- 
che se di origini siciliane, stavano trascorrendo 
Un periodo di\vacanza in Sicilia. Sulle cause dell' 
incidente la Procura ha aperto un'inchiesta. 


Arriva altro figlio aBossi 
«col nome di un gigante» 


GRADO — Umberto Bossi sta per diventare nuo- 
vamente padre. «Devo sbrigarmi — ha detto ver- 
so la conclusione del suo discorso di ieri sera a 
Grado — perchè mi sa che domani o dopodoma- 
ni mia moglie mi scodella un figlio». Una volta 
sceso dal palco, a chi gli chiedeva che nome da- 
rà al piccolo, si è limitato a rispondere: «L'ulti- 
mo l'ho chiamato Roberto Libertà, questo avrà 
il nome di un gigante». A conclusione del pome- 
riggio nella nostra regione il Senatur sull'isola 
d'oro aveva tra l'altro aggiunto: «Il centro esiste 
perchè la Lega è andata da sola alle elezioni am- 
ministrative e senza la Lega sarebbe un centri- 


Rubate pesche avvelenate 
C'è allarme nel Casertano 


CASERTA — Un appello è stato rivolto dalla que- 
stura di Caserta affinchè i consumatori non acqui- 
stino pesche che potrebbero essere avvelenate. 
L'altra notte sono infatti stati rubati, in un campo 
a Maddaloni, 6 quintali di pesche trattate con anti- 
crittogamici che, se mangiate, secondo i medici, 
potrebbero provocare gravi intossicazioni. Le pe- 
Sche, sottoposte al trattamento antiparassitario il 
4 agosto, non potevano essere messe in commer- 
cio prima del 10, Erano state lasciate in alcune ce- 
ste da un contadino, che aveva anche affisso alcu- 
ni cartelli con la scritta «campo avvelenato». I la- 
dri, pensando forse che i cartelli servissero solo a 
impedire il furto, nella notte hanno rubato tutte le 


Danneggiato dalle fiamme 
chalet di Umberto Agnelli 


TORINO — Un incendio, sviluppatosi secondo i 
primi accertamenti dei vigili del fuoco per cau- 
se accidentali, ha gravemente danneggiato a 
Fiano (Torino), uno chalet di proprietà di Um- 
berto Agnelli, che si trova attualmente in vacan- 
za in montagna, in alta valle Susa, nel Torinese, 
Lo chalet del fratello dell'«Avvocato» si trova 
all'interno del parco della Mandria ed è attiguo 
all'abitazione del vicepresidente dell'Ifi. Sul po- 
sto sono intervenuti i vigili del fuoco di Torino 
e i carabinieri della compagnia di Venaria. 
Nell'incidente non è rimasta coinvolta alcuna 


Il Piccolo [2] 
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LA MATTINA DI SABATO (QUALCHE MINUTO PRIMA DELLE 6) VICINO ALL’IDROSCALO 


Sequestrata qualche ora davanti alla disco 


Minacciata con la pistola è stata costretta a salire su una Golf nonostante l’intervento del fidanzato 


Gabriella Ferrario 


MILANO — Sequestrata 
all'uscita della discote- 
ca «Riva verde» di Nove- 
gro, nella zona dell'Idro- 
scalo e liberata dopo po- 
che ore. E' successo nel- 
la notte tra venerdì e sa- 
bato scorso @ Gabriella 
Ferrario, 20 anni. 

Dopo aver trascorso 
tutta la notte nel locale 
con il fidanzato, Paolo 
Frattaruolo, Ventisetten- 
ne, è uscita con lui quan- 
do, mancavano pochi 
minuti alle 6, è stata av- 
vicinata da due scono- 
sciuti (che avevano forse 
un accento slavo). Mi- 
nacciandola con una pi- 
stola, l'hanno costretta 
a salire sulla loro auto, 
forse una GOlf, e si sono 
allontanati. \ 

E' stato il giovane a 
denunciare il sequestro 


Inutile battuta 


dei carabinieri 


con l’ausilio 


di un elicottero 


ai carabinieri, che han- 
no organizzato una bat- 
tuta nella zona, con l'au- 
silio di un elicottero. 
Escluso subito il seque- 
stro a scopo di estorsio- 
ne per le modeste condi- 
zioni della famiglia Fer- 
rario. Le ricerche non 
hanno dato nessun risul- 
tato ma la ragazza è tor- 
nata da sola ieri matti- 
na nella casa di via Do- 
modossola a Milano. 


Gabriella Ferrario ha 
confermato il racconto 
dell'amico sulle modali- 
tà del rapimento, quan- 
do, dopo essere stata vi- 
sitata dai medici del «Fa- 
tebenefratelli» è stata ac- 
compagnata nella stazio- 
ne dei carabinieri di Se- 
grate, per essere ascolta- 
ta dagli investigatori. 
Non si sa se nelle ore in 
cui è rimasta prigionie- 
ra dei rapitori abbia su- 
bito violenze. 

Nella caserma si trova- 
va anche il fidanzato, 
piuttosto provato dalla 
brutta avventura. I due 
si frequentano da alcuni 
mesi. Paolo Frattaruolo, 
originario di Monte 
Sant'Angelo, in provin- 
cia di Foggia, rappresen- 
tante di commercio, ha 
raccontato di aver tenta- 


Fermati 
due «tossici» 


masi cercano 


due slavi 


to di reagire all'aggres- 
sione, ma di essere stato 
sopraffatto dai due. 
«Uno l'ho messo giù 
— ha spiegato — ma l ‘al- 
tro ha tirato fuori la pi- 
stola. E' stata un'espe- 
rienza terribile, non l'au- 
guro a nessuno. Ma non 
scrivete niente — ha 
chiesto ai giornalisti — 
scriverete dopo, sentire- 
te parlare di questa sto- 


NUOVA INIZIATIVA DEGLI ECOLOGISTI: FAX ALLA NOSTRA AMBASCIATA A VIENNA 


Greenpeace contro la pesca a strascico in Italia 


VIENNA — Fra le molte battaglie in cui è at- 
tualmente RR Greenpeace, quella al 

o di Mururoa per scongiurare 
la ripresa dei test nucleari francesi è la più 
sentita e seguita dall'opinione ‘pubblica in- 


largo dell'atol 


ternazionale. 


. Sfruttando l'attuale fase di enorme atten- 
zione dei media, suscitata di recente con la 
clamorosa vittoria riportata ‘contro il colos- 
So della Shell, e portata avanti con la crocia- 
ta della Rainbow Warrior II, in questi giorni 
Greenpeace sferra un nuovo attacco. Come 
Per l'invito a boicottare i prodotti Shell, an- 
C00 questa volta è l'anima teutonica di Gre- 
SaPeace ad aver dato il via a un'iniziativa 
î so Potrebbe portare nuovi risultati nella 
Otta per la salvaguardia dell'ambiente. 

$i anno, dicono gli attivisti di Greenpe- 
o lel Mediterraneo, 8000 
eltini finiscono nelle reti a strascico dei pe- 
scatori e muoiono, Assieme a essi muore an- 
che una miriade di specie ittiche che, inadat- 


ace, nel solo bacino 


te a finire sulle mense, vengono semplice- 
mente gettate via. Su un pescato del 100% 
solo il 18% è infatti pesce commerciabile. 
Ben l'82% è «prodotto di scarto». Le reti poi, 
Tadendo il fondo del mare, ne sconvolgono 
la geografia e l'habitat di molte specie. «Da 
anni le nostre imbarcazioni, fra cui anche 
Rainbow Warrior II, documentano questo 
metodo scandaloso — dice Sonja Oberleit- 
ner, biologa marina e attivista di Greenpea- 
ce Austria — e già abbiamo raggiunto alcuni 
risultati, ma è ancora Keoppo poco)». 

Nel 1992, 166 nazioni $ 
risoluzione Onu per mettere fine alla pesca 
con reti a strascico. Ma come tante iniziati 
ve delle Nazioni Unite, anche questa è rima- 
sta sulla carta. Soprattutto nel Mediterra- 
neo: «Nella stagione di pesc 
dell'Unione Europea setaccia: 
mari, usando in media S000E 
strascico. L'unica misura a , 
stata quella di fissare la lunghezza massima 


anno firmato una 


a, i pescherecci 
no ogni notte i 
km di reti a 
iata dall'Ue è 


troppo poco». 


Ù 


strascico va a! 
te di 650 


di ciascuna rete a 2,5 km. Ma i controlli so- 
no pressoché impossibili. Ed è comunque 


to più drammatico nella pesca a 
RR ti Italia: «La vostra flotta è for- 
escherecci e 
più usato dai pescatori italiani, che si rendo- 
no così responsabili di dan) 
continua così, fra 15 anni non vi saranno 

iù pesci commestibili nel Mediterraneo), è 
‘accusa di Greenpeace. Che per correre ai ri- 
pari ha dato il via in questi giorni ad un'ini- 


uesto metodo è il 


danni immensi. Se si 


ziativa destinata a durare per tutta l'estate. 
Nell'ambito di una ‘grande mostra sul mon- 
do delle balene e dei delfini, organizzata dal- 
la stessa Greenpeace assieme alla società 
Bauch & Partner di Berlino, Sonja Oberleit- 
ner e Ì suoi colleghi invitano i visitatori ad 
usare un fax messo appositamente a disposi- 
zione, per inviare messaggi di protesta al- 
l'ambasciata italiana di Vienna. 


Flavia Foradini 


ria a lungo». Il giovane 
ha raccontato che, dopo 
l'aggressione, ha rag- 
giunto la circonvallazio- 
ne dell'Idroscalo e, dopo 
aver cercato di fermare 
inutilmente tre automo- 
bili, è riuscito a farsi no- 
tare da un taxi («si dove- 
va fermare per forza»), 
con il quale si è fatto ac- 
compagnare dai carabi- 
nieri. 

I militari, dopo mezzo- 
giorno, hanno anche 
portato in caserma due 
giovani che sono stati 
fatti vedere sia alla ra- 
gazza sia al ragazzo. So- 
no due tossicodipenden- 
ti della zona, che si tro- 
vavano su una «Golfy ne- 
ra. Ma non sono stati ri- 
conosciuti come i seque- 
stratori. 

Luca Belletti 


I ANNIVERSARIO 


Ilda Pozzo 
in Milazzi 
Con immutato amore 
i familiari 


Trieste, 7 agosto 1995 
III 


X ANNIVERSARIO 
Franco Rossiello 


Ti ricordo sempre. 


SILVIA 
Trieste, 7 agosto 1995 


Pe 
ISAIA 


Il Piccolo 


«FRIULI NEL MONDO» A S. VITO 
Emigranti e tutela 
Una nuova legge 

in arrivo dallA giunta 


UDINE — Festa dell'emi- 
grazione ieri a San Vito 
al Tagliamento, dove 
l'Ente Friuli nel Mondo 
ha celebrato l'annuale 
incontro con quanti, ne- 
gli anni, sono stati co- 
stretti a lasciare la «pic- 
cola patria» in cerca di 
lavoro e hanno costitui- 
to mei paesi ospitanti 
nuove comunità friula- 
ne. 

I concetti dell'emigra- 
zione, dell'evoluzione 
che il movimento ha avu- 
to nel tempo, dell'impor- 
tanza delle associazioni 
dei migranti per un'azio- 
ne volta a mantenere vi- 
vii contati con le comu- 
nità all'estero, sono stati 
richiamati più volte nel 
corso della festa, alla 
quale è intervenuta la 
presidente della giunta 
regionale, Alessandra 
Guerra, assieme ad altri 
esponenti regionali, al 
presidente dell'Ermi, Ne- 
mo Gonano, a rappresen- 
tanti del parlamento, de- 
gli enti locali e di altre 
associazioni di emigrati. 

Dopo il saluto del sin- 
daco di San Vito, Lucia- 
no Del Frè, e l'interven- 
to del presidente di 
«Friuli nel Mondo», Ma- 
rio Toros, che ha ricorda- 
to storia e funzione 
dell'ente, Alessandra 
Guerra ha portato il salu- 
to del governo del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

«Siamo qui - ha affer- 
mato la presidente - per 
riconoscere il contributo 
che le nostre comunità 
offrono per valorizzare 
l'immagine del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nel mondo e 
per sottolineare il co- 
stante impegno della re- 
gione nei confronti 
dell'emigrazione. Un.im- 
pegno che si tradurrà in 
un disegno di legge per 
riorganizzare e ripro- 
grammare il settore». 

«Senza disconoscere 
quanto fatto finora e an- 
zi partendo da quella 
preziosa esperienza - ha 
sottolineato la Guerra - 
si tratta di saper coglie- 
re il nuovo che esiste an- 
che nei rapporti tra co- 
munità di migranti e re- 
gione, per dar loro nuovi 
contenuti e continuità ». 

Ma Alessandra Guerra 
ha colto l'occasione del- 
la presenza a San Vito 
anche per riaffermare 
l'esigenza in italia del fe- 
deralismo, 


REGIONALI 


Contributi 
ascuole 
private 

e foreste 


TRIESTE — Per age- 
volare il funziona- 
mento delle scuole 
materne non statali, 
la giunta regionale, 
su proposta dell’asses- 
sore .Alberto Tomat, 
ha assegnato alle Fe- 
derazioni italiane del- 
le scuole materne (Fi- 
sm) operanti nel terri- 
torio regionale, un 
contributo di com- 
plessivi 120. milioni 
di lire. 

I finanziamenti - 
come ha rilevato To- 
mat - sono stati con- 
cessi per le spese or- 
ganizzative e di ge- 
Stione delle associa- 
zioni che  affiliano 
scuole materne non 
statali al fine di age- 
volare le attività pro- 
mozionali, di coordi- 
namento e di suppor- 
to amministrativo 
esercitate dalle asso- 
ciazioni stesse. 

Dei contributi bene- 
ficeranno 6 scuole in 
provincia di Gorizia 
con 418 alunni; 59 in 
provincia di Pordeno- 
ne con 4.235 alunni; 
18 in provincia di Tri- 
este con 787 alunni, e 
71 scuole in provin- 
cia di Udine con 
4.229 alunni. 

Altri contributi an- 
che nel settore agrico- 
lo. 198 milioni di lire, 
sono stati assegnati 
dalla giunta regiona- 
le, su proposta dell'as- 
sessore Beppino Zop- 
polato, alle comunità 
montane per favorire 
l'accorpamento, l'in- 
grossamento e l'arro- 
tondamento di fondi 
agricoli forestali. 

I finanziamenti so- 
no stati concessi alle 
comunità montane. 
della Carnia, del Celli- 
na-Meduna, del Ge- 
monese e delle Valli 
del Torre. 


Regione 


Lunedì T agosto 1995 


AFFOLLATO COMIZIO DEL LEADER NAZIONALE DELLA LEGA NORD CHE ATTACCA A 360 GRADI 


A Grado il «cicloni 


» Bossi. 


«Dire Forza Italia e An vuol dire mafia» - «Il presidente Tudjman ha ragione» - «Segnalate chi vota fascista» 


GRADO — Lezioni di sto- 
ria ieri sera a Grado. Da- 
vanti a una platea di ol- 
tre 2000 persone il «pro- 
fessory Bossi ha spiegato 
i segreti dell'Italia dal 
Dopoguerra in poi, per 
arrivare alle conclusioni 
ormai note, secondo la fi- 
losofia lumbard: Forza 
Italia e An = assistenzia- 


| lismo = mafia. E per chi 


non lo avesse ancora ca- 
pito sono questi i nemici 
da battere per la Lega 
Nord. Bossi infatti consi- 
dera ormai giunto il mo- 
mento delle grandi rifor- 
me e candida ancora 
una volta il Carroccio co- 
me unica forza capace di 
realizzare concretamen- 
te il Federalismo. «Da 
Mantova non si torna in- 
dietro, si può solo anda- 
re avanti). 

Ma il meglio Bossi lo 
ha dato prima del comi- 
zio, a tu per tu con alcu- 
‘ni giornalisti che lo han- 
no avvicinato mentre 
sorseggiava una bibita 
analcolica e mangiava 
un panino. Ed è qui che 
il senatur ha commenta- 


«In Regione 


possibile ogni 
accordo perle 


grandi riforme» 


to come realistiche le di- 
chiarazioni del presiden- 
te croato Tudjman in me- 
rito ai presunti appoggi 
degli apparati fascisti- 
imperialisti a favore del- 
la Serbia. «Basta sentire 
quanto si mormora nei 
corridoi della Regione», 
ha poi rincarato la dose 
il segretario della Lega 
Nord Friuli, Visentin, E 
poi, proprio rimanendo 
nell'ambito della politi- 
ca locale, alla domanda 
di un possibile allarga- 
mento della maggioran- 
za del Friuli-Venezia 
Giulia al Pds, Bossi ha ri- 
sposto di dare la massi- 
ma libertà agli esponen- 


Bossi a Villa Santina, prima di arrivare a Grado. 


ti locali, «l'importante è 
dar vita a governi di ri- 
forma». Così come, paro- 
la di Bossi, non entrerà 
per ora nel merito delle 
diatribe tra i leghisti 
friulani e triestini. Anzi, 
informato dal solito Vi- 
sentin. Sulle iniziative 
del movimento indipen- 
dentista triestino di 
Nord Libero, Bossi ha re- 
plicato: «Ecco la solita 
mafia). 


Nel corso del comizio 
e vero proprio, pochi ap- 
plausi dalla folla più in- 
curiosia che attenta di 
veder all'opera, dal vivo, 
il senatur. 

Ma anche a Grado, co- 
me prima a Villa Santi- 
na, Bossi non ha rinun- 
ciato ad alcune dichiara- 
zioni che sicuramente 
nei prossimi giorni faran- 
no discutere. «Facciamo 
saltare in aria la portae- 


rei che garantisce il siste! 
ma del ladrocinio - hé 
tuonato infatti il-leader 
del Carroccio -. Trà.quex 
sti vi sono i mafiosi fa-, 
scisti. Mi raccomafido se- 
gnalate i nomi di chi vo- 
ta An. Poi andremo casa; 
per casa e li prenderemo” 
tutti. Intanto non ci fac- 
ciamo processare dallo 
Stato italiano. I: mag. 
strati di Mantova voglio=" 
no applicare il ‘codicè 
Rocco? Questi signori 
ha aggiunto Bossi - devo} 


non ha più voglia- di 
scherzare e io ho perso 


la pazienza: l'ergastoloi © 


se lo farà chi perde e al 
Nord non sarà il Nord a. 
perdere», tiri 
. Bossi dunque anche ie- . 

ri in regione non ha ri-.. 
nunciato ai suoi. to! 
Ma questa volta tischi 
forse di più. Al termine 
del comizio di Villa San- 
tina le forze dell'ordine: 
si sono infatti risi go 
di inviare alla magistra- 
tura un'annotazione’ di 
servizio. 

Roberto Covaz 

Roberta Missio. , 


L’ANCI RIBADISCE LA NECESSITA” DI COORDINAMENTO CONLA REGIONE | 


«Negozi, poteri ai Comuni». 


E sul numero delle località turistiche chiesta l'applicazione dell’attuale legge. 


UDINE — E' stato appro- 
vato all'unanimità nel 
corso dell'ultimo diretti- 
vo dell’Anci-Fvg, tenuto- 
si presso il municipio di 
Forni di Sopra, il docu- 
mento redatto dal vice- 
presidente Giuseppe Na- 
poli contenente le «Os- 
servazioni sulla propo- 
sta di deliberazione giun- 
tale di riconoscimento 
delle località turistiche» 
e sugli orari degli eserci- 
zi commerciali, che ver- 
rà inviato all'assessore 
regionale al commercio 
e turismo, Cristiano De- 
gano. 

Sul tema delle apertu- 
re domenicali, in merito 
al quale l'Anci ha avuto 
di recente un incontro 
con i responsabili del- 
l'Ascom, «sentiti i sinda- 
ci interessati» — si legge 
nel documento — e dopo 
aver richiamato l'artico- 


lo della legge in cui ven- 
gono attribuiti al sinda- 
co i «poteri di coordina- 
mento degli orari degli 
esercizi commerciali e 
dei servizi pubblici», ri- 
baditi in altri provvedi- 
menti legislativi sugli 
orari degli esercizi com- 
merciali «devono agevo- 
lare la fruizione del ser- 
vizio da parte dell'uten- 
za...), si auspica che la 
Giunta regionale «riveda 
e coordini le normative 
già ricordate attribuen- 
do realmente potestà al- 
le autonomie locali che 
sicuramente potrebbero, 
anche nel rispetto della 
libera concorrenza, rap- 
presentare uno stimolo 
alle iniziative economi- 
che e commerciali, pur- 
ché coordinate e rispetto- 
se anche dell’ovvio prin- 
cipio del riposo settima- 
nale». 


In merito, poi, alla pos- 
sibilità di estensione del 
numero dei comuni turi- 
stici il direttivo regiona- 
le dell'Anci sì è dichiara- 
to contrario a un allarga- 
mento (e Quindi favore- 
vole alla normativa in vi- 
gore) preferendo invece 
‘Un sistema di deroghe ge- 
neralizzate per tutti i co- 
muni e una Maggior fles- 
sibilità in base alle speci- 
fiche esigenze delle di- 
verse realtà territoriali. 

A conclusione del do- 
cumento viene inoltre 
evidenziata la necessità, 
pa ì piccoli centri di va- 

lenza turistica, della pa- 

‘nificazione domenicale, 
ciò anche ai fini di forni- 
re una risposta concreta 
ad un turismo giornalie- 
ro, domenicale e festivo 
gravitante in ambito na- 
zionale, naturalmente 
d'intesa con l'Associazio- 
ne di categoria. 


RIAPERTO ALLA PRESENZA DEL MINISTRO PAOLUCCI IL DUOMO TRECENTESCO 


A Venzone rinasce la storia 


L'edificio religioso era stato completamente distrùtto dal terremoto del 1976 


n 


VENZONE — Se si do- 
vesse scegliere un luogo 
come simbolo della rico- 
struzione del Friuli ter- 
remotato, Venzone la 
spunterebbe su ogni al- 
tro. Qui l'opera di rina- 
scita è stata totale. Mai 
la cittadella medievale 
era bella e radiosa co- 
me in questo fine setti- 
mana. Case e finestre 
imbandierate, frotte di 
turisti  gremivano le 
stradine, drappi e araz- 
zi sui principali monu- 
menti con i colori stori- 
ci del Friuli. L'evento, 
del resto, era notevole: 
il ritorno delle spoglie 
del Patriarca Bertrando 
di San Genesio nello sto- 
rico Duomo restituito al 
culto dopo 19 anni dal 
sisma e un'operazione 
di restauro senza prece- 
denti per il Friuli-Vene- 
zia Giulia. «1338 - Ben- 
tornato Patriarca Ber- 
trando - 1995» c’era 
scritto in uno striscione 
che campeggiava nel 
centro cittadino, Il Pa- 
triarca di Aquileia che 
nel 1336 l'aveva ricon- 
quistata, due anni più 
tardi vi consacrò il Duo- 
mo dedicandolo all'apo- 
stolo Andrea. Ierl pome- 
riggio quella fastosa ce- 
rimonia si è ripetuta. 
L'arcivescovo di Udine, 
Alfredo Battisti, succes- 
sore del Patriarca aqui- 
leiese, e alcuni vescovi 
successori dei prelati 
che con lui consacraro- 
no 657 anni orsono il sa- 
cro edificio, hanno offi- 
ciato una solenne ceri- 
monia cui hanno preso 
parte dentro e fuori del 


Ricondotte 
anche le spoglie 
del Patriarca 
Bertrando 


tempio migliaia di per- 
sone. Imponente e stre- 
pitosa è apparsa a tutti 
l'opera di ricostruzione 
dell'edificio di culto. Ad 
ammirarla è giunto da 
Roma, dopo una visita 
a Trieste, lo stesso mini- 
stro per i Beni culturali, 
Paolucci, che con i diri- 
genti della Soprinten- 
denza ha fatto una rico- 
gnizione al monumen- 
to. «Prima le case e poi 
le chiese», fu il motto 
adottato dalla curia udi- 
nese all'indomani del si- 
sma del ‘76. E così è sta- 
to. E la chiesa che ha ri- 
chiesto più sforzi finan- 
ziari e materiali è stata 
senz'altro il Duomo ven- 
zonese ricostruito: con 
le sue diecimila pietre 
sparpagliate nelle mace- 
rie, individuate, raccol- 
te, catalogate e risiste- 
mate nel sito originario. 
E stata una grande fe- 
sta per Venzone, per le 
istituzioni regionali e 
per la stessa diocesi udi- 
nese. Quest'ultima nel- 
l'anno in corso ha inau- 
gurato il Museo diocesa- 
no di arte sacra nel riat- 
tato palazzo patriarcale 
di Udine, ha inaugurato 
la storica abbazia di Ro- 


sazzo e ieri ha imaugura- 
to il Duomo di Venzone, 
Tre gioielli architettoni- 
ci di grande valore stori- 
co e artistico. restituiti 
alla chiesa dopo lo stan- 
ziamento di una pioggia 
di miliardi pubblici. In- 
dubbiamente il fascino 
del Duomo venzonese è 
impareggiabile. L'edifi- 
cio gotico ripete in mo- 
do più compiuto lo sche- 
ma planimetrico delle 
chiese francescane di Ci- 
vidale e Udine. Al suo 
interno, prima del si- 
sma, erano custoditi 
l'imponente affresco 
trecentesco della Consa- 
crazione del Duomo e i 
pregevoli affreschi del- 
la fine del Trecento: del- 
la Cappella del gonfalo- 
ne. Un radicale restau- 
To il Duomo venzonese 
lo subì già nel 1967. Nel 
1975 il suo prezioso te- 
soro comprendente una 
ricca collezione di orefi- 
ceria sacra venne trafu- 
gato dalla cassaforte in 
cui era custodito. L'an- 
no successivo il terre- 
moto lo rase al suolo. 
Diciannove anni dopo è 
stato restituito alla co- 
munità. Il parroco, mon- 
signor Roberto Bertos- 
si, a tal proposito ricor- 
da: «La difficoltà mag- 
giore è stata quella di 
far funzionare la mac- 
china dello Stato. Basti 
pensare che in materia 
siamo ancora fermi alla 
legge del 1939, tuttora 
priva di un regolamen- 
to attuativo». Nonostan- 
te ciò, tutto è stato com- 
piuto. 

Sergio Paroni 


Il Duomo di Venzone, tornato a nuova vita. 


Perilaureatiinlegge.. 


un concorso della Cee 


TRIESTE — La direzione regionale degli affari conîu- 


nitari e rapporti esterni 


orma che sulla Gazzetta 


Ufficiale della Cee n.c. 169 a dd. 05.07.1995 è pubbli: 
cato un bando della Corte di giustizia per un concor-. 
so al fine di costituire un elenco di riserva per l'as- 


sunzione di amministratori di formazione giuridica . 
italiana.Titolo di studio: diploma di laurea in giuri-< 
sprudenza o un diploma giuridico italiano equivalé. 
te. Esperienza professionale: almeno biennale mati 
rata come avvocato, magistrato, docente universita». | 
i giuridiche, oppure nello svolgimento 


rio in materie 


i 


di altre funzioni di natura giuridica. Conoscenze lin- 
guistiche: profonda conoscenza della lingua italian 

e buona conoscenza di un'altra lingua ufficiale 
dell'Unione Europea. Per esigenze di servizio, si rl- 
chiede una buona conoscenza della lingua francese. 
Sede di servizio: Lussemburgo. Possono partecipare i 
cittadini nati dopo il 28 settembre 1960. Il modulo ». 
può essere richiesto all'ufficio Cee di Milano, tel. 
02-48012505 fax 02- 4818543. Scadenza delle do- 
mande: 28 settembre 1995. Per informazioni còntat- 
tare la Regione Friuli-Venezia Giulia - via S.France- 
sco n. 87 - (tel. 040/637872 int. 040/3775074). 


‘[500TRA LEGHISTI E CURIOSI | 
E a Villa Santina 
lumbard al lago 

‘aspettando «lui» 


no stare attenti. Il Nord 


UDINE — Una giornata 
da ricordare, comun- 
que. L'importante era 
non perdere l'ironia e la 
‘pazienza. Perchè il radu- 
no della Lega Nord Friu- 
lì organizzata a Villa 
Santina non aveva pro- 
prio tutti i gli elementi 
per trasformarsi in un 
evento «storico». O al- 
meno: di gran festa. La 
località, una graziosa 
conca con l'immancabi- 
le laghetto montano, in- 
fatti, nell'interminabile 
attesa del leader leghi 
sta (frenato dall'intenso 
traffico autostradale) si 
è di fatto trasformata in 
{| un anello del Purgato- 
| rio. Cinquecento anime 
in pena che con moto 
‘perpetuo percorrevano 
e ripercorrevano l'anel- 
lo che costeggia il lago. 
Per 1 più temerari c’era 
la possibilità di un ap- 
proccio con l'equitazio- 
ne nell'adiacente ranch, 
mentre gli attrezzati (la 
minoranza) hanno sfo- 
derato sedie e tavolini 
de pic-nic. Più che di 
guerrieri, insomma, i 
simpatizzanti leghisti 
avevano l'aria di tran- 
quille truppe. «Sarebbe 
bastata della musica; 
{anche a costo di sembra- 
Te una sagra - commen- 
ta Elena, 35 anni, di Tol- 
mezzo - Noi carnici, do- 
‘potutto, non siamo par- 
ticolarmente espansi- 
vi...». Tre, comunque, le 
occasioni per spezzare 
‘l'attesa. Innanzitutto la 
grigliata, immancabile 


Ma quando 
Umberto arriva 


l’impianto voce 


non funziona 


NEI, 


asso nella manica di tut- 
to, ih organizzatori, 
indi la pesca di bene- 
‘licenza che proponeva, 
come primo premio, 
«Un. viaggio a Roma, 
per ‘una persona, con 
pernottamento, trasfer- 
ta in treno e visita gui 
data dai parlamentari a 
Palazzo Madama e Mon- 
tecitorio». Per gli altri 
innumerevoli gadget. 
Ma gli. organizzatori, 
dalla sincerità disar- 
mante, avvertivano in 
‘un cartello: «Non pensa- 
re alla bontà dei prodot- 
ti, ma al bene della Le- 
ga Nord», Intanto, nel 
vicino campo di calcio, 
una de di 
DonuGi \eghisti si con- 
rontava con la squadra 
delle Autovie Venete: ri- 
sultato 3 a 1. Alle 18.55, 
è arrivato lui, l'Umber- 
to nazionale. E come 
d'incanto il popolo leghi- 
sta ha dimenticato ogni 
sofferta attesa. Ovazio- 
ni, qualche striscione, 
ma soprattutto tutti 
con la voglia matta di 
sentirlo parlare, di udi- 
re i suoi inconfondibili 
gridi di battaglia. Ma la 
fiomata: (era nata, si or- 
‘a: l'impianto di amplifi- 
cazione non funziona- 
va. E Bossi è sbottato; 
«Se arriva il segretario 
nazionale federale - ha 
tuonato - si appendono 
gli amplificatori a tutti 
gli alberi. Non è possibi- 
e. Uno si fa 550 chilo- 
metri e poi il microfono 
non funziona?), 
Roberta Missio 


prisionznini pitti Ù eri 


L'INCIDENTE VICINO AD AVIANO * ALTRO MORTO SULL'A?3 | 


Due diciassettenni muoiono 


schiantandosi con la moto 


PORDENONE —. Due 
ragazzi di diciassette 
anni sono morti in un 
incidente avvenuto 
nella tarda serata di 
sabato, sulla strada 
che da Piancavallo 
porta ad Aviano. Sono 
Alessandro Cesarin e 
Andrea Tanzi, entram- 
bi' di Pordenone, e 
viaggiavano su. una 
motocicletta con mo- 
tore da 125 cc. Proba- 
bilmente a causa 
dell'alta velocita o 
per un attimo di disat- 
tenzione, all'interno 
di una galleria parava- 
langhe il guidatore ha 
toccato il marciapie- 
de con una ruota del- 
la motocicletta, che. 
ha sbandato e sbalza- 
to contro un pilastro i 
due giovani; i primi 


soccorritori li hanno -{ 


Temporali «secchi» ; 


trovati entrambi pr 
vi di vita. Ù 
Sull' autostrada 

‘A23, nella zona diPal- 
manova è invece mor- 
to Stefano Mazzetto, 
26 anni, di Staranza- 
no (Gorizia), il quale, 
verso le tre di ieri, Ha. 
perso il. controbo 
dell'auto, che è uscita 
di strada. Con lui vi s 
giavano altre tre Per 
sone, che sono rUna- 


ste ferite. i iS 
In meno di 24 ore, 


incidenti stradali 
Pono morte in Friuli 
cinque persone; leri, 
infatti, avevano perso... 
la vita un alpino di 19 | 
anni (nel Pordenone- 
se) e un uomo di 62 an- 
ni, in provincia di Udi- 
ne. 8, 


| scatenanoincendi | 


(UDINE — Girca 300 persone ed alcuni elicotteri 
dell esercito, della Protezione civile e dei Vigili del 
fuoco sono stati impegnati ieri in diverse zone del /" | 


‘| Friuli-Venezia Giulia per lo spegnimento di vari/| | 


{ incendi, causati perlopiù da eventi meteorologic# 
Dei fulmini scatenatisi nel corso di temporali «sel 
chi) — come è stato riferito dagli addetti al GeA- 

| tro operativo della Protezione civile di Palmanova 


— avrebb 


ero innescato il fuoco in zone di bosco 


‘difficilmente accessibili, situate lontano da to 


i|-abitati. L'incendio più pericoloso se mo 
mento quello di Tramonti di Sopra» Ml provincia 


Ta al mo- 


di Pordenone. Le fiamme stanno devastando inol- 
| tre ampie sg di bosco il località Barcis e 
Clauzetto. e, per quanto riguarda la provincia di 


Udine, sul monte Cervo, 


nel pressi di Pontebba, e 


‘sul monte Palar, tra Tolmezzo e Cavazzo Carnico. 

Nelle ultime ore si è res0 Necessario l'intervento 
di uomini e mezzi anche a Cave del Predil, a Cise- 
vis di Tarcento e a Sales, sul Carso triestino. 


Esperti incampo contro Puccellagione 


TRIESTE — Ordinario 
di zoologia all'antica 
Università «La Sapien- 
za» di Roma, presidente 
fondatore . della Lega 
per l'abolizione della 
caccia, segretario della 
Federazione europea 
contro la caccia, autore 
di tre volumi sU Questo 
crudele retaggio dei se- 
coli bui e di uno contro 
gli zoo: questo è Carlo 
Consiglio, arrivato a Tri- 
este per la «vexata quae- 
stio» della legge regiona- 
le sull'aucupio, gia an- 
nullata dal Tar l'11 no- 
vembre ‘94 e che verrà 
* riproposta. Consiglio, 


mezza età, capelli color 
lino e abbigliamento ca- 
sual, con una maglietta 
blu percorsa dalla scrit- 
ta «Caccia la caccia» è 
in materia un pozzo di 
dottrina, dove si posso- 
no attingere nozioni di 
etologia, cioè la scienza 
del carattere degli ani- 
mali, principi di filoso- 
fia e soprattuto le nor- 
me per la tutela degli 
animali. Per il cattedra- 
tico la caccia è un feno- 
‘meno anacronistico e de- 
stinato a scomparire, 
perché oggi non viene 
praticata per necessità 
di sopravvivenza ma 


per puro divertimento, 
anche se ormai tutti‘o° 
quasi sanno che il patri. 
monio genetico degli 
umani è molto di di 
quello dei non umani: £ 
tal proposito ricorda 
che lo scrittore filosofo , 
Horst Hagae disse che 
la caccia continuera ar. 
esistere finché la sogie- 
tà civile glielo consenti.’ 
rà. Ma la società sem- 
bra aver avuto un ripen- 
samento: negli ultimi 
due anni i cacciatori so-' 
no diminuiti di 300. mila 


i canori abitanti dei bo- 
schi vengono catturati 
‘vivi e rinchiusi in minu- 
scole gabbie, e questo 
particolare carcere per 
essi è una sofferenza 
\che si manifesta in mo- 
do plateale durante il 
Periodo delle migrazio- 
ni. Per gli uccelli i tra- 
sferimenti stagionali so- 
no un'esigenza insita 
nella loro natura e quan- 
do i loro fratelli liberi 
solcano le strade del cie- 
lo per approdare su altri 
lidi, essi, i prigionieri, 


unità. L'uccellagione hà vengono colti dalla fre- 


risvolti ancor più crude- 
li della caccia in quanto » 


‘nesia migratoria, che li 
induce a sbattacchiarsi 


ea ferirsi contro le sbar- 
re delle gabbie. Queste 
sofferenze, secondo il 
professor Consiglio, inte- 
grano il disposto del 
l'art. 727 del codice pe- 
nale (maltrattamento di 
animali) in quanto gli 
uccelli vengono usati in 
modo contrario alla loro 
natura, che è quella di 
volare liberi. Nella re- 
gione si pratica anche la 
cattura con le reti, che è 
vietata sia dalla Conven- 
zione di Berna sia dalle 
direttive europee per la 
conservazioni dei selva- 
tici. A 

Miranda Rotteri 
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Laboratorio colleg. 


E’ il giorno di Ebla 


IL RUOLO DELLA CITTA’ NELLE PAROLE DI ANTONIO PAOLUCCI 


«Porta culturale a Est» 


Sopralluogo del ministro alle Scuderie, in Cittavecchia e alle tele di Rosenquist 


Un evento 


culturale 


«storico» 
perla città 


Si inaugura oggi alle 
18 (ma l'apertura al 
Pubblico inizia doma- 
Ni, con orario 9-19), al- 
da Scuderie del Castel- 
SaS Miramare, la mo- 
ni Q(Ebla - Alle origi- 
in sella civiltà urbana 
ci Siria», Per la nostra 
ittà si tratta di avve- 
ento culturale che 
Non è esagerato defini- 
Te storico: la mostra, 
Che rimarrà aperta fi- 
no al 7 gennaio 1996, 
espone oltre cinque- 
cento reperti rinvenu- 
ti nel corso di quella 
che è stata definita la 
PIù grande scoperta ar- 
cheologica del deopo- 
Suerra e una delle mag- 
giori del nostro secolo. 
Trent'anni di scavi 
condotti dall'Universi- 
tà di Roma «La Sapien- 
za», per riportare alla 
luce un millennio 
storia (dal 2400 al 1600 
a. C.) di una delle più 
remote culture urbane 
dell'umanità, con testi 
di eccezionale sugge- 
stione. 

La mostra triestina 
è stata realizzata gra- 
zie allo sforzo di diver- 
si enti RUBRLO, e priva- 
ti: dalla casa editrice 
Electa che ha realizza- 
to il catalogo, al Comu- 
ne, ‘all'Azienda di pro- 
mozione turistica fino 
alla Soprintendenza 
dei Beni ambientali, ar- 
chitettonici,. archeolo- 
poi e artistici e storici 

lel Friuli Venezia Giu- 
lia (hanno contribuito 
inoltre la Cassa di Ri- 


sparmio di Trieste, le: 


Assicurazioni Genera- 
li, la Modiano, la Sysin, 
l'Alitalia, la Camera di 
commercio triestina, 
la Telecom, le Autovie 
venete, il Messaggero 
Veneto e il Piccolo). 


Modes 


Sop; 


YA stele 


LABORATORIO KODAK EXPRESS 


n 
in MODEM per il controllo qualità 
Via dell'Istria n. 3 - Trieste - Tel. 762207 


Sciopero bus, modesta adesione 


di ta adesione allo sciopero degli autoferrotranvieri proclamato 
i glle Rappresentaze sindacali di base dell'Act.. Su 94 autobus previsti 
Servizio ne sono stati ‘cancellati’ 17. Disagi da parte dell'utenza 


Î 


Il Piccolo 


ul ministro Paolucci alla mostra su Ebla con Illy; 
sotto, la visita al Revoltella con la direttrice 
Maria Masau Dan. (Foto Lasorte) 


21 Tattutto da parte di coloro che hanno scelto l'autobus per recarsi 
in gno. Nel mirino dell'organizzazione sindacale le problematiche 


Iner 


lenti alrapporto dilavoro e, în particolare, le proposte 


Ylstrutturazione e riorganizzazione aziendale dell'Act 


BAR - TABACCHI 


"CAMPI ELISI" 


di Indrigo Fabrizio 


Aperto 7 giorni su 7 


TRIESTE 
Passeggio S. Andrea, 14 
Tel. 040/303494 


ANNI VERDÌ 
ABBIGLIAMENTO 
BAMBINI 


P. Ospedale 6/F - Tel. 774904 


Il buon gelato artigiano” 
il atei \ 
SG PNT dà 
TORTE. E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
È iale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 
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Trieste 


SIINAUGURA OGGI L’ECCEZIONALE MOSTRA NELLE SCUDERIE DI MIRAMARE 


Servizio di 

Fabio Cescutti 
Trieste. può diventare 
anche nella cultura la 
porta dell'Est. Il mini- 
stro Antonio Paolucci, 
davanti al sindaco Ric- 


. cardo Illy e all'assessore ‘ 


e vice sindaco Roberto 
Damiani, ha confermato 
ieri in Comune che il ca- 
poluogo del Friuli-Vene- 
zia Giulia potrà essere il 
centro di irradiazione 
del nostro Paese verso i 
Balcani e il Nord Euro- 
pa, promuovendo quei 
fatti culturali che esalta- 
no l'impegno italiano. 
Nel salotto azzurro del 
municipio c'erano il so- 
vrintendente Franco 
Bocchieri.e i vari staff 
tecnici, oltre al diretto- 
re generale del ministe- 
ro. In precedenza Pao- 
lucci era stato ricevuto 
in Prefettura dal com- 
missario di governo, Ma- 
rio Moscatelli. 

In questo contesto ar- 
riva Ebla, dopo la pre- 
senza a Palazzo Venezia 
a Roma. E c'è chi dice 
che l'allestimento nelle 
scuderie di Miramare ri- 
lancia la rassegna. Il mi- 
nistro ha visitato in an- 
teprima la mostra e 
quella su Rosenquist al 
«Revoltella». E’ stato! 
poi in Cittavecchia e a 
San Giusto per gli inter- 
venti Fio. Ma anche in 
Pescheria e a Palazzo 
Carciotti. Quest'ultimo 
potrebbe diventare in 
futuro il "Palazzo 
Grassi” triestino. 

Sono queste. le idee 


Palazzo Carciotti 
candidato 
a diventare 


Uunnuovo museo 


del sindaco Illy e dell'as- 
sessore alla cultura Da- 
miani, Ed è la novità di 
questa giornata triesti- 
na del ministro. Abban- 
donato dalla Capitane- 
ria che avrà la nuova se- 
de nel porto vecchio e 
dall'Acega, il prestigioso 
palazzo potrebbe oppor- 
tunamente assurgere al 
ruolo di sede di uno dei 
grandi contenitori cultu- 
rali di Trieste: ; 

Il ministro ha sottoli- 
Neato come l'attenzione 
del governo per la città 
sia molto viva _El'affer- 
mazione arriva da una 
persona di cultura che 
ha curato la sovrinten- 
denza a Firenze. Paoluc- 
ciha ricordato come Mi- 
Tamare e îl suo parco si- 
ano visitati annualmen- 
te da un milione di turi- 
sti, mentre.it castello di 
Miramare registra due- 
centomila visitatori, ci- 
fre che confermano co- 
me questa città abbia si- 
CP una vocazio- 
sus SUCa, rappresen- 
tando, a detta. di mini- 
stro, una delle aree cul- 
turali fra le più pregiate 
d'Europa. 


Il sindaco da parte 
sua ha rimarcato come 
Trieste, grazie a una col- 
laborazione fra le varie 
amministrazioni locali, 
attraverso settori del- 
l'economia e dei servizi 
imprenditoriali vuole as- 
sumere anche un ruolo 
di diffusione della cultu- 
ra italiana, verso un ter- 
ritorio più vasto che 
può coprire quanto me- 
no Austria, Slovenia e 
Groazia. Ed ha eviden- 
ziato l'importanza delle 
rassegne su Rosenquist 
ed Ebla sul fronte di un 
turismo di qualità. 

Paolucci ha evidenzia- 
to il ruolo storico di Tri- 
este che la città potrà ri- 
lanciare e portare avan- 
ti negli anni a venire . 

Il ministro ha conclu- 
so la giornata a Venzo- 
ne, inaugurando il Duo- 
mo e portando gratitudi- 
ne al Friuli per l'impe- 
gno profuso nel dopo 
terremoto. E, come tec- 
nico, ha rilevato che ci 
troviamo di fronte non 
tanto a una ricostruzio- 
ne del Duomo, ma a una 
ricostituzione, usando 
gli stessi pezzi . della 
struttura abbattuta. 

‘Trieste intanto pren- 
de posto nell'ambito na- 
zionale come polo cultu- 
rale di grande interesse., 
Due mostre di livello in 
contemporanea sono un 
fatto importante e non 
riscontrabile in molte 
città d'Italia. Il ministro 
ha assicurato una co- 
stante attenzione. La po- 
litica culturale del Co- 
mune, evidentemente, 
sta dando i suoi frutti. 


Lunedì T agosto 1995 


IN MENO DI 


Stampe e Sviluppo Dia 


ToEISI 


1 ORA! 


Intaglio conimmagine di re, uno dei reperti esposti nella mostra. 


A CASTELREGGIO 
Sessantenne stroncata 
da un infarto al mare 


Stroncata, da un infar- 
to mentre sta facendo 
il bagno in mare. E' 
successo ieri verso le 
20.30 a Castelreggio. 
Vittima del fatale ma- 
lore una donna dell'ap- 
parente età di ses- 
sant’anni che, fino a 
ieri sera, i carabinieri 
di Aurisina non aveva- 
no ancora identificato 
con certezza. Anche se 
dai primi accertamen- 
ti effettuati.a tarda se- 
ra si tratterebbe di 
Cornelia Pausi, 60 an- 
ni, residente a Gorizia. 

Dai primi accerta- 
menti condotti dai mi- 
litari la donna ieri ver- 
so le 20.30 era in ac- 
qua e stava nuotando 
a circa una decina di 
metri dalla riva. Pochi 
minuti dopo la donna 


Vani 


Isoccorsi 


per rianimare 
la donna 


è tornata a riva. Si è 
seduta sul bagnasciu- 
ga. Improvvisamente è 
stata vista portarsi le 
mani al petto. 

Subito sono scattati 
i soccorsi. E‘ stata pra- 
ticata la respirazione 
bocca a bocca e effet- 
tuato il massaggio car- 
diaco da parte di alcu- 
ni bagnanti. Ma infa- 
no. A nulla infatti so- 


no valsi i tentativi di 
rianimarla. Sul posto 
si è recata dopo pochi 
minuti un'ambulanza 
del 118 di Monfalcone. 
Ma purtroppo il medi- 
co di servizio non ha 
potuto fare altro che 
constatare il decesso 
attribuendolo in un 
primo momento a un 
arresto cardiaco, pro- 
babilmente un infarto 
proprio mentre si tro- 
vava in acqua. Sul po- 
sto il medico legale 
Fulvio Costantinides. 

Dell'episodio tragico 
è stato informato il so- 
stituto procuratore 
Giorgio Nicoli. Non è 
escluso che oggi il ma- 
gistrato disponga l'au- 
topsia per verificare 
le esatte cause della 
morte. 


LA QUALITA’ DEL RACCOLTO 1995 E’ OTTIMA MA IL PREZZO RESTA MOLTO BASSO 


Mitilicoltura: futuro sempre buio 


Il settore è condizionato da una normativa sanitaria che gli altri Paesi europei hanno respinto 


Servizio di 
Claudio Emè 


La qualità è eccezionale, 
ma il prezzo resta ridico- 
larmente basso, E‘ que- 
sta la situazione di mer- 
cato per i mitili del no- 
stro golfo. Il 1995 pote- 
va essere un annata 
trionfale per chi vive di 
questa professione: inve- 
ce i bilanci del settore si 
chiuderanno nuovamen- 
te in rosso, Esattamente 
come accade da sei anni, 
da quando la presenza 
di una tossina algale e i 
relativi decreti di blocco 
della commercializzazio- 
ne dei mitili hanno mes- 
so con le spalle al muro 
uno dei settori più pro- 


mettenti della ma- 

ricoltura dell'Alto Adria- 

tico. j 
«Siamo costretti a 


svendere i nostri pedoci 
a 600 - 650 lire al chilo. 


Dodici anni fa il prezzo 
raggiungeva le, mille li- 
re. Coi ricavi odierni 
non riusciremo a coprire 
nemmeno il costo del no- 
stro lavoro. Per non par- 
lare degli investimenti 
di generazioni che ri- 
schiano il naufragio defi- 
nitivo... , La nostra 
"rogna” si chiama Jasu- 
moto, un metodo di ana- 
lisi che viene applicato 
solo in Italia e che è il ve- 
ro responsabile di que- 
sta crisi) sostiene Mario 
Bussani, presidente na- 
zionale della Federazio- 
ne italiana Maricoltori. 
«I pedoc! di quest'an- 
no sono stupendi, pieni 
di polpa. Sono cresciuti 
così bene perchè l'inver- 
no è stato IMite e di con- 
seguenza il fitoplancton 
è stato abbondante, I mi- 
tili ne hanno fatto una 
scorpacciata. Purtroppo 
la produzione non è sta- 
ta molto ondante. Il 


nostro golfo potrebbe 
darne 100 mila quintali. 
Invece nel 1995 raggiun- 
eremo appena i 30 mi- 
a. Un terzo delle nostre 
potenzialità. Tutto que- 
sto accade perchè il 40 
per cento dei produttori 
non se l'è sentita di con- 
tinuare a lavorare dopo 
tante e ripetute batoste 
burocratico amministra- 
tive. Molti non hanno 
“seminato” i molluschi 
nelle usuali “calze”. Pri- 
ma le tossine algali, poi i 
decreti regionali di bloc- 
co della raccolta e della 
vendita, infine l'aumen- 
to selvaggio dei canoni 
di concessione demania- 
le hanno messo in ginoc- 
chio il nostro settore». 
«Il prezzo dei nostri 
pedoci è così basso — 
continua Bussani — per- 
ché i commercianti san- 
no che noi siamo costret- 
ti a vendere quasi tutta 
la produzione entro i pri- 


mi giorni di agosto. In 
questo periodo è più che 
probabile che si riscon- 
tri nei mitili la presenza 
della tossina algale che 
fa scattare il decreto di 
blocco della vendita. I 
commercianti sfruttano 
questa situazione e il 
prezzo resta basso an- 
che se la qualità è altissi- 
ma. Noi cContestiamo da 
sempre le analisi effet- 
tuate col metodo Yasu- 
moto che gli altri Paesi 
europei hanno già messo 
da parte perchè profon- 
«damente errato. Parados- 
salmente sul nostro mer- 
cato invece che mitili tri- 
estini arrivano pedoci 
da Paesi dove le analisi 
non si effettuano o si ef- 
fetiuano in altro modo. 
Per questo se la Regione 
dovesse, , com'è ormai 
consuetudine, bloccare' i 
nostri vivai, impugnere- 
mo il decreto e chiedere- 
mo i danni. Abbiamo di- 
ritto a difenderci». 


= 


S 3 anni o 100.000 km di garanzia 


Nuova Primera Climair 


Bella, eccezionale, unica. Nuova Primera: cin- 
que porte Fastback,quattro porte, station Wa- 
gon. Motori benzina tutti 16 valvole bialbero a 
iniezione elettronica e versione ecodiesel. So- 
spensioni Multilink sull'avantreno, lo stesso 


principio applicato in Formula 1, per una gran- 
de sicurezza e una perfetta stabilità in ogni si- 
tuazione di guida. Primera Climair ha un equi- 
Paggiamento completo con l’aria condizionata 
di. serie, Airbag e ABS a richiesta. 


Offerta valida fino al 31 agost 


*Fino al 31.08 risparmi più di 2 milioni sugli interessi e 1 milione sul climatizzatore ecologico 


Nuova Primera Climair da lire 27.500.000 (chiavi in mano) 
ANCHE CON FINANZIAMENTO DI 15 MILIONI A TASSO ZERO 


(24 rate da L. 625.000 TAN 0% TAEG 1,63% escluse L. 250.000 per spese di istruttoria) 


VIA FABIO SEVERO, 46 - TEL. 567.888 


e IREIIIITÀ, 


Hot1o1 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 866565. 


100 MODELLI DI VENTILATORI 
da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 
Materiali elettrici, batterie, lampadine 


delle migliori marche 


ai prezzi migliori... come sempre! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30.' Chiuso lunedì. 


PAOLA. Taglio uomo donna bambino. Sabato non stop 
9-17. Via Carpineto 20/1, tel. 383897. Chiuso mercoledì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. 


EL BOTEGHER. Piazza Vico angolo via Risorta 1, tel. 308878. Of- 
ferta: crudo nazionale «Casa Romagnoli» 2 etti 5.000, mortadella 
«Casa Romagnoli» 990 1 etto, latteria Fontanafredda 990 1 etto. 


NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A @ 761785. 
NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D © 418996. 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 @ 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B 382141. 
DOG SERVICE. Pensione cani e gatti, allevamento, 
toelettatura. Ronchi dei Legionari & 0481/474961. 


ATTENTI AL LUPO r<ta 
IL NEGOZIO DI PAOLA NUCIARI SPECIALIZZATO 

PER I TUOI PICCOLI E GRANDI AMICI IN 

VIALE MIRAMARE 203 TEL. 411074 


LA CICOGNA. Via Reti 8. Saldi! Abbigliamento ge- 
stante e bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, panini, il gelato 
artigianale. Ogni sera il karaoke. Via Gorizia 36. Chiuso lunedì. 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, argen- 
to, pietre dure, infilature collane e chiusure di tutti i tipi. 


LIPI 2. Di Davide Auber. Via Madonnina 9. Tel. 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel: e fax 631562. 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio au- 
toradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


IL PETALO. Nuova gestione. Via Lazzaretto Vecchio 
13/D. Tel.311102. 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Italia 29, tel. 639400. 
Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


OTTICA SVIZZERA. Servola. Tel. 810397. Lenti a contatto 
"usa e getta" BAUSCH & LOMB, occhiali da vista e da sole 
POLICE, STING, RAY-BAN, OAKLEY, DIESEL, VOGUE. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel.6632117. Domenica 9-13. 

LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattina. 


APERTURA PORTE E PRONTO. 
INTERVENTO 24 ORE SU 24 


PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 


:LVEDERI 
VIA UDINE 2 (CAMPO BEI E) DUPLICATI CHIAVI 


TEL. 44390-568453 - 0336/387104 


RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Aperto domenica a pranzo. 
AL FARO DELLA VITTORIA. Tel. 410092. Pranzi e cene. 
Terrazza panoramica. Domenica aperto. Meglio prenotare. 


_ 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tuîte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


P.V.F. Porte interne blindate. Via Pascoli 32. Tel. 365022. 


LULARET QUE 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 
* SPARGIFIAMMA E BRUCIATORI PER CUCINA - 


Trieste - Via della Ginnastica, 23/A &® 040/370608 


IL CENTRO PROVINCIALE DI STUDI URBANISTICI SOLIDALE CON ILLY | — 


Lunedì T agosto 1995 


«Auto, tassa giusta» 


Il pedaggio dovrebbe essere pagato per la sosta su tutto il suolo urbano | 


n di DI 7 


Sonolezone «a traffico limitato» del Borgo | 
Teresiano le più esposte alle «tasse» posteggi. 


CLUB SINUS ADRIAE 
«Parcheggi, 

niente capestri 
peri residenti» 


A seguito delle notizie apparse sulla stampa cit- 
tadina in merito alla diatriba sui parcheggi, il 
Club Sinus Adriae, assieme ad esperti di spicco 
dell'European architects e consulenti in campo 
di economia e urbanistica, ribadiscono i concet- 
ti già espressi anni addietro relativamente al 
problema della capillarità dei parcheggi. 

In ùna nota si afferma che «se dissuasioni ci 
devono essere, queste possono avvenire attra- 
verso parchimetri con sosta massima di un'ora 
e mezza, come avviene in altre città, riteniamo 
inoltre che viste le caratteristiche urbanistiche 
deltessuto del centro storico, il Comune di Trie- 
ste sia temùro a risolvere il sistema di staziona- 
mento per residenti a condizioni normali di 
mercato senza invece proporre capestri inutili 
che di fatto svuoterebbero il centro da possibili 
abitanti, agevolando attività direzionali e com- 
merciali che di fatto provocano un flusso di traf- 
fico e un congestionamento dello stesso molto 
rilevante». 

«Pertanto le soluzioni - conclude la nota - de- 
vono riguardare la totalità del territorio pren- 
dendo in esame le singole peculiarità». 


PAOLO GHERSINA CONFERMA IL GIUDIZIO POSITIVO SULL’ASSESSORE FASOLA 


Sanità regionale: sì dei Verdi 


La valutazione nasce dalla decisione di ristrutturare completamente l’ospedale Maggiore 


Fasola: «Finanziamenti 
incorso di definizione» 


In merito all'articolo pubblicato nell'edizione di 
sabato «Ospedali, via al piano dei lavori», si pre- 
cisa che l'affermazione sull'avvenuto finanzia- 
mento delle opere sanitarie triestine è stata erro- 
neamente attribuita all'assessore Fasola anziché 
all'articolista. Giampiero Fasola non ha infatti ri- 
lasciato alcuna dichiarazione in merito. Ciò non 
implica, peraltro, che la riorganizzazione dei no- 
socomi locali sia priva di finanziamenti. Secondo 
informazioni fornite dalla stessa Direzione regio- 
nale alla Sanità, 1 74 miliardi necessari a finan- 
ziare il primo lotto dei lavori sono infatti già di- 
sponibili. L'importo per completare le opere (75 
miliardi) si renderà invece disponibile quale anti- 
cipazione del prossimo triennio secondo le moda- 
lità fissate dalla normativa sull'edilizia ospeda- 
liera. 

d.g. 


Il Centro provinciale di 
studi urbanistici si 
schiera a favore della co- 
siddetta tassa sui par- 
cheggi proposta dal sin- 
daco Riccardo Illy. 

«E' nostro dovere 


| scientifico e di parteci- 


pazione alla collettività 
- si legge in una nota - 
far conoscere alla citta- 
dinanza triestina i risul- 
tati delle nostre ricer- 
che € studi in merito al 
traffico urbano, che 
svolgiamo da ben. 
trent'anni). 

Secondo il centro stu- 
di questo è proprio il 
momentò opportuno in 
quanto il sindaco «di- 
chiara | coraggiosamen- 
te, ma giustamente, la 
impopolare verità in me- 
rito al parcheggio delle 
autovetture dei triesti- 
ni, che creano pesanti e 
insolubili riflessioni sul 
traffico). 

«Desideriamo esprime- 
re al sindaco Illy'da soli- 
darietà del Centro studi 
urbanistici di Trieste 
per la ‘sua scelta nell 
imporre il pedaggio agli 
autoveicoli per la sosta 
su tutto il suolo urbano 
e un appello alla cittadi- 
nanza affinchè cerchi di 
capire questo fenomeno 
e le possibili soluzioni 
che vadano nell'interes- 
se di tutti i cittadini». 

«Si consideri .che se 
ognuno vuole imporre il 
suo tornaconto - si ri- 
marca nella nota - la 
sommatoria di questi 
produce unicamente un 

»danno per tutti». 

«L'autovettura di pro- 
prietà privata - conclu- 
de il comunicato - è una 
componente del patri- 
monio di ogni cittadino, 
come lo è un mobile che 
lo stesso custodisce al- 
l'interno del proprio ap- 
partamento (sia di pro- 
prietà sia in affitto) che 
rappresenta l'area di 
pertinenza privata con 
tutti idiritti annessi e 
connessi: il fatto di non 
poter portare l'autovet- 
tura dentro il proprio 
appartamento non può 
giustificare la pretesa di 
volerla. alloggiare sul 
suolo pubblico comuna- 
le», 


Organizzazione 
dell'impresa, 
stage all'Area 


Domani nella sala consiglio dell'Area di ricerca a 
Padriciano si terrà uno «stage» sull «organizzazio- 
ne e gestione d'impresa». La manifestazione fa 
parte dei corsi di orientamento previsti per le 
scuole secondarie superiori nel contesto del pro- 
getto «Noi Sì». Aprirà i lavori l'amministratore de- 
legato della Sincrotrone Trieste, Giuseppe Viani, 
eirelatori — tra cui Salvatore Nadrah, responsabi- 
le del Servizio pianificazione e controllo di gestio- 
ne del laboratorio di Basovizza — illustreranno ai 
giovani ospiti le particolari caratteristiche della 
pianificazione e della gestione di Elettra, un pro- 
getto del valore di 300 miliardi realizzato nei tem- 
pi e nei costi previsti e che ai primi test di funzio- 
namento ha dato immediate prove di qualità uni- 
che al mondo, Al giovane uditorio verrà spiegato 
come questi successi siano indissolubilmente le 
gati anche alla scelta, effettuata sin dal momento 
della stesura del progetto concettuale, di adottare 
un sistema efficace ed efficiente di supporto alle 
decisioni e alle operatività; un sistema che oltre a 
pianificare e verificare le intenzioni creasse un 
adeguato incanalamento di tutte le attività della 
prestigiosa struttura scientifica verso un obietti- 
vo!finale. 


Noleggio autobus, 
via ai concorsi 


Il Comune di Trieste rende noto, a coloro che in- 
tendono esercitare l'attività di autonoleggio con 
.conducente per il trasporto di persone, che sono 
stati indetti due concorsi pubblici per l'assegna- 
zione di sette licenze di noleggio mediante auto- 
bus e di due licenze di noleggio mediante mini- 
bus. Per concorrere all'assegnazione delle suddet- 
te licenze occorre essere proprietari del veicolo 
da adibire al noleggio (o averlo in leasing) e di- 
sporre di una rimessa ubicata nel comune di Trie- 
ste, Il termine di presentazione delle domande 
scade il 31 agosto. Per ottenere informazioni e co- 
pia dei bandi di concorso, gli interessati possono 
rivolgersi al settore 11.0 - Commercio, artigiana- 
to, mercati e turismo, passo Costanzi n. 1, 2.0 pia- 
no st, 23 (orario 12.00-13.30), telef. 6754711, fax 
6754466. 


Confisca dei beni di mafiosi e. corrotti: 
petizione di «Libera» a' Camera e Senato 


L'associazione contro la mafia «Libera», presiedu= 
ta da don Luigi Ciotti, ha promosso una petizione 
indirizzata ai presidenti di Camera e Senato per 
la confisca dei beni di mafiosi e corrotti, e il loro 
Uso per opere socialmente utili. «Liberay invita 
tuttii cittadini e le istituzioni a sostenere l'inizia- 
tiva: quanti volessero aderire possono mettersi în 
contatto con l'associazione presso le Acli, via 
Marcora 18, 00152 Roma, tel. 06/5840406, fax 
06/5840403. 


SER i cn ARTI PO IR it e i n RE APE TTI ART II LA ee a nn 


«Fasola è un uomo di pe 
Tola» lo sostiene in Do É 
municato il consiglere 


Sti tre punti sono stati ri- 
solti. «La Regione ha ga- 
Tantito la ristrutturazio- 


Pieno benefico a favore dei disabili 


cifra ottenuta potrà esse- 
re di 2/0.3 milioni di lire. 
E‘ una iniziativa che con- 


«Il gestore rinuncerà a 
una parte del suo guada- 
gno devolvendola in be- 


7606568. Suole, tacchi, riparazioni rapide. 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 


Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


Profumeria 


DIRLA 


Bijoux 


Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


neficenza». I cartelli e lo 
striscione «Qui solidarie- 
tà», continuano a cam- 
peggiare sul distributore 
‘Agip dei Campi Elisi. E' 
impossibile non notarli 
scendendo verso il super- 
mercato Pam, E Claudio 
Fossati, il gestore che ha 
iniziato la campagna il 
primo luglio non demor- 
de. Ha deciso di rinun- 
ciare a una parte del suo 
guadagno e lo ha scritto 
sui cartelli. «Dieci lire al 
litro per due mesi- spie- 
ga- esattamente 53 gior- 
ni lavorativi. Alla fine la 


tinuerò anche in futu- 
TO). 

E nemmeno questa è 
la prima volta per Clau- 
dio Fossati. Lo aveva già 
fatto per l'Astad, ma si 
trattava di offerte spon- 
tanee. Ora i soldi saran- 
no devoluti alle società 
sportive per disabili affi- 
liate alla Fisd - Coni del- 
la provincia, come An- 
shaf (Associazione nazio- 
nale sportiva handicap- 
pati fisici), l'associazio- 
ne Freedom e il Gss 
(Gruppo sportivo silen- 
ziosi. Per Fossati il gesto 
ha un duplice significa- 


to. In parte no è pre- 
sidente della San Vito 
Pallacanestro, l'anno 
scorso in promozione. 
«Quest'anno forse in se- 
rie D - aggiunge orgoglio- 
so — il problema è quello 
di trovare delle sponso- 
rizzazioni. Per noi è diffi- 
cile, RO per le 
società di disabili». E 
Ma Fossati vive 1 

dramma dell'handicap 
anche in famiglia. Sua ni 
pote soffre di poliemieli- 
te. «Sono'in contatto con 
la Sogit. Mi sono docu- 
mentato, mi è venuta vo- 
glia di fare qualcosa. 
Non è difficile, ho ricevu- 
to di più di quanto da- 
TÒ...) 


| 

i 

regionale dei Verdi Pao- ne di tutto il Maggiore ° 
lo Ghersina. H SUO giudi- che dunque non smobili- n: 
zio positivo sull'assesso- ta. Lastessa amministra- | 1 
re alla sanità nasce dalla zione ha concretizzato il 7 
conclusione dell'iter del progetto di completa- ; 
progetto . di fattibilità mento di Cattinara come | 
per da ristrutturazione struttura sanitaria di ( 
dell'Ospedale maggiore e punta. Esiste un proget- : 
pe rl ampliamento di to di fattibilità che ga- i 
quello di Cattinara. rantisce i fondi prece- 
«Noi Verdi triestini. dentemente erogati. Gli 
scrive ancora Ghersina - altri finanziamenti Sono i 
pubblicamente e con de- stati garantiti in. modo 
Cisione abbiamo chiesto abbastanza consistente ; 
sulla vicenda degli ospe- nell'insieme dei rapporti i 
dali sostanzialmente tre tra ‘Governo nazionale e 
cose; l'intera ristruttura- Regione». — ì 
zione del Maggiore assie- «Noi verdi non abbia- i - 
me al rafforzamento di  mo-Condiviso atteggia- fe 
Gattinara. Un progetto menti strumentali e pre- 
di fattibilità per poterlo  giudizialmente ostili, i 
valutare entro l'estate. . sconfinmtai sovente nel- 1 
La certezza dei finanzia- la divulgazione demago- ; 
menti» gica di notizie false sulle Me: - 
Secondo Ghersina que- intenzioni altrui», fi; 
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LA «GRANA» 


«Cassonetti: d'estate 
Occorre provvedere 
alla disinfezione» 


d'estate. CON AUS 


mi; 
Mi sembra 
non molto 


na Si 


Care Segnalazioni 
sto gra caldo, la 
C o-sanitar 


dispendioS@. 


adei 


zia è tale dA 


Le truppe coloniali di stanza in Libia nel 1937 


Unafoto scattata in quel «bel suol d'; 
LI ritratte nel 1937, quando la Libia er 
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SCUOLE MATERNE COMUNALI /LE LAMENTELE DEGLI ESCLUSI 


Graduatorie d'ammissione, criteri discutibili’ 


Il Piccolo del 21 e 22 lu- 
glio riportava, l'elenco 
dei bambini ammessi al- 
le scuole materne comu 
Ti ai numeri ripor- 
tati nell'articolo che ac- 
compagnava la lista dei 
945 accolti, gli esclusi 
sarebbero attualmente 
232, che si ridurrebbero 
leggermente considera- 
ta l'attuale disponibilità 
di ulteriori 27 posti in se- 
di periferiche e di 15 
bambini accolti negli asi- 
li statali. Questo signifi- 
ca che il Comune per 
quest'anno non riesce a 
far fronte a quasi il 20% 
delle richieste. Personal- 
mente posso: condivide- 
re lo sforzo dell’assesso- 
re Damiani di trasferire 
allo Stato l'onere delle 
scuole materne comuna- 
li, ma ritengo estrema- 
i che il servi- 
mente grave cn 
Li bblico, inteso co- 
ST iù Stato, 
me Comune pu nin, 
non riesca a garan di 
un servizio così impor 
tante ed essenziale per 
la crescita dei Boa 
come quello della scuola 
materna. Con settembre 
circa 200 famiglie do- 
vranno rivolgersi a strut 
ture private 0 LARE È 
bambini in casa, solal 
lavoro permettendo... >) 
Questa situazione gia 
per sé grave è ulterior- 
mente ‘aggravata dalla 
metodologia | adottata 
dall'amministrazione co- 
munale nella formazio- 
ne delle graduatorie ai 
fini dell'ammissione, Il 
punteggio è così defini- 
to: 10 milioni di punti 
er l'appartenenza alla 
circoscrizione; 400 mila 
peri nati nell'gg, deo 
scendo di 100 mila Do 
ogni anno di età în me- 
no; 700 per comprovate 
situazioni di disagio fa- 
miliare; 600 se i bambi- 
ni vivono con un solo ge- 
nitore; 500 se entrambi i 
genitori sono disoccupa- 
i Se Un solo genito- 
re è disoccupato; 300 se 
entrate i genitori lavo- 
ranor se un solo ge- 
nitore ‘AVora; © infine 
90 punti Per la presenza 
di un Jlatello è sorella 
nella Stessa. scuola ma- 
terna, 
Data ‘ orme differen- 
za di PUMeggio attribui- 
ai vor requisiti segue 
che la residenza nel ba- 
cino d'Utenza dj Une do 
terminata scuola mater- 
na si trasforma in ono 
zione necessaria per l'ac- 
cesso © Tron, di semplice 
referenza (come stabili- 
to dal regolamento co- 


l'oscuro di questi punteg- 
gi, all'atto dell'iscrizi 


dicazione per una scuo- 
la materna diversa dal- 
la circoscrizione di ap- 
partenenza ora si trova- 
no tra i 200 non accolti. 

Credo ci siano molti vali-, 
di. motivi che possono 
portare a esprimere 
un'indicazione al di fuo- 
ri della propria circoscri- 
zione. Per esempio la vi- 
cinanza della scuola al 
luogo di lavoro, alla ca- 
sa dei nonni, la frequen- 
za di un fratellino o di 
una sorellina, la cono- 
scenza delle maestre 
ecc. Nel mio caso ho avu- 


‘ingenuità di ritenere 
da fido già una fi- 
lia che frequenta una 
scuola materna, anche 
se fuori circoscrizione, 
avevo buone possibilità 
di iscrivere anche la se- 
soa nella stessa scuo- 
a. 
Su scala cittadina l’at- 
tuale sistema dei punteg- 
gi porta a situazioni pa- 
radossali. Ci sono acco- 
glimenti di bimbi figli 
unici con un solo genito- 
re lavoratore mentre 
bimbi con fratellini o so- 
relline e con entrambi i 
genitori che lavorano ri- 
mangono esclusi. L'arti- 
colo 9 del regolamento 
comunale stabilisce che 
l'ammissione 
con la precedenza per le 
classi più vicine all'età 
scolare e per i bambini 
le cui condizioni familia- 
ri richiedono maggior- 
mente l'accoglimento. 
Dai punteggi sopra ripor- 
tati è chiaro che qualsia- 
 Simmotivo familiare risul- 
ta ininfluente rispetto al- 
l'appartenenza alla cir- 
coscrizione. Una fami- 
glia neppure avendo 
100 mila figli riuscireb- 
be ad avere il punteggio 
per iscriverne uno fuori 
circoscrizione! 
L'amministrazione co- 
munale ha di fatto divi- 
so la città formando li- 
ste di accoglimento di- 
verse circoscrizione per 
circoscrizione, e, cosa 
ancora più grave, senza 
che di questo l cittadini 
fossero adeguatamente 


avviene 


informati. Infatti, che 
senso ha chiedere alle fa- 
miglie di indicare due 
preferenze tra le scuole 
materne, se poi ogni pre- 
ferenza al di fuori della 


propria circoscrizione 
equivale a una 
autoesclusione? Allora 


sarebbe certamente più 
corretto procedere d'uffi- 
cio all'assegnazione dei 
bimbi alle scuole mater- 
ne della. circoscrizione 
sulla base di una gra- 
duatoria formata consi- 
derando unicamente 
l’età del bambino e i mo- 
tivi socio-familiari.' 
Paolo Molaro 


Progetto 

«Noi Sì» 

Abbiamo concluso il pro- 
gramma del secondo an- 
no del progetto «Noi Sì» 
che prevedeva lo svolgi- 
mento di alcuni corsi di 
formazione e stages nel- 
le singole aziende parte- 
cipanti all'impresa, È 
stata un'esperienza più 
che positiva.  Positiva 
perché ha permesso a 
noi giovani di avere, 
un'idea chiara di com'è 
fatto il mondo del lavo- 
ro a noi così vicino, ma 
fino ad ora irraggiungi- 
bile. Lavorando in que- 
sti stages abbiamo avuto 
modo di apprendere co- 
se che la scuola non ci 
insegna, come il rappor- 
to con gli altri, il lavora- 
re tutti per uno stesso 
scopo, l'utilizzare le pro- 
prie conoscenze per otte- 


E Ilbacio degli sposi 


Felici come nellontano 8 agosto del 1954, 
Delia Contento e Alfredo Privileggi ; 
festeggeranno domani il loro anniversario 
di matrimonio assieme alle figlie, 
ainipotie ai generi. 


nere qualcosa di concre- 
to. Vedere il prodotto, 
che ci è costato fatiche e 
impegno, nascere sotto i 
nostri occhi, e crescere, 
ci ha dato una soddisfa- 
zione che nessun bel vo- 
to o nessuna lode a scuo- 
la poteva darci. 
Abbiamo lavorato tutti 
con lo stesso impegno, 
non c'è stata competizio- 
ne di nessun tipo, per- 
ché non c’era in palio 
un giudizio, un voto da 
ottenere, o la stima dei 
‘professori; si è lavorato 
per un prodotto, che al- 
la fine porterà i nomi di 
tutti; e se qualcuno pos- 
sedeva de qualità o 
delle conoscenze in più, 
le metteva al servizio 
del gruppo e aiutava 
uelli che si trovavano 
in difficoltà. Abbiamo in- 
contrato come responsa- 
bili del progetto delle 
persone speciali, che ci 
hanno non solo insegna- 
to con molta professio- 
nalità e pazienza i meto- 
di di lavoro e la nozioni: 
stica di base per affron- 
tare senza difficoltà i 
compiti assegnatici, ma 
ci hanno accolto nella 
loro vita lavorativa co- 
me se fossimo colleghi, 
ci hanno fatto sentire 
émportanti, ci hanno da- 
to delle responsabilità ci 
hanno fatto capire che 
la riuscita del progetto 
dipendeva anche’ da 
noi. 
Ed è per questo che ab- 
biamo accolto l'impegno 
con serietà, ma allo stes- 
so tempo con. gioia, gio- 
ta di fare, gioia di porta- 
re a termine qualcosa 
che ct entusiasmava e 
voglia di non tradire la 
fiducia dei tutors, che in 
noi ne hanno riposta 
molta, con molti sacrifi- 
ci e rischi per il loro la- 
voro. 
Ovviamente non poteva 
mancare qualche nota 
di rammarico: rammari- 
co che va a chi ci ha ci 
hanno spinti ad affron- 
tare MIGSsIO progeîto, e 
quindi a chi andrebbe il 
nostro più grande rin- 
graziamento se... non ci 
avesse abbandonato. Gi 
stiamo ovviamente rife- 
rendo all'autorità scola- 
stica. Nel momento per 
noi di maggior orgoglio, 
quando cioè dovevamo 
‘presentare il prodotto al 
pubblico, c'erano tutti; 
stampa, televisione, col- 
laboratori delle varie 
aziende, responsabili 
del progetto... meno lo- 
ro: di professori, presidi 
e addirittura del provve- 
ditore, neanche l'ombra. 
Siamo rimasti molto ad- 
dolorati da ciò perché 
speravamo, anzi, erava- 
mo convinti che la scuo- 
la, che è ancora, o alme- 
no dovrebbe essere, alla 
base della nostra forma- 
zione ci avrebbe presta- 
to quell'attenzione che 
et spettava di diritto, in 
quanto suoi «figli». Evi- 
dentemente la scuola è 
SER pina che de 
che uno si titola 
«studente», deve rimane- 
re estraneo al mondo 
del lavoro, mondo che 
non gli @Ppartiene; ma 
ciò è totalmente falso e 
lo abbiamo dimostrato 
con chiarezza. 
Gruppo stagisti Insiel 
TUPpo stagisti 
de Terziario 


amor»: ecco le truppe coloniali italiane con sede a Misurata 
‘a ancora colonia italiana, 


«Trattative italo-slovene 
avulse dal Parco del Carso» 


Già da tempo avrei voluto far pervenire al sotto- 
segretario on. Prestamburgo le mie osservazioni 
sullo sue tesi relative all'istituzione del Parco del 
Carso. Quanto ho letto in merito all'incontro avu- 
to al ministero con il Wwf Italia, e alle sue di- 
chiarazioni, mi spinge definitivamente a farlo. 

Come si sa, il Carso e la sua salvaguardia sono 
stati e sono uno det tre punti fondamentali della 
Lista per Trieste. Da quattro legislature il gruppo 
della Lista ha presentato in Regione una propo- 
sta di legge per l'istituzione del Parco del Carso, 
proposta ‘che però non ha mai potuto essere di- 
scussa. I convegni, le conferenze, i dibattiti da 
noi promossi sull'argomento in tutti questi anni 
sono stati infiniti. È Ù 2 1 

Immagino anche che si sappia quali sono stati 
e sono i motivi per cui il Parco, non ha potuto 
nemmeno avvicinarsi a una concreta realizzazio- 
ne: il primo è una diffusa contrarietà e diffiden- 
za delle popolazioni locali, il secondo è la diatri- 
ba su a chi affidare la I ASUOn Infatti vi è sem- 

‘pre stato un'braccio di ferro di natura politica 
tra quelli che vorrebbero affidarla alla Comunità 
montana e coloro che a tale ipotesi si oppongono 
fermamente, nella convinzione che in tal caso le 
caratteristiche erniche e politiche della Comunità 
montana sottrarrebbero definitivamente l'Alto- 
piano carsico q qualsiasi influenza del Comune 
di Trieste e della città stessa. 
. La nostra proposta è sempre stata di affidare 
invece la gestione del Parco aun Consorzio scien- 
tifico, comprendente tra l'altro l'Università e 
l’Area di Ricerca, oltre che, beninteso, anche la 
Comunità montana, però quale membro «inter 
partes». Attualmente tutto ll sistema degli «enti 
intermedi» è in fase di revisione da parte della 
Regione e non è escluso che le Comunità monta- 
ne vengano modificate o addirittura abolite. 

Ancora meno percorribile appare la proposta 
di includere l'istituzione del Parco del ‘arso tra 
le «contropartite da garantire alla provincia di 
Trieste in vista dell'adesione della Slovenia al- 
l'Unione europea», come zona protetta a cavallo 
del confine. Ebbene, vorrei scongiurare il Sottose- 
gretario di evitare sul nascere una proposta che, 
sotto la veste di «contropartita» per Trieste quale 
viene descritta, ricorda sinistramente la famige- 
rata Zfic, (zona franca industriale a cavallo del 
confine) ideata dal Trattato di Osimo. Dunque la- 
sciamo stare simili «contropartite» di un genere 
certamente non gradito alla cittadinanza e di 
cui Trieste diffida ben a ragione, evitando di ap- 

rtare ulteriore confusione nella trattativa bia 
terale italo-slovena, che confusa e difficile sem- 
bra già abbastanza, 

Se vogliamo realizzare finalmente il Parco del 
Carso Irlestino e goriziano, come la LpT auspica 
e chiede da vent'anni, ci si decida a costituirto in 
maniera equilibrata e tale da garantire, oltre alla 
tutela di Quanto rimane di questo prezioso fazzo- 
letto di verde, anche gli equilibrati interessi etni- 
ci e politi dei quali il territorio carsico deve es- 
sere obiettiva espressione. 

Gianfranco Gambassini 
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«I residenti hanno i loro diritti» 


Ho letto l'intervista al 
sindaco sulla questione 
dei parcheggi, e vorrei 
fargli sapere che i fortu- 
nati abitanti del centro 
città hanno già perso da 
almeno 20 anni la brut- 
ta abitudine di parcheg- 
giare sotto casa, dato 
che in. genere trovano 
un, posto libero solo a 
centinaia di metri dalla 
loro abitazione, quando 
va bene. 

TA Ona il sindaco 
non ha la fortuna di vi- 
vere nel centro e di usu- 
fruire di molti servizi, 
specialmente da parte 

‘ei vigili urbani. Però co- 
nosce molto bene Tokyo, 
dove non si può acqui- 
stare la macchina senza 
avere un posto auto, e al- 
lora vorrei chiedergli se 
anche nel Sol Levante i 
parcheggi vengono co- 
struiti con la Legge To- 
gnoli (cioè coi soldi del 
cittadino) e poi vengono 
venduti o affittati a un 
prezzo al mq che è 4 o 5. 
volte superiore a quello 
di un lussuoso apparta- 
mento della stessa z0- 
na... Altro che agevola- 
zioni prezzi politici! — 

Ma a parte Tokyo, mi 
sembra che il sindaco co- 
nosca bene pure Capodi- 
stria, anche per aver fat- 
to visita al suo primo cit- 
tadino subito dopo l’ele- 
zione, dicendo che biso- 
gnava scambiare le pro- 
prie esperienze. Bene, in 
quella cittadina i resi- 
denti hanno davvero il 
diritto di parcheggiare 
sotto casa. Sono gli altri, 
quelli che devono farlo 
in periferia! Perché da 
noi deve succedere il 
contrario? La città è di- 
visa in precise circoscri- 
zioni, e siccome i resi- 
denti di quelle centrali 
non sono moltissimi pos- 
sono e devono avere il 
diritto di parcheggio in 
loco, come succede dap- 
pertutto, da Capodistria 
a Parigi. E per farlo ba- 
sterebbe un semplice bol- 
lino. Sono i non residen- 
ti quelli che parcheggia- 
no in seconda fila, che 
intasano, e che occupa- 
no i nostri posti. Perciò 
sono loro che devono pa- 
gare i parcheggi, come 
giustamente tocca a noi 


quando andiamo da 
qualsiasi parte. 

Lucio Schiulaz 
«Le soluzioni 
sono altre» 


Con l'intervista rilascia- 
ta a «Il Piccolo» del 3 
agosto, il sindaco Illy, 
tra l'altro, chiede ai «cri- 
ticoni inconcludenti» 
l'indicazione di soluzio- 
ni migliori. 

Eccone una: pretende- 
re dai vigili urbani la vi- 
gilanza repressiva nei 
confronti delle soste irre- 
golari. Benefici: nessu- 
na macchina in doppia 

la e, quindi miglior via- 
bilità; entrate comunali 
rimpinguate per investi- 
menti migliorativi delle 
criticità collegate ai mez- 
zi circolanti; benefici a 
favore del bilancio Act 
per il più che certo qu- 
mento dell'uso dei mez- 
zi pubblici; meno mezzi 

rivati in circolazione 
uguale meno ‘inquina- 
mento. 

Non credo che la ves- 
sazione impositiva tribu- 
taria sui residenti all'in- 
terno delle «zone a traffi- 
co limitato» (borgo Tere- 
siano) migliori la viabili- 
tà delle strade di scorri- 
mento quali via Giulia, 
via Coroneo, via F. Seve- 
ro, via Milano, via Val- 


dirivo ecc., perennemen- 
te «occupate» da:soste ir- 
regolari scarsissimamen- 
te contrastate dai vigili. 

Se non si fanno rispet- 
tare le leggi, a poco vale 
la segnaletica stradale, 
sia essa «disco orario» o 
sia essa «linea blu con 
parcometro». 

Stando il senso del do- 
vere al livello di oggi, 
non mi ritengo «Cassan- 
dra» nel prevedere un 
utilizzo delle zone a pa- 

amento da parte dei so- 
iti dn) che, con l'auto- 
mobile controllata a vi- 
sta (direttamente o indi- 
rettamente), non permet- 
teranno ad alcuno di ele- 
vare contravvenzione 
per la scadenza oraria 
non pagata. Forse che 
15 o 20 anni fa i vigili 
erano motivati ad eleva- 
re nelle stesse zone oggi 
a traffico limitato, con- 
travvenzioni a tappeto 
ber «dischi orari scadu- 


ti»? A 
Potrei essere più otti- 
musta se non conoscessi 
l’andazzo cittadino e se 
1 fatti, fino ad oggi, non 
supportassero tale mia 
convinzione: provi il sin- 
daco Illy a vivere un po' 
di più le strade Cn 
(senza farsele solo rac- 
contare),  constati la 
quantità delle soste irre- 
golari nelle zone pedo- 
nali, si renda personal- 
mente conto di quale for- 
tuna assiste gli abitanti 
centrali della sua città 
(grazie all'inefficienza 
‘ella sua polizia) in mo- 
do da poterla confronta- 
re con le disgrazie che 


| perseguitano invece gli 


abitanti della periferia. 
Forse, però, l'applica- 
zione della legge fa per- 
dere consenso elettorale 
e, quindi, è meglio ca- 
muffare tale timore ad- 
dossando ai pochi resi- 
denti: del centro cittadi- 
no (ricchi, fortunati e 
privilegiati) l'onere di fi- 
nanziare' l'inefficienza 
amministrativa” impe- 
rante anche a livello di 

viabilità. 

Zama Leonbruno 
Geltrud 


Un’«Estate» 

da querelle 

Una lettera a trenta fir- 
me è ritornata nei gior- 
ni sul tema dell'«Estate 
insieme in piazza» della 
Confesercenti e, lamen- 
tando la mancata con- 
cessione della piazza 
Sant'Antonio per tre se- 
rate musicali, con ap- 
‘prossimativa quanto gre- 
ve ironia me ne ha fatto 
personale carico, pùr es- 
sendo materia sulla qua- 
le si è espressa unanime 
DRS Giunta comuna- 
e. 

Dopo aver invano atte- 
so che una risposta giun- 
gesse loro dalla stessa 
Confesercenti, che pure 
conosce bene i fatti, mi 
assumo il dovere di alcu- 
ne precisazioni e di un 
breve commento, que- 
st'ultimo a titolo del tut- 
to personale. 

Le precisazioni: in se- 
de di Giunta avevamo 
esaminato (respingendo- 
la) la richiesta della Con- 
fesercenti di allestire sul- 
la piazza Sant'Antonio 
un tendone ove svolgere 
(per oltre un mese) sia 
l'attività commerciale 
sia quella d'intratteni- 
mento, dunque per na- 
scondere alla vista (per 
oltre un mese) uno dei 
più significativi monu- 
menti del neoclassici- 
smo triestino, tappa 
d'obbligo di tutti i turi- 
sti. La Confesercenti ave- 
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va allora chiesto di svol- 
gere tali attività nelle vi- 
cine vie delle Torri, San- 
ta Caterina e Ponchielli. 
Il permesso di occupa- 
zione di suolo pubblico 
riguardava perciò le so- 
le tre vie; di conseguen- 
za l'Assessorato alla cul- 
tura non ha negato l'uti- 
lizzo della piazza per i 
concerti, perché sempli- 
cemente tale utilizzo 
temporaneo mai è stato 
richiesto, né sarebbe sta- 
to di sua competenza 
concedere o negare; il 
paragone con i «Poohy 
denuncia una dose pre- 
occupante d'immode- 
stia, in quanto si, è trat- 
tato. di manifestazione 
promossa dallo stesso 
Comune, che ha rilancia- 
to l'immagine della città 
in campo nazionale gra- 
zie al cospicuo interesse 
dei mass-media e alla di- 
retta radiofonica curata 
dalla Rai, ciò che mi qu- 
guro possa esserci propo- 
sto in futuro anche per 
gli artisti locali parteci- 
panti all'iniziativa della 
Confesercenti (in ogni 
caso la «mastodontica 
scenografia» ha occupa- 
to la piazza per meno di 
trenta ore, non per di 
più di trenta giorni). 
Non con il Comune se la 
prendano dunque i fir- 
matari della segnalazio- 
ne, bensì con un'orga- 
nizzazione che da ben 
DO ha giocato sul- 

‘equivoco, impegnando- 
si con l'amministrazio- 
ne per spazi destinati ad 
attività culturali (quali 
anche i concerti), ma de- 
stinando quegli. stessi 
spazi al commercio, sal- 
vo «piangere» che il Co- 
mune non ne dava di 
supplementari e supple- 
tivi. 

Il commento a titolo 
personale: stiamo per 
eliminare lo sconcio del- 
le baracche in piazza 
della Libertà. Sono poi 
molti i triestini in buona 
fede, amanti davvero 
della città, che plaudo- 
no al centro storico inva- 
so dalle bancarelle e in- 
volgarito da squallide 
fiere, che oltretutto con- 
tribuiscono a impoverire 
l'economia cittadina? 

Roberto Damiani 


Cani ritrovati 

cani abbondonati — 
Siamo i «genitori» di Ci- 
ca, la cagnolina che si è 
smarrita lasciandoci nel 
più grande sconforto. 
Qualche giorno dopo è 
stata ritrovata ed è nuo- 
vamente con noi, 

La nostra eterna rico- 
noscenza e gratitudine 
va a quella gentile perso- 
na che l'ha ritrovata e 
che ha voluto rimanere 
nell'anonimato, accet- 
tando come unica ricom- 
pensa il fatto che Cica 
fosse a casa sana e sal- 
va. 

Ringraziamo inoltre 
per la disponibilità di- 
mostrata l'Enpa, 
l’Astad, il canile di via 
Orsera, radio Punto Ze- 
ro, Telequattro e Tele An- 
tenna, «Il Piccolo», «Trie- 
ste Oggi» e tutte quelle 
persone alle quali ci sia- 
mo rivolti per informa- 
zioni e che, pur non po- 
tendoci aiutare, ci han- 
no confortato facendoci 
sperare. e 

Ma il nostro pensiero 
va a tutte quelle povere 
bestiole che in questo pe- 
riodo vengono abbando- 
nate dai propri «genito- 
ri» egoisti e insensibili 
come solo l'essere uma- 
no sa essere. 

Famiglia Giaramita 


e 


[12] Il Piccolo 


Musica 
in piazza Unità 
Oggi, con inizio alle 


20.30, in piazza Unità, 
sarà proposto un nuovo 
e interessante program- 
ma dalla banda musicale 
Giuseppe Verdi diretta 
dal maestro Azzopardo 
con musiche di Verdi, 
Puccini, Malando, Wil- 
liaMs, autori diversi, 
Webber e Gray. Il con- 
certo è libero e aperto a 
tutti. 


L’Anfaa 

va in ferie 

La segreteria dell'Asso- 
ciazione nazionale fami- 
glie adottive e affidata- 
rie rimarrà chiusa per fe- 
rie da oggi al 20 agosto. 
Riprenderà la normale 
attività da lunedì 21 ago- 
sto con il solito orario: 
lunedì e venerdì dalle 
9.30 alle 11.30 e giovedì 
dalle 17 alle 20. 


Associazione 
caduti e dispersi 

Il comitato provinciale 
dell'Associazione nazio- 
nale famiglie caduti e di- 
spersi ìn guerra rende 
nota la chiusura per fe- 
rie da oggi al 26 agosto. 


Uffici 

Andos 

L'Andos, Associazione 
nazionale donne/operate 
al seno, rende noto che 
nel periodo da oggi al 21 
agosto, rimarrà attivo so- 
lamente il servizio ospe- 
daliero, mentre la sede 
di via Udine n.6 resterà 
chiusa. 


I buoni 
della strada 


Chi salverà una bestiola 
abbandonata durante le 
ferie o avrà notizia di un 
tale gesto di pietà lo se- 
gnali entro il 9 settem- 
bre, inviando la busta 
con la scritta «Concorso 
nazionale "I buoni della 
strada”, Municipio di 
Trieste, piazza Unità 
d'Italia 4. La premiazio- 
ne dei migliori avverrà il 
7 ottobre. 


Soggiorno 
in Val Badia 


La Farit comunica che 
sono ancora disponibili 
alcune stanze in occasio- 
ne del soggiorno monta- 
no a La Villa, Val Badia, 
che si terrà dal 12 al 19 
agosto. Sono aperte, inol- 
tre, le iscrizioni al sog- 
giorno dal 19 al 31 ago- 
sto. Per informazioni e 
prenotazioni: Farit, tel. 
370667 (dalle 20.30 alle 
21.30 e il mercoledì po- 
meriggio dalle 17). 


Tornei 


LE ORE DELLA CIT 
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GIOVEDI’ LA RICORRENZA DI SAN LORENZO: LE INIZIATIVE IN PROGRAMMA 


Centro Studi 


di tennis 


Al Cmm «Sauro» di viale 
Miramare 107 mercole- 
dì alle 18 si terrà la fina- 
le dei tornei di tennis 
«Agosto in rosa» e «Set- 
tantennale». Seguiranno 
le premiazioni e un rin- 
fresco. 


Pensioni 
a Ferragosto 


In occasione del Ferra- 
gosto, il pagamento 
presso le Agenzie posta- 
li della provincia di Trie- 
ste delle pensioni Inps - 
Categoria «IO) in sca- 
denza il giorno martedì 
15 agosto verrà anticipa- 
to al giorno venerdì 11 
agosto. I pagamenti del 
giorno 14 agosto e quel- 
li dAl giorno 16 agosto 
in poi saranno effettua- 
ti con le scadenze ‘con- 
suete. 


Nelle lacrime è la mas- 
sima voluttà. 


vingdinaa 
n 


«|P. mg/me 
(Soglia massima 10 mgimo) 


Temperatura minima: 
22,4; temperatura mas- 
sima: 28,7; umidità 62 
per cento; pressione 
‘millibar 1014,9, stazio- 
naria; cielo poco nuvo- 
loso; vento calmo; ma- 
re 2pEri calmo con 24,2 
gra 


Oggi: alta alle 8.54 con 
cm 24 e alle 19.57 con 
cm 40 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.11 concm47 e al- 
le 14,07 con cm 11 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani prima alta alle 
9.30 con cm 34 e prima 
bassa alle 2.52 con cm 
56. 
(Dati fomii dallistiuto Sperimentale 
falassografico del Cnr e dalla Stazio: 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


{IL PICCOLO 


«Rapetti Bassi» 

Il Centro Studi Augusta 
Rapetti Bassi annuncia 
che è uscito il quinto nu- 
mero del suo semestrale 
di critica musicale e let- 
teraria «Capriccio di 
Straussy. Si segnalano 
un articolo su Augusta 
Rapetti Bassi, un artico- 
lo di Sergio Del Bianco 
su Antonio Smareglia e 
sul contributo librettisti- 
co di Silvio Benco, uno 
studio . di Heinrich 
Starke in lingua tedesca 
su Goffredo Petrassi, 
un'intervista di Loll We- 
ber al compositore Hen- 
ri Pousseur e un contri- 
buto di Giacomo Belluc- 
ci sulla coralità antica e 
moderna. Per informa- 
zioni rivolgersi a: Cen- 
tro Studi «Augusta Ra- 
petti Bassi» - Casella po- 
stale 447 - 34100 Trie- 
ste. 


Farmacie 
di turno 


Dal 7/8 al 13/8 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cile 8.30-13 e 
16-19,30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti, 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock, 9 - Roiano, 
tel. 414304; piazzale 
Monte Re, 3/2 - Opi- 
cina - Tel. 213718 
(solo ‘per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ros- 
setti, 33; via L. 
Stock, 9 - Roiano; 
piazza della Borsa, 
12; piazzale Monte 
Re, 3/2 - Opicina - 
Tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
‘SC1LC) NA 7 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za della Borsa, 12, 
tel. 367967. 


Per consegna a do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


promosse 


Estate 

Uisp 

Continuano le attività 
estive rivolte a ragazzi e 
ragazze dai 6 ai 16 anni 
dall'Uisp 
(Unione ItalianA Sport 
Per tutti), Fece agli ope- 
ratori dell'Associazione 
per il tempo libero «La 
Marmotta». È previsto 
dal 21 agosto all’'8 set- 
tembre un centro estivo 
sul Carso triestino: dalla 
mattina alla sera immer- 
si nello sport con altri 
amici, giocando a palla- 
volo, calcio, tennis, an- 
dando a cavallo ed impa- 
rando ad arrampicare. 
Dal 2 al 5 settembre ver- 
rà organizzato, invece, 
un trekking in Alta Car- 
nia alla riscoperta degli 
alpeggi abbandonati, sui 
sentieri della Grande 
Guerra, con i rifugi co- 
me casa. Per informazio- 
ni: Uisp Trieste, piazza 
Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 040/639382. 


Volontariato 
Linea Azzurra 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di formazione 
per nuovi volontari di Li- 
nea Azzurra, un servizio 
a tutela e difesa dei mi- 
nori. Gli interessati pos- 
sono già da ora telefona- 
re al 306666. 


Camera 
di Commercio 


«. La Camera di Commer- 


cio rende noto che la pro- 
va scritta dell'esame di 
idoneità per l'iscrizione 
all'Albo Nazionale degli 
Agenti di Assicurazione 
— Ila Sessione 1995 — 
avrà luogo a Roma, al 
Palazzo degli esami - via 
Girolamo Induno n. 4, il 
giorno 27 alle 8.30. La 
ubblicazione è stata ef- 
ettuata nella G.U. n. 51 
del 4 luglio, serie specia- 
le concorsi ed esami, 
consultabile presso la Bi- 
blioteca della Camera di 
Commercio (st. 226 al II 
piano del palazzo di piaz- 
za della Borsa 14). 


Gita 

di Ferragosto 

La Lega Spi-Cgil di S. 
Giovanni organizza una 
gita di giornata «Ferrago- 
sto tutti assieme» per il 
15 agosto con partenza 
alle ore 8 da piazzale 
Gioberti. Soste lungo la 
famosa strada del «Ra- 
mandolo» con visita fa- 
coltativa alle grotte di 
Villanova. Pranzo in ri- 
storante a Nimis. Menù 
specialissimo con vino 
musica e ballo inclusi. 
Viaggio in pullman GT. 
Per tutte le informazioni 
rivolgersi presso la sede 
della Lega in via S. Gili- 
no 44 tel. 577062. 


0 2 i vi ul hi . 
Li n (I n 
La quinta B del «Volta» a 25 anni dalla maturità 
A un quarto di secolo dall'esame di maturità si sono ritrovati in un locale cittadino quasi tutti 
gli ex allievi della quinta B termotecnici del Volta. Una serata di ricordi e di allegria. E alla fine 


‘a decisione di rivedersi più spesso: augurandosi che in futuro alle «rimpatriate» 
partecipino anche quelli che in questa occasione erano assenti. 


— In memoria di Gianluca 
Babini da Endy 100.000 pro 
Agmen. E o 

— In memoria di Renato 
Buttignoni (7/8) dalla mo- 
glie e dal figlio Nevio 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Ist.Burlo 
Salo (bambini leucemi- 
Ci). 


— In memoria di Elvia Clai 
nel I anniv, (7/8) dai figli 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria del prof. Gae- 
tano Dell'Antonia per l’ono- 
mastico (7/8) dalla moglie 
Laura 20.000 pro Ass.Amici 
del:cuore. 

— In memoria di Rodolfo 
Moraro nel I anniv. (7/8) 
dalla moglie Italia 300.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
300.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria dei cari geni- 


tori negli anniv. (7/8 - 13/8) 
da Endy 200.000 pro Ag- 
men, 300.000. pro  Airc, 
800.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 300.000 pro Chiesa 
S.Giovanni Decollato, 
300.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 300.000 pro 
Monastero S.Cipriano, 
300.000 pro Uildm. 


Lunedì T agosto 1995 


Aria di festa a Servola 


Un torneodi calcio a cinque, la rassegna corale all’aperto e i riti sacri 


La «Cartesius» 
si fa in cinque 
al Revoltella 


Nella rassegna tre monografie 
dedicate a Carà, Alberti e Iacobi 
si affiancano agli spazi riservati 
a Rosignano e Trovato 


Nell'ambito delle rassegne d'arte organizzate da 

«Revoltella estate» (che quest'anno accoglie, oltre 

alle principali feno triestine, anche alcune pre- 
îi 


senze naziona: 


) è visitabile fino a oggi al quinto 
piano del museo la mostra allestita 


alla galleria 


Cartesius. La manifestazione riassume, attraver- 
so la presenza di alcuni tra ì migliori artisti vicini 
alla galleria, l'attività espositiva della stessa, da 
sempre collegata a quella editoriale. 

Apre infatti la rassegna, che è stata ampiamen- 
te presentata dal critico Sergio Molesi, una se- 
CHL di pubblicazioni, che ripercorrono a gran- 

e 


linee 1 


sperienza artistica di Carmelo Nino 


"Trovato e di Livio Rosignano. Tra i libri, i catalo- 
ghi e i depliant esposti, anche un volumetto dedi- 
cato all’artista/letterato da Roberto Damiani 


(«Per Livio. Rosignano», 


1976). 


Dall'attività editoriale della 


edizioni Lafanicola, 


‘alleria, che si 


esplica sempre in eleganti pubblicazioni, trae 
spunto la presenza in mostra di tre artisti, a cia- 
scuno dei quali la Cartesius ha dedicato una mo- 
nografia: Ugo Carà, che espone alcune grafiche re- 
centi sul tema muliebre (eccezionalmente interes- 
sante quella con uno sfondo di architetture modu- 
late sui toni del verde) e una scultura; il senso 
plastico di Adriano Alberti, che si esprime anche 
nei Po e la raffinata interpretazione cromati- 


ca di Fo. 


[co Jacobi, una delle cui opere s'ispira nel- 


lo sfondo a un affresco di Miela Reina. 
L'itinerario della mostra prosegue e si conclude 
con due ampi spazi riservati a Livio Rosignano, 
artista di origine istriana naturalizzato triestino 
e al pittore/architetto Carmelo Nino Trovato. Il 
primo accoglie una serie di opere per lo più di 
grandi dimensioni che, ripercorrendo l'evoluzio- 
ne artistica di Rosignano dal '62 a oggi, ne offre 
‘una sorta di sintetica antologica, Pittore di luci e 
di atmosfere fortemente aderenti in certi casi (co- 
me l'interno del caffè San Marco e «Autoritratto 
in controluce») alla cultura mitteleuropea, ma ‘al 
contempo sensibile interprete del quotidiano e 
dell'ansia di vivere del mondo d'oggi («Solitudi- 
ne»), Rosignano si conferma autentico padrone 
del pennello e dei messaggi che vi sono contenuti. 


Più giovane 


trent'anni, Trovato (presentato 


in mostra da Aligi Sassu) è un architetto che ama 
la pittura: nelle sue opere il gioco post-moderno 
supporta un mondo poetico e delicato, ricco di in- 
ventiva e di soluzioni non scontate; anche se — 
ma il tempo in Questo caso può soccorrere — la 
tecnica pittorica talvolta presenta qualche imper- 


fezione. 


Marianna Accerboni 


Sono già entrati nel vivo i festeggiamenti che la 
Parrocchia di Servola in collaborazione con l'asso- 
ciazione «Servola Insieme» hanno organizzato nella 
ricorrenza del patrono del rione. 

Fino a domani, sempre con inizio alle 20, si svol- 
gono le partite del torneo di calcio a cinque intitola- 
to alla memoria del parroco recentemente scompar- 


so, don Glaudio Valle. 


Mercoledì, con inizio alle 20, una rassegna di mu- 
sica corale all'aperto vedrà affiancati i cori «Guarne- 
riano» di San Daniele del Friuli e il «Vecio Monta- 
sio» di Trieste, ospiti del coro «Silvulae Gantoresy di- 
retto da Giuseppe Botta, in un programma che spa- 
zierà dal genere classico al lirico e al folklore (in ca- 
so di maltempo la manifestazione si terrà nella sala 
del Circolo Ferriera di via San Lorenzo in Selva 


162). 


La parte religiosa sarà animata oggi, domani e 
mercoledì alle 18.30 dalla predicazione di don Ma- 
rio Del Ben, direttore dell'Ufficio per il coordina- 
mento pastorale diocesano, accompagnata da canti 
gregoriani. Nel giorno della festa di San Lorenza, 
giovedì, alle 18.45 dalla canonica si avvierà il pro” 
cessionale verso la chiesa dove, alle 19, la messa 
verrà concelebrata da don Del Ben con i tre parroci 
del decanato.e i sacerdoti di Servola. Nel servizio li- 
turgico il coro «Silvulae cantores» si alternerà al 
gruppo gfiovanli capodistriano «Ognijsce», 

Al termine del rito sacro nel campetto attiguo alla 
chiesa avrà luogo la premiazione del torneo a cin- 
que. Infine, la festa conclusiva delle manifestazioni 
con il complesso bandistico «Refolo» e i «Silvulae 


cantores), 


«MUSEI DI SERA»: DOMANI LE VISITE GUIDATE 


Ceramiche d'altri tempi 
in vetrina al «Sartorio» 


Nuovo appuntamento, 
domani, con «Musei di 
sera», la manifestazione 
ideata e organizzata dai 
Civici musei di storia e 
arte con l'adesione del- 
l'assessorato ai Servizi 
sociali del Comune e la 
collaborazione di Cappel- 
la Underground, Ancol- 
Indac e Glub Zyp. 

Protagonista della se- 
rata sarà il museo Sarto- 
rio di largo Papa Giovan- 
ni XXIII. Lorenza Resci- 
niti guiderà i visitatori 
In un percorso dedicato 
alle ceramiche antiche. 
La visita presenta la mo- 
Stra permanente inaugu- 
rata al Sartorio nel no- 
vembre dello scorso an- 
no con un riallestiamen- 
to che, dopo una prolun- 
gata chiusura, ha voluto 
affiancare alle cerami- 
che esposte una selezio” 
ne di opere pittoriche n 
cui viene dato risalto a 
stoviglie e vasellame va- 
rio. Obiettivo, ricolloca- 
re idealmente nel loro 
contesto reale queste ce- 
ramiche oggi avulse dal 
loro ambiente. 

La mostra offre un'in- 
teressante rassegna del 
prezioso e vario vasella- 
me Proveniente dalle 
più Importanti manifat- 


Scr 


Sarà proiettato 
un film 
dell’inglese. 


Greenaway. 
——————@—@—@—_—_——nn 


ture italiane, Hescmpi 
ato da alcw 

di produzione inglese ca- 
ratterizzata da Superfici 
eburnee e dal gioco dei 
delicati rilievi e del trafo- 
to a cestello: una produ- 
zione che rappresenta il 
modello per i prodotti 
delle fabbriche triestine 
dell'ultimo quarto del 
Settecento. I piatti, le al- 
zate, le crespine, le cop- 
Pe, le tazze, i boccali e i 
contenitori da farmacia 
esposti sono entrati a 
far parte delle collezioni 
dei Givici musei grazie 
ai lasciti delle famiglie 
Sartorio, Morpurgo e 
Currò, nonché con doni 
e acquisti di carattere 0c- 
casione, 

Il film che si affianche- 
rà alla visita di domani è 
«I misteri del giardino di 
Compton House», girato 


nel 1982 per la regia di 
Peter Greenaway, Si trat- 
ta del primo, ma gî4 Sl- 
gnificativo lungometrag- 
gio del regista inglese, 
ed è interamente am 
bientato iN Una villa in- 

lese del Settecento: nel 
film sono già contenuti 
tutti quelli che divente- 
ranno gli elementi ricor- 
renti del cinema firmato 

Teenaway. 

Le visite guidate per 
gruppi di 35 persone si 
svolgeranno alle. 20, 
20.30 e 21 con ingresso 
a partire dalle 19.45; al- 
le 21.30, 22 e 22.30 con 
ingresso a partire dalle 
21.15. Le proiezioni del 
film sono previste alle 
21.30 e alle 23. Proiezio- 
ne continuata di docu- 
mentari a partire dalle 
19.45, Il servizio di risto- 
ro verrà curato dal Club 


«Zyp.« Sarà allestito un 


banco vendita di tutte le 
pubblicazioni curate dai 
Civici musei. Prevendita 
dei biglietti (3mila lire) 
domani dalle 10 alle 13 
in via Imbriani 5 e a par- 
tire dalle 19 nella sede 
del Sartorio, fino a esau- 
rimento dei posti. Per in- 
formazioni: Civici mu- 
Sei, via Cattedrale 15, 
tel.310500 o 308686 (fax 
311801), 


TRIESTECOM’ERA 


Quando i fiammiferi si chiamavano «legnetti sforforici fulminanti» 


Le prime notizie sull’in- 
dustria dei fiammiferi 
a Trieste (ancora a li- 
vello artigianale), risal- 
gono agli anni intorno 
al 1840-'45. Infatti so- 
no di quel periodo le re- 
lative richieste che al- 
cuni privati (general 
mente falegnami), ri- 
volsero alle autorità cit- 
tadine per ottenere il 
permesso di produrre 
«legnetti sforforici, co- 
siddetti fulminanti». 
Tra queste, quella 
presentata il 4 marzo 
1844 da Vincenzo Mol- 
lari, da non confonde- 


re con l'omonimo cele- 
bre architetto. Ecco .il 
testo della supplica: «Il 
Divotto sottoscritto Vi- 
cenzo (sic) Mollari, con 
due rispettose Istanze 
implora da questo In- 
clito Imp. Reg. Magi- 
strato, che accordato li 
fosse di poter erigere 
una fabrica di Fosfori- 
ci Solfanelli, ed ora co- 
me di venerato Ordine 
non manco di dare in 
notta il locale, prescel- 
to di nuovo con le do- 
vute prescrizioni, Isola- 
to, situato fuori di Città 
sotto il n. 1309, Contra- 


da della Madonina; 
ma però in situazione 
che non tiene alcuna 
Comunicazione, ne 
con Case, o pericoli di 
sorta, essendo all'Aria, 
Isolata, senza alcuno 
sopraposto piano. 

«Perciò spera che in 
forza delle Esposte ra- 
gioni, quest'Inclito 
Imp. Reg. Mag.t0-Com- 
piacere li vorrà accor- 
‘dare il bramato permes- 
so; sicuro dell’Effetto 
Grazie - Vincenzo Mol- 
lari». 

Altro aspirante, (an- 
che lui falegname) al 


permesso di aprire una 
fabbrica di fiammiferi, 
«così detti fulminanti» 
in Rena Nuova, fu cer- 
to Pietro Battaglia, che 
inoltrò la sua supplica 
il 16 novembre 1844, 
In merito alla richiesta 
l'Ispezione Edile fece 
però rilevare al Batta- 
glia che senza aver pri- 
ma esaminato i disegni 
della nuova. fabbrica 
nessun permesso pote- 
va venir concesso al ri- 
chiedente. Comunque 
si raccomandava che, 
trattandosi di locali in 
cui veniva usato il fuo- 
co, il soffitto al pianter- 


reno dovesse esser co- 
struito «a volta». Altra 
condizione imposta 
dall'Ispezione Edile 
era che in. prossimità 
della nuova fabbrica, 
non esistesse una «Civi- 
ca Scuola». RE. 
Queste poche notizie 
sulle fabbriche triesti- 
ne di fiammiferi (allo- 
ra conosciuti con altri 
vari vocaboli), sono so- 
lamente delle curiosità 
che però danno l’idea 
di quante, e quali, sva- 
riate attività. fiorirono 
in quegli anni nella cit- 
tà di Trieste. 
Pietro Covre 


Oggi alle 21, nell'ambi- 
to del Festival interna- 
zionale dell'operetta, 
nell'auditorium del mu- 
seo Revoltella la Com- 
pagnia della Rancia in- 
contrerà il pubblico sve- 
lando i segreti della 
nuova versione italiana 
di «West side story», di 
Leonard Bernstein. Al- 
l'incontro- spettacolo, 


Eccoiprotagonisti 
di «West side story» 


promosso dall'Associa- 
zione Festival interna- 
zionale dell'operetta, in- 
terverranno oltre al re- 
gista Saverio Marconi e 
allo sceneggiatore Mi- 
chele Renzullo anche i 
giovani protagonisti del- 
lo spettacolo di scena 
alla Sala Tripcovich, Sa- 
rà presente anche il mu- 
sicologo Marcel Prawy. 


eee 


Il Piccolo 


da un racconto di PAOLO MARANI con i disegni del medesimo 


* Ogni riferimento a persone reali o a fatti realmente accaduti è da considerarsi puramente casuale * 


MAREMMA MUSCOLOSA.7 i 9 7 
RIASSUNTO WGUARDATE, Y SI ra E'MRORPO PiccoLA PER va E SCuWAREENEGGERI ) NIE Di BRIATORE 
DELLA PUNTATA UNA FIGURA | DISTINGUERE DI CHI SI TRATA.. ; IL TERRIBILE ANDROIDE MEZO 
DA E UNA FIGURA | DeresoRe, E POSIIOILE - RO VOMO £ MEZZO 


ROBOT CHE VIAGGIA 
NEL TEMPO con Uno fs 
STRUMENTO SIMILE 
A QUELLO CHE HO {SF 
INVENTATO 10,1 


INGRANDIRLA 2 


GLI SCIENZIATI BUDINSTEIN E 
MARGARETHAK HANNO INSERITO NEL 
ROCOMPUTER 


Di 
CO0OSA.2° vor aver nea 

UNO STRUMENTO PER VIAGGIARE 

NEL TEMPO, ALLORA 


NI 
CERTO FRENDETENE 
UNO CIASCUNO, 
METTETELO AL COLLO, 


E* STATO RUBATO UN ANTICO 
PORTAFORTUNA : UN FERRO DI CAVAL 
LO APPARTENDTO ADATTILA. 


SE IL TALISMANO NON SARAY PorREMo INSEGUIRLO, £ RENEE 
PRESTO RITROVATO, GRANDI SN AL 16-28 
VENTURE RerRESDE Ro ABBRT E D- 1543 15-54 e i 
7 “TIMER L 


Ex 


MAREMMA SCOTENNATA./ 
MA ‘HE RAZZA DI POSTO 


E ‘ODESTOA JELATRESTE 
DEL PRIMO ‘900 af 


VANDO 
Ù BurraLo Biuy BG È TL® =: 
ù N E VENUTO MU ez n 
108 A NontegELLo | ia] da SA L= 
th ui = 


CON IL CIRCO VEEZAECO 


LA LE ONDE 3 AE 1) TERMINATOR, 
CONDUCONO A QUELLA PORTA Y 
SEGUIAMOL DE € USCITO DI LAÈ 


LA LINEA 20 PARTE 
DA MUGGIA AU 5-05, 
5-320e 5-48. 0a 


VW GUARDATE QUE 


I CARRI PARCHEGGIATI è OCCUPAZION, COOOSA2 
DI SUOLO PUBBLICO... QUASI QUASI FACCIO FARE È E SE LUI NON LA PAGA 9 ‘E SE GLI EREDI \/ VOLETE DIRE CHE 
UNA MULTA A QUESTO SIGNOR BUFFALO Billy E RITORNAIN AMERICA I( AI SUOI EREDI, MAGARI I SOLDI NON LA GENTE NON SI TIENE 


ERA CENTO BAI, CHE 
Ù CON SPESE MORA E BANCA 
Ò SARA! DIVENTATA DI QUALCHE 
IILIARDO..sè 


CE L'HANNO ; IN CASA QUALCHE 
MILIARDATA PER LE 
PICCOLE SPESE E- PER 


LE MULTE ARRETRATE 2A 


RACCONTANO LE CRONACHE 
E QUELLO DELL'ULTIMO DEI MOHICANI NAQUERO QUI, A TRIESTE, 


,e. TALE ESTER PIKOR. 
{DUE RAMPoLLI CREBBERO 
E SI TROVARONO COSì BENE 
ATRIESTE CHE RIMASERO QUI 


... ESTER PIKOR SCRISSE 
LA LORO STORIA NEL LIBRO 
« L'ULTIMO DEI DAMIHANI » 


IL DISCENDENTE 9 


CON. IL QUALE VINSE 7 
i (ELIARSI 4 
pi Burraso BILLY GUBTO Tee LAMERICA (MM _E MISERO SUTAN 1) [L PREIIO BANCARELLA 
FORANERMENTE 3 
CENA BALIA 4 


DEL LUOGO. ++. 


PRESTO! PREMETE 
| IL PULSANTE TIMER SUL 
VOSTRO AFRARECCHIO 

E SEGUIAMOLOT 


MENTRE ce 
2 IN QUEL CUARDATE! ) 


E‘ IL LADRO DEL NOSTRO 
FERRO DI CAVALLO.<. 
ad CI HA VISTI. 


LUOGO ; 
CONTINUERA 
QUESTO FOLLE 
INSEGUIMENTO! 


NMIRRANDO NUOVANI 
dl SPAZIO-TETMO, 


10 SAFRETE 
LEGGENDO 
LA PUNTATA 
DI LUNEDIÈ 

PROSSIMO 


| CONTINUA 


j Il Piccolo 


LIGNANO SABBIADORO 
— Beach volley: un mix 
esplosivo di sole, mare, 
passione ed eccitazione 
sportiva. E se arrivano 
gli atleti più forti del 
mondo, come ormai suc- 
cede da tre anni a Ligna- 
no, diventa una «bom- 
ba». Per l'unica tappa 
italiana del Campionato 
del mondo nel centro 
balneare friulano c'è sta- 
to da mercoledì a ieri, 
ogni giorno, il tutto esau- 
rito (dalle tre alle quat- 
tromila persone per ogni 
partita). i 

Con le musiche del- 
l'estate di Italia 
Network durante i tem- 
pi morti, riempiti alla 
grande dall'intrattenito- 
re Andrea Piovan, che 
per dar sollievo alla pla- 
tea per ore sotto il sole 


Speciale / Vacanze 
CAMPIONATO DEL MONDO: TAPPA A LIGNANO 


Il grande beach volley 
| scatenagli entusiasmi 


| 
usava un mini-idrante, 
un colorito pubblico gio- 
vanile ha ancora una vol- 
ta decretato il successo 
della manifestazione 
sportiva divenuta ormai 
un classico dell'agosto li- 
gnanese. Grandi battima- 
ni, «ola» e tifo sudameri- 
cano hanno accompagna- 
to tutti gli incontri, mol- 
to meno quelli di contot- 
no tra vip e giornalisti 


accreditati (tra i quali si 
sono distinti pure il sin- 
daco Trabalza e il consi- 
gliere Laura Dei Rossi) 
bravi sì, ma certo non al- 
l'altezza dei big mondia- 
li. 

Agli uffici spiaggia 6 e 
7 Gadget, magliette e be- 
vande ufficiali della ma- 
nifestazione sono\andati 
a ruba come le canottie- 
re usate dai giocatori, di- 


ventate degli ottimi sou- 
venir molto ricercati.' 
Non sono mancate 
neppure le elezioni: di 
Miss e Mister Mundial, 
curate dall'organizzazio- 
ne «By Amedeo», che 
hanno visto in lizza una 
ventina tra supertifose e 
villeggianti. Vita nottur- 
na inesistente invece 
per i numerosi atleti.in 
gara che alle 22 andava- 


no tranquillamente a 
dormire lasciando le nu- 
merose fans in strada ad. 
attendere qualche loro 
uscita verso discoteche 
o altri ritrovi. I più getto- 
nati sono stati i brasilia- 
ni Paulao e Paulo Emi: 
lio, autentici «macho» 
(vincitori tra l'altro del 
mondiale lignanese nel 
1992) e i norvegesi 
Kvalhem e Maaseide, al- 
ti vichinghi biondi. 
Insomma una manife- 
stazione megagalattica 
con i biglietti per le fina- 
li (a 15 mila lire cadau- 
no) andati a ruba già nei 
primi giorni, e la caccia 
finale agli ultimi ticket 
sabato pomeriggio. E a 
sera gran festa finale: 
tutti a ballare al «Mister 
Charlie». 
Claudio Soranzo 


Lunedì T agosto 1995 


Notte da shallo domani 
al castello di San Giusto 


TRIESTE — Discotecomani attenzione: prende- 
te nota dell'appuntamento di domani, A partire 
dalle 22 al castello di San Giusto «Triestate» in 
collaborazione con Radio Punto Zero propone 
«Sinfonie di mezza estate», una lunghissima not- 
te tutta da... sballare. Diversi d.j. - da Farfa a Ri- 
cky Le Roy, da Leo Mas a Isaac, da Mreux a 
Sputnik e a Stefanino, si alterneranno alla con- 
solle affiancandosi all'animazione di Maurizio 
da Villa. 

A chi parteciperà alla serata (il biglietto costa 
20 mila lire) sarà rilasciato un pass valido come 
entrata alla discoteca «La Capannina» di via Co- 
stalunga, dove la festa proseguirà fino alle 6 di 
mercoledì mattina. 

Intanto, stasera alle 21.30 sempre a San Giu- 
sto (o in caso di maltempo al teatro Miela) si pro- 
letta il film «Nightmare - Nuovo incubo». Ingres- 
so 7 mila lire. 


HA APPENA COMPIUTO 16 ANNI MARTINA NESSI, ELETTA L'ALTRA NOTTE ALLA DISCOTECA MACHIAVELLI 


{ 


i I 
La sfilata delle belle ragazze partecipanti alla serata svoltasi al Machiavelli (Foto Lasorte) 


GUIDA ALLE PROPOSTE DELLA STAGIONE 


Ì 


} 


per divertirsi nel segno dello sport 


Molte le strutture a disposizione 


| nellalocalità montana. 


! Torneie corsisotto la guida 
i diistruttoriqualificati 
pi —————_——————————__ _ 


ti 
Tennis, pallavolo, nuoto, 
calcio, basket, tennis da 
RR palestra di body 
uilding, karate, patti- 
faggio a rotelle, bocce. 
Ecco alcune delle occa- 
Sioni per mantenere la 
forma che si possono in- 
contrare in ferie a Forni 
i Sopra. n 
i La zona sportiva, lun- 
go il fiume Tagliamento, 
i è arricchita ultima- 
fo di un parco gio- 
hi, con rinfrescante la- 
netto con oche e anatre 
he attirano l'attenzione 
Hei più piccini. La pisci- 
fa, al centro, rimane 
una delle infrastrutture 
pe frequentate. A gestir- 
la, per Il sesto anno con- 
secutivo, il delegato del 
Consorzio Servizi Turisti- 
ti, Gianni Coradazzi, un 
Biovane del paese laurea- 
to all'Isef. Senza interru- 
zioni di sosta vengono or- 
anizzati corsi di nuoto, 
i tennis con istruttori 
federali. Per il nuoto a 
collaborare con il Cora- 
dazzi la genovese Rober- 
ta Sarli, per il tennis il 
Fiorentino Alberto Virgi- 
i. 
{ Volendo qui si possono 
noleggiare anche le 
Mountain Bike per intra- 
prendere il trekking nel- 
L'anello espressamente 
‘predisposto lungo una 
ventina di chilometri fra 
betaie e panorami offer- 
ti dalle vette dolomiti- 
che. Gianni Coradazzi è 
inoltre il presidente del 
Tennis Chb fornese, che 
brganizza i tornei cui 
‘ prendono parte i vari Bu- 
Sechian, Saletnik, Polido- 
ri che spesso, durante il 
corso dell'anno, lasciano 
Trieste per fare una par- 
titina «perché anche se 
piove si può giocare al 
foperto». 
ì Attualmente la pale- 
Stra funge da ottimo sup- 


| 
} 
i 


porto ai giocatori della 
Triestina che sono in riti- 
ro fra le Dolomiti forne- 
si. 

Gli appuntamenti più 
eclatanti di questo perio- 
do agostano, proposti da 
Gianni & Co, sono i se- 
guenti: Master di Tennis 
singolo maschile e fem- 
minile dal 9 al 15 agosto. 
Gara di Nuoto «Trofeo 
Roberta» il giorno 12; 
dall'11 al 14 si svolgerà 
il torneo di basket, men- 
tre quello di tennis da ta- 
volo si terrà dal 16 al 18, 

Intermezzi di calcio: il 
13 il classico Memorial 
Nereo Rocco, cui prende- 
ranno parte gli ex della 
Triestina, dell'Udinese, 
del Padova e del Treviso, 
con un contorno di vip 
del pallone e dello sher- 
mo, tutti amici del Paron 
triestino che amava pas- 
sare qualche giorno di fe- 
rie a Forni di Sopra. Al- 
tro appuntamento d'ob- 
bligo, l’incontro di calcio 
fra il Monfalcone e la So- 
cietà Sportiva Fornese. 
Uno spettacolo che attira 

igliaia di persone dalla 
«Bisiaccheria» e che vie- 
ne ricambiato, a Monfal- 
cone, generalmente al- 
l'inizio dell'autunno. La 

iscina, invece attira per 
o più giovani. 

Gli orari di apertura al 
pubblico vanno dalle 
16.30 alle 19.30, mentre 
per i corsi di nuoto si 
può iniziare alle ore 15. 
Per iscriversi basta for- 
mare lo 0433/88553, op- 
pure recarsi direttamen- 
te sul posto. Per i clienti 
degli associati al Consor- 
zio funziona inoltre una 
«card» che dà diritto a 
uno sconto sui servizi of- 
ferti dal complesso gesti- 
to da Gianni Coradazzi, 
oltre che in altri esercizi 
del paese dolomitico. 

Gino Grillo 


Informa a Fomi: mille occasioni 


Stasera a Lignano 


danze tradizionali 


della Bie 


lorussia. 


Oggi con inizio alle 21.15 all'Arena Alpe Adria di 


Lignano Sabbiadoro vi 


errà riproposto lo spetta- 


colo della Compagnia nazionale di danza della 
Bielorussia, inizialmente programmato per il 2 
agosto ma rinviato a causa del maltempo. Compo- 
sta da artisti professionisti dell'Istituto di core- 


grafia e danza di Mins 


k, la Compagnia formata 


da una quarantina di elementi propone un reper- 
torio di tradizioni popolari reinterpretate in chia- 
ve moderna. Del gruppo fanno parte alcuni musi- 
cisti che suonano strumenti antichi. 

@ - A Lignano per «Lignano puppetsy, rassegna 


di animazione al parci 


‘o Hemingway, oggi alle 


18.30 spettacolo di «Teatro bolognese» che pre- 
senta «Le disgrazie di fagiolino» (burattini). 


® - Oggi alle 21 nel pala: 


zzo baronale valesio Cali- 


ce di Paularo concerto organizzato dal centro 
Unesco di Udine: si esibiranno il mezzosoprano 
Patrizia Angileri e il clavicembalista Andrea Mar- 
chiol, entrambi specializzati nell'esecuzione di 
musica barocca. Verranno proposte musiche di 
Johann Jacob Froberger dedicate agli imperatori 
Leopoldo primo e Ferdinando quarto, e Cantate 
di Sances, Strozzi, Legrenzi e Gabrielli. 

® - Musica classica anche a Bibione: stasera alle 
21 nella chiesa parrocchiale di Santa Maria As- 
sunta il soprano Vedrana Percic accompagnata al 


pianoforte da Miroslav 


Homen offrirà pagine di 


Mozart, Donizetti, Bellini, Puccini e Tijardovic. 
® - Oggi e domani, sempre alle 21.30, in Calle To- 
gnon a Grado «Vose per Biagio Marin», con alcu- 


ne poesie in memoria di 


Pier Paolo Pasolini. 


® - Prosegue fino a domani a Dolegna del Collio 
la quarta «Feste de ribuele». Oggi alle 19 apertura 
dei chioschi, alle 20.30 abbinamento enogastrono- 
mico «Ribolla e piatti tipici». Alle 21 ballo liscio 
coni «Novanta» e discoteca con «Studio Deejay». 

@ - Appuntamenti a Cividale e dintorni: fino a 


domani proseguono la 


Festa .sul Natisone a San 


Pietro al Natisone (località Vernasso); la sagra pa- 


esana a San Giovanni 
deuzza) e la 24.a sagra 
co.(località Selvis). 

@® - Qualche appuntame 


al Natisone (località Me- 
dell'anguria a Remanzac- 


nto in provincia di Porde- 


none: a Morsano al Tagliamento fino al 16 ago- 
sto la sagra dell'oca; fino a Ferragosto Festa del- 
l'Assunta a Bannia di Fiume Veneto. 

@ - Oggi a Ronchi dei Legionari nell'ambito del 
XXVIII Agosto ronchese alle 20.30 «Attenti a quel 


duo: musica e ballo con 


Ricky e Gian. 


Bionda dal sorriso accattivante, 


ha staccato di netto le altre candidate. 


Sulpalco con lei Elena Coronica, 


vincitrice del Fotoreferendum 


TRIESTE — Giovanissi- 
ma, bellissima, triesti- 
nissima: si può definire 
così Martina Nessi, elet- 
ta miss Trieste per il 
1995 l'altra notte alla 
discoteca «Machiavelli» 
al termine dell'attesa se- 
rata organizzata da Ful- 
vio Marion, che è stato 
ancora una volta l'arte- 
fice della manifestazio- 
ne patrocinata da «Il 
Piccolo». 

Giovanissima, Marti- 
na, perché è nata il 3 
agosto del ‘79 (e non po- 
teva festeggiare meglio 
un compleanno che sa- 
rà certamente ricordato 
per tutta la vita). È ov- 
viamente bellissima: la 
giuria non ha avuto 
dubbi, —attribuendole 
complessivamente un 
punteggio che le ha per- 
messo di staccare netta- 
mente tutte le altre sedi- 
ci candidate. È di radici 
triestine indiscutibili in 
quanto, oltre a lei, sono 
nati in città anche en- 
trambi i genitori. 

Martina Nessi, bion- 
da, capelli piuttosto lun- 
ghi, viso semplice e sor- 
riso accattivante, ha 
«stregato» giurati (cin- 
que su sette le hanno at- 
tribuito. il , punteggio 
maggiore nei giudizi sin- 
goli) e pubblico (nume- 
rosissimo nonostante la 
serata calda), emozio- 
nandosi a tal punto, al 
momento della premia- 
zione, da indossare la 
fascia dalla parte sba- 
gliata. 

Accanto alla nuova 
miss Trieste sul palco è 
salita anche Elena Coro- 
nica, vincitrice del con- 
corso «Fotoreferen- 
dum» organizzato da «Il 
Piccolo», che i lettori 
(sono giunte in redazio- 
ne più di 7mila schede) 
hanno dimostrato anco- 
ra una volta di apprez- 
zare enormemente. 

Anche lei molto gra- 
ziosa e giovanissima 
(16 anni), ha.colpito per 
il sorriso, «arma Vincen- 
te» in un concorso che 
si basa esclusivamente 
sulle fotografie apparse 
su «Il Piccolo». 

A Martina Nessi, 
miss Trieste 1995, oltre 


alla tradizionale fascia 
è andato un buono ac- 
quisto della «Half pipe», 
consegnato dal decano 


dei giurati, Primo Ro- . 


vis, e il simbolico «pas- 
saporto» per le selezio- 
ni successive, che la 
porteranno a girare per 
l'Italia con buone possi- 
bilità di difendere con 
successo i «colori» della 
città. 

Elena, Coronica inve- 
ce ha ritirato sul palco 
la preziosa riproduzio- 
ne su metallo pregiato 
della prima pagina de 
«Il Piccolo» del 1881. 

Subito dopo la pre- 
miazione, durante “la 
quale Fulvio Marion ha 
ricordato il contributo 
della «Sabbadin diffu- 
sion», che ha curato sia 
le acconciature che il 
trucco delle 17 concor- 
renti al titolo di miss 
Trieste, Martina Nessi 
è stata letteralmente 
portata in trionfo da 
una schiera di fan, capa- 
ci di trasportare su una 
pista da ballo il tributo 
generalmente riservato 
ai campioni sportivi. 

A tutte le partecipan- 
ti, in ogni caso, il pub- 
blico ha riservato ap- 
plausi a non finire. E in 
effetti bisogna sottoline- 
are che la media delle 
partecipanti è stata ec- 
cellente, a conferma di 
un dato storico, anche 
se già molte volte ripe- 
tuto: la bellezza indiscu- 
tibile delle «mule» trie- 
stine. 

Con l'eleziorie di miss 
Trieste ‘95 (per gli 
amanti dei dettagli, va 
detto anche che Marti- 
na Nessi ha indicato nel- 
la scheda di presentazio- 
ne di apprezzare soprat- 
tutto il ballo, il pattinag- 
gio, il nuoto e la ginna- 
Stica) e la nomina della 
vincitrice del Fotorefe- 
rtendum de «Il Piccolo» 
(anche per Elena Coroni- 
ca è importante ballare 
e andare in palestra) si 
è di fatto conclusa la 
grande stagione delle 
«reginette» della bellez- 
za in città. 

Ora la parola passa al- 
le selezioni interregio- 
nali. 

Ugo Salvini 


Miss Trieste ’95, una bellezza in erba 


Martina Nessi, 16 anni, la «mula» doc, che è stata eletta l'altra sera a! 
Machiavelli Miss Trieste ‘95, con addosso la fascia. (Foto Lasorte) 


Elena Coronica, vincitrice del«Fotoreferendum» del nostro giornale. 


PRESENTATO A GRADO L'ULTIMO LAVORO DELLO SCRITTORE 


«L’eros» di Bevilacqua: se il sesso si fa squallore 


GRADO — La prima parte di «Libri e autori 
sotto l'ombrellone» si è conclusa con un 
ospite di eccezione e con un argomento al- 
trettanto interessante: la sessualità vista 
da Alberto Bevilacqua, intervistato, per 
l'ultima volta in questa stagione, da Paolo 


Scandaletti. 


L'occasione Per questo incontro è stata 
la presentazione dell'ultimo libro di Bevi- 
lacqua «L'eros». Sotto la vela si ritorna a 
parlare d'amore, 0 meglio del lato più sen- 
suale dell'amore. Siamo molto distanti da- 
gli studi e dalle teorizzazioni di cui aveva 
parlato e scherzato, una settimana fa, Wil- 
ly Pasini; allora si parlava di cibi più o me- 
no afrodisiaci, di psicodiete, delle abitudini 
gastroerotiche dell'italiano medio, ovvia- 
mente con una punta di ilarità e di sana au- 
toironia. Con Bevilacqua e con il suo libro 
gli argomenti invece si succedono in modo 
veloce, quasi vorticoso come fossero attrat- 


di uomini e 


ti verso un unico centro da una forza che li 
unisce e contemporaneamente giustifica il 
loro essere, 3 
Così succede per ogni cosa, ogni azione, 
Ogni pensiero. E così succede anche ai per- 
sonaggi che popolano il libro: eterne figure 
i de vite intense, avventure, 
passioni e intrecci. La forza che muove 
ogni gesto e che giustifica anche il più insi- 
gnificante attimo della vita è l'eros, la ses- 
sualità allo stato puro, incontaminata, ma- 
gica ed eterna. L'eros stravolge l'esistenza, 
cambia le sue regole e il suo alfabeto in mo- 
do da svelare, come nascosto sotto un drap- 
po, il dialogo misterioso e armonico che esi- 
ste fra due «anime carnali»; anime unite e 
sicuramente vittoriose dopo la conquista 
della «misteriosa felicità». 
Il mondo dipinto da Bevilacqua, reale 
perché basato sulla realtà, reale anche se 
sfondo di un romanzo, vede protagonisti, 
purtroppo, anche l'eros come negazione e 


una sessualità per nulla incontaminata, ma 
volgare e commercializzata. Lo squallore 
vince sulla bellezza e sull'idea di perfezio- 
ne che emana da un nudo di donna: ovun- 
que imperversano la volgarità e il gusto 
per il macabro e il cinico. La donna, un 
tempo definita l'altra metà del cielo, è stru- 
mento spesso consapevole di tale degrado. 
Bevilacqua definisce «ciechi e sordi del 
l'eros», con una sorta di pietà e di dispera- 
zione, ORani non conosceranno mai «la 
meraviglia dei corpi che vivono uno grazie 
all'altro». li È 
Una nota di particolare merito al termi- 
ne di questo ciclo «sotto l'ombrellone», va 
al SUOI che oltre a intervenire numero- 
so si è sempre dimostrato interessato, at- 
tento e ha dd competenza nel for- 
mulare le domande, decretando in questo 
modo ancora una volta il successo dell'ini- 
ziativa. " 
Topo 
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RE "numismatica [anne 
alifornia, le aste 
dimezza estate 


Nella foto (ex coll. Ja- 
cobs); sopra, Domitilla, 
moglie di Vespasiano. De- 
naro ingrandito (AD. 
80-81, Ag. gr. 3.42): nel 
campo, al dritto busto 
drappeggiato a destra 
dell'Augusta. Intorno al 
bordo . perlinato DIVA 
DOMITILLA AVGVSTA. 
Al rovescio la Fortuna 
stante rivolta a sinistra 
con timone e cornuco- 
ia. Stima del pezzo 
(R4): 20, 25 mila dollari. 
Sotto: miliarense ingran- 
dito (Ag. gr. 4.52, R5) di 
Magno Massimo, impera- 
tore dal 383 al 388, uccI- 
so nei pressi di Aquileia. 
Al dritto busto del mo- 
narca diademato, coraz- 
zato e drappeggiato rivol- 
to a destra. Intorno: DN 
MAG  MAXIMVS PF 
AVG. Al rovescio l'impe- 
ratore stante con ampio 
mantello tiene con la de- 
stra il labaro e lo scudo 
con la sinistra. In esergo 
TRPS. Zecca di Treviri. 
Stima: 3,5 mila dollari. I 
cataloghi sono in visione 
al Circolo Numismatico 
Triestino in via Roma 3. 
Daria M. Dossi 


7 


Nato a Detroit nel Michi- 
gan nel 1918, laureato in 
Medicina e specializzato 
in neurochirurgia all'Isti- 
tuto di neurologia della 
Columbia University in 
New York, John Jaccbs 
praticò la professione 
medica fino alla.sua mor- 
te nel 1993, Studioso di 
storia, in particolare di 
quella antica, meloma- 
ne, collezionista, Jacobs 
GE “anni ‘70 «scoprì» la 
si de Matica antica, cui 
edicò intensamente fi- 
ho agli anni ‘80, privile- 
Stando la ritrattistica ro- 
Mana su monete argen- 
tee. I pezzi da lui raccol- 
ti, tutti di grande bellez- 
za e alcuni di estrema ra- 
Utà, verranno dispersi 
Omenica 13 agosto in 
A Asta pubblica bandita 
Coin; perior Stamp. & 
(18, 9478 West Olim- 
an Boulevard, Beverly. 
8, California, insieme 
Una nutrita serie di mo- 
Nete degli States e del re- 
Sto del mondo. 
Sempre domenica 13 
le Case d'asta, in Euro- 
Pa, sono tutte chiuse per 


a reles, Galifor- 
ii i. Boule- 
vard, monete e medaglie 
statunitensi, europee, an- 
tiche greche e-romane, 
banconote e pepite. 


ferie in questo periodo) 
Ja Casa Butterfield & But- 
terfield, con la consulen- 
za degli esperti Ronald 
7. Gillio (membro IAPN) 
e Robert R. Johnson of- 


RN CLES VI — 
li ritorno di Asterix 


Unrevival del libro-gioco edito qualche anno fa: ci si diverte da soli o în coppia 


al testo permette di gio- 
care pure senza. 
«Menabotte», questo il 
nome del protagonista 
delle avventure, racchiu- 
de le caratteristiche di 
Asterix e di Obelix, dei 
quali è amico, e fa un 
uso dosato della miste- 
riosa pozione magica in- 
ventata dal druido Pano- 
ramix. Le regole sono 
semplici e un breve fu- 
metto sostituisce la clas- 
sica presentazione, L'im- 
medesimazione nel per- 
sonaggio è in definitiva 
rapida e i preparativi si 
limitano a un paio di mi- 
nuti. Nel corso della sto- 
ria, Menabotte acquista 
sempre più valore in bat- 
taglia, astuzia e forza, 
ma non è detto che rag- 
giunga l'obiettivo della 
missione. In agguato ci 
sono sempre i romani 
con le loro trappole: una 
volta sconfitti, però, si 


Tra i giochi da fare sotto 
l'ombrellone o all'ombra 
della pineta torna di mo- 
da Asterix, il personag- 
gio di Uderzo noto quale 
protagonista della resi- 
stenza dell'ultimo villag- 
gio della Gallia all'inva- 
sione da parte dei roma- 
ni. Un revival, per la ve- 
rità, dato che il gioco — 
anzi il libro-gioco edito 
dalla Mondadori — è in 
circolazione dal 1990, 
ma. non. ha..inicontrato 
molta fortuna. Lo sche- 
ma è quello dei libro-ga- 
me (i più famosi sono 
quelli della casa editrice 
triestina E. Elle) da leg- 
gere e: giocare da soli o 
in coppia. E' sufficiente 
una matita e una gom- 
ma, i più sofisticati pos- 
sono dotarsi anche di un 
normale dado a sei fac- 
ce, ma uno stratagemma 
descritto nella premessa 


può sempre ricomincia- esempio sono scandite 
re daccapo, dai Saldi di gennaio, la 
Tira le avventure pron- Collezione di primavera, 
te da giocare per la colla- -le Grandi occasioni 
na «Alea iacta est» (Il da- d'estate e la Strenna di 
do è tratto), con ovvio ri- Natale. Una parodia del- 
ferimento sia all'espres- le abitudini umane viste 
sione di Giulio Cesare con irresistibile humour. 
sia al lancio del dato che . Le grandi, famiglie degli 
condiziona lo svolgimen- gnomi, i Ferramenti e i 
to della storia: Il mistero Del Icatessen, abitavano 
dei falsi menhir, L'ap-nell'Emporio ‘F.lli  Ar- 
puntamento del capo, La nold (dal 1905) fino alla 
vedette armoricana. distruzione dello stabile 
Per gli appassionati che li ha costretti a emi- 
del mondo degli gnomi, grare in cerca di una 
invece, da segnalare il nuova casa. «Il piccolo 
secondo titolo degli «nio- popolo all'aria aperta» 
mi di città» di Terry Pra- | marra come i niomi com- 
tchett. Dopo «Il piccolo batterono contro — gli 
popolo dei grandi magaz- umani a difesa dei loro 
zini», la Teadue ha pub- nuovi nascondizi. Già 
blicato «Il piccolo popo- pronto all'uscita in edi- 
lo all'aria aperta», un cola l'ultimo titolo della 
racconto fantasy con tro- — trilogia, «Il piccolo popo- 
vate decisamente origi- lo decolla», con i minies- 
nali sia come ritmo nar- seri alle prese con un ae- 
rativo sia come stile fan- reo. 
tastico. Le stagioni ad 


AE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


ra. ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


ATEO 
i\ 


IO 
e’ 


LUNEDI? 7 


DA 
EA 


(000 m +21 0 e 
ol HS 


LS; 


UD SLOVENIA 


TMAX 30/33 
Tmin 17/20 


SAS 


TMAX 28/5118 
Tmin 23/26 __S 
05 


W. Adrialico dd 


[ore di solefenio medi pioggia 


OE 


[120 piu' |3-8m/s 
Gre ci soleeno med) 


S210mm 
pioggia 


10-309mi 


4 2000m+12c 
1000 m+19c 
EI 


o 


4 MAX 28/31 
Tmin 17/20 


si 
a A Tmin 23/26 
MARTEDÌ! 8 SIA Adriatico 


12.0 piu 3-6. m/s 
[ore di sole 


fore i sole ento mesi 


/s|5-10mm 
pioggia 


Sereno variabile 
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temporale neve 


Tempo previsto 


Sulla costa e sulla pia- 
nura cielo prevalente- 
mente poco nuvolo- 
‘0; in montagna nuvo- 


losità variabile: Gior- 
nata afosa, con possi- 
bili temporali: dal po- 
meriggio, specie vici- 
no ai monti. Venti a re- 
gime di brezza. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
Componendeti ‘numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. GAETANO 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 


I sole sorge alle 
8 tramonta alle 


5.00 
20.26 


La luna sorge alle 
e cala.alle 


17.33 
3.11 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


22,4 
18,2 


28,7 MONFALCONE 
30,9 UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


15,2 31,8 
16,6 31,4 


2 ALL ><. 


Tempo previsto per oggi: al Nord e sulla Toscana molto 

NUVOSOÎO Con oomporali ‘anche di forte intensità. In particola- 

re: il maltempo della tarda mattinata interesserà i rilievi alpi- 

ni e Prealpi PSA estese e frequenti, soprattutto 
al 


su Piemonte, 


lle d'Aosta, Liguria, Toscana e Lombardia. 


Successivamente | temporali si estenderanno al resto del 


Nord. Al:centro e al Sud sereno o.poco nuvoloso. 


Temperatura: in diminuzione al Nord. Stazionaria sulle al- 


tre regioni. 


Venti: deboli da Sud - Sud-Est con rinforzi sul versante occi- 
dentale e forti raffiche nelle zone temporalesche. 


Mari: poco mossi con moto ondoso sui mari occidentali. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle 


Sulle rimanenti regioni 


sulla Toscana. 


legioni 


settentrionali nuvolosità variabile. 
loco nuvoloso con tendenza ad au- 
mento delle nuvolosità sulla Toscana e sulle Marche. 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni settentrionali e 


Venti. deboli settentrionali al Nord, deboli variabili sulle al- 


tre regioni. 
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La scelta in 50 modelli, con.la qualità e la convenienza 
di acquistare direttamente dal produttore. 
Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, rilievo 
misure, trasporto e montaggio GRATUITI. 


ORIZZONTALI: 1 Si dà 


bolo del piombo - 5 Le consonanti di Fabio 


- 7 Fa andare in bestia 


breve - 11 Costruisce le Uno - 13 Esorta- 
zione, avvertimento - 16 Autore di celebri 


Pensieri -17 Collegano 


della ferrovia - 18 Seguaci di san Filippo 
Neri - 19 Lavora nella tipografia del giorna- 


le - 22 Insufficiente - 23 


- 24 Sigla del Touring - 26 Fuggì da Troia - 


27 Margherita. attrice ci 


Ha case cantoniere (sigla) - 30 Il nome di 
Marx - 31 Calciatore... di sfondamento - 35 


L'attore Delon - 36 Il p 
omonimi. 


VERTICALI: 1 Segue esse - 2 Un fiume 


russo - 3 Non Scrive in 


za, favore - 5 Attrezzo per catturare pesci - 
6 Piante che danno frutti ricurvi - 8 Un su- , 
go per spaghetti - 10 Velenose... come un . 


rettile - 11 Stabilite - 12 
zata, rivolta - 15 Era un 


peratore russo - 16 Prima consonante - 18 


La prima metà di otto 


schermo - 21 La patria di Ulisse - 28 Si par- 
Si interessa di economia 
e di lavoro (sigla) - 27 Se li scambiano gli 
innamorati - 29 Questi in breve - 30 Princi- 
pe mongolo - 32 Pari nell'arena - 33 Confi- 


la ad Ankara = 


ni del Texas - 34 Si può 


all'amico - 3 Sim- 


- 9 Reverendo in 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


va 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
‘nuvoloso 
variabile. 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno. 
sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver _ 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
np. 
sereno 
‘pioggia 
Variabile 
np: 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
np. 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDIC 


I MESI 


ALL'ANNO. 


. IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTIGI 


le due file di rotaie 


Fondo di cassetta 


inematografica - 28 


sensazioni 


iù vecchio tra due 


versi - 4 Indulgen- 


Dipinti - 14 Indiriz- 
sostenitore dell’im- 


- 20 La Liz ‘dello 


Vite, testa, 
Indovinell 
l'età 


Crucivei 


bere nel latte. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


ZEPPA SILLABICA (7/9) 

Elezioni anticipate 
Si tratta certo d'una spaccatura 
se qui siamo chiamati per votare; 
perciò bisognerà sceglier con cura 
gli individuî, per sempre migliorare. 


Isè d'Avenza 


CAMBIO DI CONSONANTE (7) 


Estate in città 


Ecco arrivato il tempo dei gelati, 


di fresco senza fine... 


con il caldo che opprime sempre più 
com'è penoso rimaner quaggiù... 
©deal 
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Sagittario 


5 
[SAI 


Tre anni di garanzia con assistenza diretta. 
APERTO TUTTI | GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 


pe RENOVENTA 
Vere meglio in cucina 


Stabilimento di ic 
Cecchini di Paslano (Gign® \ 
Strada del Mobile, 10 

Tel, 0434/625290 


_ 


«PASIANO 
dI 1) 
Ù 0 
Via Dante, ao 
* VERONA 
Via LUSSEMbUFGO, 2............... 


...tel. 0431-973066 


tel. 045-8202811 


21/8 20/4 


Non lasciatevi ab- 
battere dalle prime 
contrarietà: dOvreb- 
bero invece Stuzzi- 


‘care il vostro Inge- 


gno. Con la persona 
amata siete ID pie- 
no idillio, 


20/5 


20/6 


22/7 


23/8 


23/9 


Bilancia 
22/10 


Con un po' di buo- 
na volontà riuscire- 
te a condurre a ter- 
mine un'iniziativa 
che stava per are- 
narsi. Curate mag- 
giormente i rappor- 
ti sociali. 


Non trascurate nes- 
sun particolare, nep- 
pure quelli che vi 
sembrano insignifi- 
canti se puntate ad 
una promozione. At- 
tenzione ai colpi di 
testa. 


La razionalità vi 
guiderà per tutta la 

iornata impedendo- 
vi di fare colpi di te- 
sta pericolosi nel la- 
voro. Potrete essere 
felici con un piccolo 
sforzo. 


© RI so S 
hand Toro cancro di vergine € Scorpione 
21/4 19/5. 21/6 21/7. 24/8 22/9 SII 22/11 
Interessante . con- . Cercate di valorizza- | Avete tutte le possi- SEenle le intuizioni 


giuntura per il vo- 
stro lavoro, Giorna- 
ta forse faticosa ma 
redditizia. Qualche 
ombra potrebbe ap- 
pannare i vostri sen- 
timenti. 


re gli influssi positi- 
vi che ancora vi ac- 
compagnano. Con 
un pò di impegno 
potete dare nuova 
carica ad una rela- 
zione un pò stanca. 


bilità per realizzare 
delle ottime cose e 
questo grazie al VO- 
stri indubbi meriti 
personali. Non inse- 
guite romantici so- 
gni. 


mattino e riusci- 
rete a risolvere una 
questione che si tra- 
scina da troppo tem- 
po. Sul fronte senti- 
mentale occorrono 
rimedi urgenti. 


23/11 21/12 


Moderate le vostre 
crescenti ambizioni; 
cercate di adeguarle 
alla realtà se non vo- 
lete andare incontro 
a cocenti delusioni. 
Non nascondete i 


21/1 19/2 


Vi sentite un pò de- 
pressi perchè nel la- 
voro i risultati tar- 
dano ad arrivare: 
ma state tranquilli, 
il successo è sicuro. 
Un incontro vi tur- 


sentimenti. ba stranamente. 
È Yo È 
Capricorno *=*< Pesci 
22/12 20/1. ‘20/2 20/3 


Tenete gli occhi be- 
ne aperti, non è il 
caso di sottovaluta- 
re il potere dei 
vostri concorrenti. 
Cercate di sfruttate 
di più l’arte della se- 
duzione. 


Limitatevi a tenere 
sotto controllo l'an- 
damento delle ini- 
ziative che avete 
già avviato. Il clima 
sentimentale è idil- 
liaco, pieno di slan- 
ci ed entusiasmo. 


Aquario , 


| 


[16] Il Piccolo 


0 EURONEWS 
TRI 


6.0 
6.3 
6.4 

resa Ruta e Amedeo Goria. 
7.00 TG1 (8-9-10) 
7.3 
9.3 
9.5: 


0 TGI FLASH 
antistress” 
Taylor, Eleanor Parker. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
Sardella, 


12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


"Ciak si uccide" 
13.30 TELEGIORNALE 


Mel Ferrer. 


@ Mauro Serio. 
16.15 TARZAN. Telefilm. 
17.10 GLI ANTENATI 
17.30 GHOSTBUSTERS 
18.00 TG1 


18.50 ESTATE AL LUNA PARK 
19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 


Hepburn, Gregory Peck. 
23.00 TGI 


0.00 TG1 


RE - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 


TA. Documenti. 
1.10 SOTTOVOCE 


dio Lippi. 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 ATLETICA. CAMPIONATI 
DEL MONDO 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 ATLETICA. CAMPIONATI 
DEL MONDO 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 TAMBURI SUL GRANDE 
FIUME. Film (avventura 
63). Di Laurence. Huntin- 
gion. Con R. Todd, M. 
Kock. 
16.00 ATLETICA. CAMPIONATI 
DEL MONDO 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 ATLETICA. CAMPIONATI 
DEL MONDO Î 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 FF.SS. CIOE' CHE MI HAI 
PORTATO A FARE.... Film 
(commedia ’83). Di /Ren- 
zo Arbore. Con Renzo Ar- 
bore, Luciano De\Cre- 
scenzo, Roberto Benigni. 
22.35 TELEGIORNALE 
23.05 ATLETICA. CAMPIONATI 
DEL MONDO 
0.05 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.15 FACCIA (A_FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. "Gior- 
nalisti pericolosi" 
1.15 CNN 
5.00 PROVA. D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTRO 


14.45 CAROLINA. Telenovela. 
15.25 NOTIZIE DAL VATICANO 
15.40 IL CUCCIOLO 


Telefilm. 
16.55 SLOT MACHINE 


Rey. 
19.00 MAGUY. Telefilm. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 SLOT MACHINE 


21.20 MAGUY. Telefilm. 
21.50 FATTI E COMMENTI 
22.30 CAROLINA. Telenovela. 
23.10 THE ROOKIES. Telefilm. 
0.00 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 STUDIO 2 SPORT 


NA 
19.00 TUTTOGGI 
19.25 TEATRO : DEI 
OTELLO SARZI 


L'ADRIATICO 
CAMP. MONDIALI 


21.00 LUNEDI SPORT ESTATE 
22.15 TUTTOGGI x 


TELEANTENNA 
11.00 CAPITAN JET 


15.30 CAPITAN JET 


17.30 STRANE COPPIE 
18.00 SPORTESTATE 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


menti. 
20.20 CARTOMANZIA 


22.00 SCOPRITALIA » 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 


RAIUNO 


5 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 


0 IL CANE DI PAPA. Telefilm. “Terapia 
5 LA VALLE DEI RE. Film (avventura 
'54). Di Robert Pirosh. Con Robert 


11.30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 


‘14.00 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
114.30 LA LUNGA LINEA ROSA. 
Charles Walters. Con Leslie Caron, 


15.55 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 


18.15 ALF. Telefilm. "L’isola di Gilliagan" 
20.40 VACANZE ROMANE. Film (commedia 
'53). Di William Wyler. Con Audrey 


23.10 LE ALPI DI MESSNER. Documenti. 
0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 


0.40 VIDEOSAPERE VENEZIA SCONOSCIU- 


1.25 PER UNA SERA D'ESTATE. Con Clau- 


RAIDUE 


6.30 ATTO D'AMORE. Telenovela. 
7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
8.00 PROTESTANTESIMO. Documenti. 
8.30 QUANTE STORIE! 
8.30 ORSETTI VOLANTI 
9.00 HANNA E BARBERA ROBOT 
9.30 LASSIE. Telefilm. "Sulle tracce del gia- 
guaro” 
9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Assolo" 
110.45 SECRETS. Telenovela. 
11.30 76233 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 QUANTE STORIE FLASH 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. “Amico per la vita" 
Telefilm. 13.00 TG2 GIORNO 
€ 13.30 METEO 
13.40 QUANTE STORIE DISNEY 
14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.45 SANTA BARBARA, Telenovela. 
15.30 TG2 FLASH (17,20) 
15:35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI, Telefilm. 
"Buon compleanno Maggie!" 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18,35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.50 ATLETICA LEGGERA: CAMPIONATI 
DEL MONDO 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Un 
pesce piccolo piccolo" 
21.45 SE RINASCO.... Con Syusy Blady e Pa- 
trizio Roversi. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
1.05 VELA: VII GIRO D'ITALIA 
1.30 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
2.30 CIME TEMPESTOSE. Scenegg. 
3.30 IL VICARIO DI WAKEFIELD. Scenegg. 
5.05 L'ITALIA DELLE*REGIONI. Documen- 


Film. Di 


ti. 
6.10 SEPARE' CON D. MORETTI, PEPPINO 
GAGLIARDI 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

8.30 POLLICE VERDE. Documenti. 

8.40 DOTTORE IN.... Documenti. 

9.10 IN VIAGGIO CON LA ZIA. Film (com- 
media °72).' Di George Cukor. Con 
Maggie Smith, Alec. McCowen, Lou, 
Gossett. 

111.00 POLLICE VERDE. Documenti. 

11.20 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

11.30 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 

11.55 | CORTI. Con Luigi Bizzarri. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 LA PIU' GRANDE AVVENTURA. Film 
(avventura '39). Di John Ford. Con 
Glaudette Colbert, Henry Fonda. 

‘14.00. TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 T63 POMERIGGIO 

14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.30 MOTOCROSS: CAMPIONATO DEL 
MONDO 125 

114.45 PALLAVOLO FEMMINILE INCONTRO 

7, INTERNAZIONALE 

15.05 MOUNTAIN BIKE: CAMPIONATO ITA- 
LIANO 

15.30 VELA: CENTO CUP. 

15.40 CALCIO: ITALIA - NORVEGIA 

16.30 STRA’ GIULIAA. Documenti. 

17.00 ATLETICA LEGGERA: CAMPIONATI 
DEL MONDO 

18.45 TG3 UN MESE DI LETTURA 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI — * 

119.40 ATLETICA LEGGERA: CAMPIONATI 
DEL MONDO 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele- 
film. "Ma non per me" 

23.50 L'AMORE E' UN DARDO 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

‘1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.00 TGS 

2.30 LAUREL E HARDY. Documenti. 

3.30 ROMANZO D'AMORE. Film. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.10] PREPOTENTI. 

(commedia '58). 

11.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. 

12.00 | ROBINSON. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Tele- 
film. 

13.00 TG5 x 

13.25 LEZIONI PRIVATE. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 AMARSI. Telenovela. 

115.00 PAPPA E... CICCIA. Tele- 
film. ì 

15.30 LA TATA. Telefilm. "La 
pelliccia rifiutata" 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 MARY E IL GIARDINO 
DEI MISTERI 

16.25 LA PAZZA STORIA DEL 
MONDO 

16.30 L'INCANTEVOLE 
AMY 

17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 
PELLEOSSA 

17.25 LE PROVE DI STRADA DI 
BIM BUM BAM 

17.30 CONAN 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zagiicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike:Bongior- 


Film 


CRE- 


no. 
20.00 TGS 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.45 CALCIO: BAYERN MONA- 
CO - MILAN 
22.30 TG5 
23.15 X-FILES. Telefilm. "Ritor- 
no all’aldila” \\ 
0.00 TG5 
0.30 RI-TARGET. Con Gaia De 
Laurentiis. 
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6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30. IL MIO AMICO RICKY. Te- 

lefilm. 

10.00 | MIEI DUE PAPA'. 

110.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 
LI PER JO 

13.30 GIAO CIAO 

13.35 ROBIN HOOD 

113.55 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

14.25 CIAO CIAO 

14.30 CADILLACS E DINOSAU- 

I 


R 

15.00 UNA FOLLE ESTATE. Film 
(commedia '86). 

17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

18.00 TARZAN. Telefilm. 

18.20 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA" 

18.30 HAWAII PARADISE. Tele- 
film. 

19.30 STUDIO, APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 NATI PER VINCERE. Con 
Giorgio Mastrota. 

20.40 UNA MAGICA MAMMA. 
Film tv (commedia ’90). 
Di Deborah Ringel Taper. 
Con Colleen Camp, Diane 
Salinger. 

22.40 SCOMMESSE AL COLLE- 
GE. Film tv (commedia 
789). 

1.15 ITALIA UNO SPORT 
1.45 IN VIAGGIO CON "BRA- 

VISSIMA" 


wu RETE4 


7.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 
7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.45 MANUELA. Telenovela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL. MISTE- 
RO 2. Telenovela. 
11.15 SENZA PECCATO. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. ‘Meticcio” 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
114.50 LAZZARELLA. Film (com- 
media ‘57). Di Carlo L. 
Bragaglia. Con Alessan- 
dra Panaro, Mario Girotti. 
17.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 
18.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. "Credersi Dio" 
19.00 TG4 
19.30 SENZA PECCATO. Teleno- 


vela. 
20.30 PERLA NERA. Telenove- 
I 


a. 
22.35 IL MAFIOSO. Film (dram- 
matico '62). Di Albero 
Lattuada. Con Alberto 
Sordi, Cinzia Bruno. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.30 RASSEGNA STAMPA 
0.45 CONCERTO DI GUIDO 
CANTELLI 
1.55 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
2.45 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 
3.35 SAMURAI. Telefilm. 
4.25 LOU GRANT, Telefilm. 
5,15 | JEFFERSON. Telefilm. 
5.40 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


16.05 MIKE HAMMER. INVESTIGATION. 


17.30 MEZZO DOLLARO D'ARGENTO. 
Film (western 66). Di Paul Andres. 
Con R. Tamblyn, 4. Philbrook, F. 


20.30 LA LEGGE DI MCLAIN. Telefilm. 


0.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


BURATATTINI DI 
20.10 PRIMO PIANO: MOVIMENTO PER 
20.30 ATLETICA LEGGERA: GOTEBORG 


22.30 CCL IN LINGUA SLOVE- 


11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti, 

14.00 TAKE NO PRISONERS. Film. 


16.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 


19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 


20.30 MASSIVE RATIATION. Film. 


1.00 DREAM ON. Telefilm. 


23.00 SPORTESTATE 
0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


8.00 LE TRE DONNE DI CASANOVA. 
Film (commedia ’44). Di Sam Wo- 
od. Con Gary Cooper, Teresa Wri- 
ght, Anita Louise. 

9.30 MATCH.MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.30 ARABAKI'S 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00. MATCH MUSIG 

13.25 L'ITALIA DEI POVERI 

13.45 TELEFRIULI OGGI È 
14.00 VIDEO SHOPPING — 
16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
17.00 TUTTA LA VERITA”. Telefilm. 
17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.50 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BELLISSIMA ESTATE 

22.00 EIS CAFE” 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

11.30 MATCH MUSIC 

2.00 ORCHESTRA COMPILATION 

2.30. LE TRE DONNE DI CASANOVA. 
Film (commedia '44). Di Sam Wo- 


od. Con Gary Cooper, Teresa Wri- 
ght, Anita Louise, È 


5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 | DUE SERGENTI. Film (commedia 
"86). Di Enrico Guazzoni. Con Anto- 
nio Centa, Gino Cervi. î 
9.00 | DUE SERGENTI. Film (commedia 
'36). Di Enrico Guazzoni. Con Anto- 
nio Centa, Gino Cervi. È 
‘11.00 | DUE SERGENTI. Film (commedia 
36). Di Enrico Guazzoni. Con Anto- 
nio Centa, Gino Cervi. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: JAZZ, POP, ROCK 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SOGNO DI UN UOMO RIDICOLO 
22.15 INTERVISTA A GABRIELE LAVIA 
22.55 IL GRANDE RACCONTO 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


2.00 BERETTA. Telefilm 
——FF———.+—F—+—+——»—F+-————--___l___c———=——————_——__——_—___ce—@@1119g 


film 


11.10 VIP MANIA ESTATE 

11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 SUPERAMICI 

14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON GREST. Telefilm. 
15:30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 F.B.I.. Telefilm. 

18.30 LEO DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 L'UOMO TIGRE 

20.35 BACIO DA UN MILIONE DI DOLLA- 
RI. Film (drammatico ‘81). Di Mi- 
chael O"Herlihy.. Con Tony Curtis, 
Polly Bergen, Lee Grant. 

22.45 UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI. 
Telefilm. 


23.30 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 


0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO:AL CINEMA 

0.30 PLAYING FOR TIME. Film tv. Di Da- 
niel Mann. Con Vanessa Redgrave. 

2.00 SPECIALE SPETTACOLO 

2.10 CRAZY DANCE 

2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.15 VITA IN CAMPAGNA 
12.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 FUNARI LIVE. Con G. Funari. 
22.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 LA LUNGA OMBRA DEL LUPO. 
Film (spionaggio ’68). Di J. Lee 
pELR n on con Gragory Peck, An- 
le Heywood. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BASTA CON LA GUERRA...FACCIA- 
MO L'AMORE. Film (commedia 
fi PI E Con J. Du- 

»D. Lassander, L. Flauto. 

3.30 IL TESTIMONE DEVE TACERE. 
Film (drammatico ‘74). Di Giusep- 
pe Rosati.. Con Bekim Femiu, Ro- 
sanna Schiaffino, Aldo Giuffre!. 

5.00 PADELLA CALIBRO 38. Film (we- 
stern ‘72). Di Toni Secchi. Con 
Scott Holden, Delia Boccardo. © 

6.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm, 


Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.1 
GRI Italia, istruzioni per l’uso; 
6.49: Bolmare; 7.00: Rai Giorna- 
le Radio GR1 (8.00); 7.47: L’oro- 
scopo; 9.08: Radio anch’ 
10.10: Radio Zorro; 11.10: Spe- 
ciale GR1 estate; 11.45: Senti la 
montagna; 13.00: Rai Giornale 
Radio GRi; 14.13: Una risposta 
al giorno; 15.32: Galassia Gutel 
berg; 15.45: Bolmare; 16.0 
Nonsoloverde; 17.32: Uomini e 
camion; 18.09: GRI | mercati; 
18,30: Radio help!; 19.00: Rai 
Giornale Radio GRi; 19,25: GR1 
Ascolta, si fa sera; 21.03: Chechi 
di riso; 21.10: Frammenti d'lta- 
lia; 22.00: GR1 ultimo minuto; 
22.07: La scelta; 22.44: Bolm 
re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.98: La telefonata; 0.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0. 

GR1 Dopo mezzanotte; 1.00: R: 
dio Tir; 1.30: Musica nella nott 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodu 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.52: Under Novant: 
9.14: Tintarella di luna; 10.3 
Tre uno stre speciale  Bosni 
11.35: Musica in 35; 11.50: Vo- 
glia di padre; 12.10: GR2 Regio 
ne; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (13.30); 12.53: Sette per 
sette; 13.00: Bella coppia; 
14.00: Regine; 14.30: Radiodu 
time; 15.12: Hit parade - Album; 
16.05: Ring Estate; 18,30: GR2 
Anteprima; 19.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (22.30); 20.05: Sera- 
ta d'estate; 21.12: Planet Rock; 
22.18: Panorama parlamentare; 
0.00: Ogni notte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouvertur: 
La musica del mattino; 7.30: Pri 
ma pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tre; 
11.05: Il piacere del testo 
11.10: Mattino Tre; 11.51: Pag 
ne dal Decamerone; 12.00: Meri 
diana Radiotre. Musica e parole; 
14.00: Concerti Doc; 15.00: Lam- 
pi d'estate; 18.00: Scatola sono- 
ra; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR83; 19.01: Hollywood party; 
19.30: Scatola sonora; 20.00: 
Radiotre Suite. Musica e spetta: 
colo; 20.30: Concetto sinfonico 
23.43: Radiomania; 0.00: Radio 
tre notte classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno Italiano 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
- 4-5); 1.03: Notiziario in ingle: 
se Le 13 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
-.3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai II giorna 
le del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale. radio; 11.30: 
Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Friuli nel mndo; 
15: Giornale radio; 15.15: Alle- 
gro vivacissimo; 18.30: Giornale 
fadio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45. 
Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 8.20: Il no- 
stro buongiorno; 8; Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Dagli in- 
‘contri del giovedì: dott. Dorce 
Sardoc; 8.30: Musica leggera 
slovena; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11: Mu 
sica orchestrale; 11.30: Libro 
aperto. Boris ‘Pahor: «La città 
del golfo». Romanzo in 30 pun- 
tate; 12: Avventure nel Grand 
Canyon; 12.40: Musica corale 
18: Segnale orario, Gr; 13.20 
Settimanale degli agricoltori (re 
plica); 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Immagini lette- 
radrie. Marko Kravos: Tempi bre- 
vi (replica); 15: Mosaico estivo; 
17: Notiziario è cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: Il 
Romanticismo, un'epoca irripeti- 
bile; 18.45: Revival; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmi do- 
mani. 


TRE Sca VIS PORTA 
Radioattività 


L'informazione dal lunedì al sa- 
bato. 7, 9, 11, 18, 16, 20: Cnr 
News; 7.15, 1215, 18.15: Gr 0g- 
gi Gazzettino giuliano; 8.30, 
12.30, 15.30, 17.30, 18.30: Via- 
bilità; 9, 14.30, 19.25: Previsioni 
meteo; 7.30: L'opinione; 11.30, 
19.30: Prima pagina; 13.30: Il 
commento. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino 
triveneto ore 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale ore 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15, sabato ore 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10,50; Dove, come, Quan- 
do, locandina triveneta ore 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101, 
tutti i giorni dalle 7 alle-11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali, il sabato dalle 10 alle 
11; Wind, programma, di vela 
mercoledì ore 11; Hit 101 Italia, 
lunedì ore 14, sabato ore 13, do 
menica ore 21; Hit 101 Trendy 
Dance, la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì ore 21, sa 
bato ore 17 e ore 23, domenica 
ore 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j., con Giuliano Rebo- 
nati, lunedì ore 22, sabato, ore 
16 e ore 22, domenica Ore 19; 
Hit 101, la classifica. ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdì ore 14 e ore 21, sabato e | 
domenica in replica pomeridia- 
na; Zero juke box, dediche e ri- 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15 alle 17 con Giu- 
liano Rebonati; Arrivano | mo- 
stri, programma demenziale a 
cura di Andro Merkù; Serandro 
Serandro, linea SE ‘alle telefo- 
nate, 040/661555 dal lunedì al 
venerdì, con Andro Merkù; L'ara 
ba felice un'oasi di musica, ogni 
sera dalle 22 alle 24 con Gualtie- 
go Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


Lunedì T a 


«Vacanze romane» 
per Cenerentola 


Sono quindici le pellicole programmate nella giorna- 
ta ma solo Quattro, in serata, meritàno una citazio- 


Audrey Hepburn è la bellissima interprete di 
«Vacanze romane» di Wyler, inonda su Raiuno: 


TV/ACCORDO 


Montecarlo trasmetterà 
il Palio del 16 agosto 


ROMA — È ormai sicu- 
ro che Telemontecarlo 
trasmetterà in diretta 
il Palio di Siena in pro- 
gramma il 16 agosto. 
«L'accordo sostanzia- 
ley ha detto il direttore 
dei programmi di Tme, 
Federico Fazzuoli «è 
stato raggiunto. Il Con- 
sorzio per la tutela del 
Palio si è riunito e ci 
ha inviato una bozza 
del contratto che sarà 
formalizzato nei prossi- 
mi giorni, forse addirit- 
tura oggi stesso». 

Tme offrirà una di- 


;| retta di tre ore, dalle 


17 alle 20, con le imma-. 
gini della «passeggiata» 
storica e- quelle della 
corsa, a partire dalle 
19, che ‘saranno tra- 
smesse senza interru- 
zioni pubblicitarie, «So- 
no condizioni che il 
Consorzio ha richiesto» 
ha aggiunto Fazzuoli 
«per evitare che la cor- 
sa sia vissuta dal pub- 
blico come una gara di 


Formula 1 per cavalli, 
dando spazio a immagi- 
ni che facciano entrare 
anche i non senesi 
nell'atmosfera del Pa- 
lio». 

Fazzuoli, che nei 
giorni scorsi aveva ria- 
perto la trattativa per 
il Palio dopo la rinun- 
cia di Rai e Fininvest, 
ha detto di essere sod- 
disfatto dell'operazio- 
ne resa possibile grazie 
a Vittorio Cecchi Gori, 
neo proprietario 
dell'emittente. 

«Ho sempre voluto 
seguire il Palio, ma pri- 
ma non c'erano le con- 
dizioni e soprattutto 
non eravamo nella logi- 
ca.di seguire eventi di 
questo genere). 

Un primo, piccolo 


passo, questo di Tele- 


Montecarlo, per dimo- 
strare a Rai e Fininvest 
che un terzo concorren- 
te si'affaccia sul merca- 
to. televisivo, con 
grinta? Staremo a vede- 
re. 


ne. 
«Vacanze romane» 


; (1953) di William Wyler (Ra- 
“iuno, ore 20.40). È molto estiva, Di 


non propriamente 


— Uova, pluricelebrata. dalle storie del cinema e del 
divismo questa versione in abiti moderni di Ceneren- 
tola a Roma. Rispetto alla favola i ruoli sono rove- 
Sciati e ad Audrey Hepburn fa la principessa in inco- 
gnito mentre Gregory Peck è il giornalista, america- 


Crescenzo. 


no a Roma, che la sposerà. 

«F.F.S.S» (1983) di Renzo Arbore (Tme, ore 
20.35). Favola demenziale su due aspiranti registi in- 
namorati di Fellini che sognano un film intitolato 
«Federico Fellini Sud Story». Nel cast, figlio de «L' al- 
tra domenica» ci sono lo stesso Arbore, Benigni e De 


«Una magica mamma» (1992) di Deborah. Ringel 
Taper (Italia 1, ore 20.40), in «prima tv». La casalin- 
ga quarantenne Julia reagisce alla 
dell'età affidandosi a una cura magica. Purtroppo il 
farmaco la fa regredire, mentalmente, all'infanzia é 
quindi il marito la manda dallo psicoanalista: Con 


‘Pressione 


{ Diane Salinger e John Calvin. 
«Il mafioso» (1962) di Alberto Lattuada (Retequat- 
tro ore 22,35). Alberto Sordi con baffi e coppola alle 


prese con la mafia. 


Raitre, ore 1 


«Fuori orario» e i trucchi del cinema 


Un programma realizzato nel 1958 da Odoardo 
Flory sui trucchi nel cinema popolare italiano sarà 
TIPrOPOSto a «Fuori orario. Vent'anni prima», in on- 
da su Raitre. Nel corso della trasmissione, un'inter- 


gosto 1995 


vista a Riccardo Freda sull'uso delle controfigure e 
dei cavalli nelle scene di battaglia, interventi di Ales- 
sandro Blasetti sulle scene gi duello e le immagini di 
Enzo Musumeci Greco, noto maestro d'armi dello 
spettacolo italiano, mentre prepara Gina Lollobrigi- 
da a una scena di duello per il film «La donna più 
bella del mondo». 


Raitre, ore 23.50 


«L’amore è un dardo» dedicato ai bassi 


La voce di basso sarà il tema della puntata di 
«L'amore è un dardo», il programma condotto da 
Alessandro Baricco su Raitre. In studio, Simone Alai- 
mo che farà ascoltare le diverse estensioni e proprie- 
tà timbriche della voce di basso: Don Giovanni, Le- 
porello, Sarastro, Filippo II e Attila. 

In chiusura, un filmato sul duetto fra due bassi 
dalla «Cenerentola» di Rossini eseguito da Claudio 
Desideri e Gino Quilico. 


Raiuno, ore 23.10 \ 


«Le Alpi di Messner» sul Cervino | 


«Gervino, la sfida della vertigine» è il titolo della 
quarta puntata di «Le Alpi di Messner», in onda su 


prata 


neri 


tI 


Raiuno. Fema centrale, la nascita e lo.sviluppo della | 
competizione e dell'agonismo in montagna: dalle | 


| scalate di Whymper e Carrel alle attuali gare di ar- 


rampicata. 


Raiuno, ore 6.45 
Si parla di sanità a «Unomattina» 


Il ministro della Sanità, Elio Guzzanti, sarà l'ospite 
della puntata «Unomattina», condotto da Maria Te- 
resa Ruta e Amedeo Goria su Raiuno. Guzzanti par- 
lerà della proteina «anticancro» UK 101 e dei decreti 
recentemente emanati riguardanti il problema delle 
trasfusioni di sangue e la campagna anti Aids. 


TV/NOVITA’ 


Grande abbuffata a Venezia 


Telepiù seguirà da vicino, «in chiaro», la Mostrà del cinema 


Sandro Veronesi e Amanda Sandrelli condurranno gli Incontri» dalla Mostra del cinema di Venezia. 


ROMA — Tre collega- 
menti quotidiani targat! 
«TelepiùVenezia», SE 
premio per il cortome- 
traggio, due speciali in- 
troduttivi e ancora una 
maratona di due ore a fe. 
stival concluso, tutto «in 
chiaro», cioè visibile an- 
che ai non abbonati: que- 
sto l'impegno della pri- 
ma «pay-tv» italiana per 
la Mostra del cinema di 
Venezia, nel quadro di 
un matrimonio sempre 
più stretto con il mondo 
del cinema. 

I due speciali di antici- 
pazione andranno in on- 
da su Telepiùl il 28 e 29 
agosto alle 20.45, «per 
preparare gli spettatori 
a entrare nel clima del 
Festival che sta per co- 
minciare». Dal 30 agosto 
al 9 settembre, «Tele- 


piùVenezia» offrirà tre 
appuntamenti fissi: alle 
11 (sù Telepiù3) le «Con- 
ferenze stampa» con i 
Protagonisti del festival; 
alle 20.45 (su Telepiùl) 
«Cronaca», dieci minuti 
di informazioni sugli av- 
venimenti della giorna- 
ta; alle 23 (su Telepiù3) 
«Incontri», un'ora di in- 
trattenimento in studio, 
con filmati e interviste, 
condotta da Amanda 
Sandrelli e lo scrittore 
Sandro Veronesi. 

Infine il 10 settembre 
ancora due ore di Festi- 
val su Telepiùl. Quanto 
al premio «Telepiù-Gio- 
vani Leoni» per il mi- 
glior cortometraggio del- 


la sezione «Finestra sul-- 


le immagini» sarà conse- 
gnato durante la cerimo- 
nia finale della Mostra, 


da una giuria presieduta 
dalla regista Agnes Var. 
dà. Keen 

I programmi di Tele- 
più saranno visibili in di- 
retta anche dai visitatori 
della Mostra su dei gran- 
di schermi, in collabora- 
zione con Eta Beta e con 
«La televisione del cine- 
ma», Che per 10 ore al 
giorno trasmetterà nei 
Tuoghi del festival. 

«Questa forte copertu- 
ra da parte di Telepiù» 
dice Gillo Pontecorvo, di- 
rettore della Mostra di 
Venezia «rientra piena- 
mente nella linea del Fe- 
stival, sia per la sua arti- 
colazione che consente 
anche ai telespettatori 
di vivere il clima di Ve- 
nezia; sia per l'attenzio- 
ne al cortometraggio, 
che è un settore impor- 
tantissimo e quasi di- 


menticato in Italia, dove 
pure è stato lo strumen- 
to per la formazione di 
registi, come Antonioni, 
Zurlini ed io stesso». 

Il direttore Piero Cri- 
spino ha spiegato che Te- 
lepiù, che di recente è 
entrata nella produzione 
cinematografica con 
«Celluloide»y di Carlo Liz- 
zani, produrrà 4 corto- 
metraggi di giovani auto- 
ri, che si ispireranno al 
rapporto fra la loro città 
e il cinema. Fra questi, 
hanno anticipato i loro 
progetti Antonio Taiuti, 
che girerà «Pallottole su 
Materdei», storia di un 
napoletano venditore di 
videocassette pirata; e 
Roberta .Torre, che in 
«Verginella» utilizzerà 
anche immagini del «Gat- 
topardo» di Luchino Vi- 
sconti. 
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Lunedì T agosto 1995 


MUSICAL/INTERVISTA -1 


Amato, sognando Romeo... 


..—è diventato Tony di «West Side Story», in scena alla Sala Tripcovich di Trieste fino al 9 agosto 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — Fino a qual- 
che anno fa, era «soltan- 
toy un giovane e apprez- 
zato attore di prosa: nel 
Suo curriculum molto 
conati, alcuni classici, 
se @Borazioni prestigio- 
Rogi Giancarlo Sepe e 

\ DErto De Simone, più 

1 qualche strizzatina 
d'occhio alla tv e al cine- 
Ma. Adesso, però, Lean- 

0 Amato, 33 anni, pro- 
tagonista di «West Side 
Story», (in scena alla Sa- 
la Tripcovich di Trieste 
fino a mercoledì 9) ha in- 
contrato il musical. E il 
musical è diventato = 
confessa Amato — la sua 
«droga», 

«Un'esperienza. forse 
Sofferta, quella di "West 
Side Story” spiega l'arti- 
Sta "perle paure e le inst- 
curezze iniziali, per 
grande lavoro che impe- 
gna dietro le quinte. Ma 
‘ho scoperto, sul palcosce- 
nico, che il musical coin- 
volge, entusiasma, tra- 
scina. Mi piacerebbe po- 
ter continuare su que- 
st‘onda: vorrei insom- 
ma, che questa esperien- 
za non finisse qui». 

Napoletano e al tempo 
stesso — come ama defi- 
nirsi — «oriundo triesti- 
no», Leandro Amato con- 
serva memorie nitide 
della sua prima infan- 
zia, spesa appunto a Tri- 
este, della casa materna 
a Scala Santa, della non- 
na'che lo iniziava al can- 
to, insegnandogli  robu- 
ste melodie popolari, in- 
vece dei soliti, zucchero- 
si motivetti per bambi- 
ni: «Quando, da piccolo, 
giocavo coi miei amici, 
nel cortile di casa) ricor- 
da Amato «non c'erano 
citofoni o campanelli: bi- 
sognava urlare verso le 


finestre, per farsi aprire. 
E allora intonavo, sem- 
pre più forte, quella vec- 
chia canzone triestina, 
"No gò le ciave del 
porton”... Qualche anno 
più tardi sono tornato a 
Napoli, con la mia fami- 
glia. E dopo il liceo, mi 
sono trasferito a Roma, 
per dedicarmi alla pro- 
fessione che avevo scel- 
to). 

Frequentando l’Acca- 
demia d’arte dramma- 
tica... 

«Solo per un anno, pe- 
rò; poi ho incontrato il 
mio “maestro”, Giancar- 
lo Sepe, e sono entrato a 
far parte del suo gruppo 
di lavoro; partecipando 
a diversi spettacoli: da 
primo, grande successo 
di Sepe, “Accademia 
Ackerman”, agli allesti- 
menti beckettiani, dall 
"idipo re” al “Processo a 
Gesù”. ” 

La sua carriera, pe- 
rò, era iniziata molto 
tempo prima... 

«Avevo debuttato, in- 
fatti, a otto anni, nella 
serie televisiva "I ragaz- 
zi di Padre Tobia”, e ho 
partecipato ad altri sce- 
neggiati tv. Ma hoanche 
un'esperienza cinemato- 
grafica, in un film diret- 
to da Herbert.Ross, e in- 
terpretato ‘da Michael 
Barjshnikov, “Dancers”; 
un film che all'estero ha 
avuto successo, ma che 
in Italia, purtroppo, non 
è mai arrivato; Dì quel- 
l'esperienza mi è rima- 
sta, oggi, un’amicizia 
con | Barjshnikov, alla 


‘quale tengo particolar- 


mente. Nei prossimi me- 
si, invece, dovrei essere 
impegnato ii un film 
per la tv, prodotto dalla 
Rai. Non aggiungo altro, 
perché devo ancora fir- 
mare il contratto...) 

Come si è imbattuto 
nel musical? 


MUSICA /SALISBURGO 


Muti sugli altari e Pasqual nella polvere 


Grande successo di «Traviata» al Festival, ma la messa in scena ha ricevuto sonori fischi 


Servizio di 
Flavia Foradini 


SALISBURGO — È la pri- 
Alfroslta che Violetta e 
stijedo sbarcano al Fe- 
tore] di Salisburgo, no- 
dal Mente dominato 

d ‘genius loci» Mozart 
dal repertorio tedesco. 

erard Mortier ha rite- 
Muto tuttavia che, in 
degno Opera fondamen- 
Pre del repertorio lirico, 
VERRI dovesse tro- 
ma OSO nel program- 
DEE della 75.a edizione. 

ate elizzarla ha chia- 


ell’ "Odéon” 
© della Bienna- 
a un'im- 
Malattia della 
a, non è sta- 
no all'ultimo 
e cantato la 


rima al «Grofes Fe- 
Dopicinaiso. Ma dopo al- 
cuni giorni di riposo as- 
soluto Andrea Rost ha 
otuto affrontare il pub- 
tico con una voce NUo- 
vamente perfetta, dati 
toni intensamente lirici: 
«Esattamente il polo op- 
posto di Tiziana Fabbri- 
cini», ha detto Riccardo 
Muti riferendosi alla 
Violetta del recente alle- 
stimento scaligero. È 
Coprodotta dal Festi- 
val di Salisburgo e dal 
Teatro dell'Opera di Ge- 
nova, dove aprirà la sta- 
ione''95-‘96 il 10 dicem- 
re, «Traviata» ha riscos- 
so incontrastato favore, 
per la parte musicale. In- 
numerevoli gli applausi 
a scena aperta peri can- 
tanti e grida di giubilo 
per Muti all'inizio del 
quarto quadro. Accanto 
alla Rost, Frank Lopar- 
do è Alfredo, mentre pa- 


L'attore (nella foto di 
Tommaso Lepera, con 
Annalena Lombardi) 
ama definirsi «oriundo 
triestino». Debuttante 
aottoanniin tv, ha 
fatto teatro e cinema. 


«Sono stato scelto, par- 
tecipando al provino per 
jl ruolo protagonista di 
"West Side Story”. Un 
ruolo che, per certi ver- 
si, inseguo da una vita». 

Sognava di interpre- 
tare “Tony”? 

«Sognavo, 
interpretare O 
Ma è noto che la vicenda 
di "West Side Story Sì 
ispira proprio alla trage- 
dia shekespeariana). 

Come ha conquista- 

arte? 

Par una capacità, cre- 
do, complessiva, di 
"districarmi” sul palco- 
scenico in più vesti: Sa- 
verio Marconi non cerca- 
va semplicemente un at- 
tore, un cantante o un 
ballerino, ma un artista 
che sapesse recitare, bal- 
lare e cantare. Anche se 
la partitura di “Tony” 
non .è stata concepita 
per un cantante di rigo- 
rosa impostazione lirica. 
Lo spettacolo, comun- 
que, è il risultato di un 
lavoro d'équipe: dietro 
le quinte, viviamo un'at- 
mosfera di reciproca am- 
mirazione». 

Negli anni Cinquan- 
ta, uno scenario di ban- 
de rivali poteva effica- 
cemente attualizzare 
l'odio fra Montecchi e 
Gapuleti. Oggi, nel quo- 
tidiano, troviamo ben 
altri spunti... 

«E il nostro spettaco- 
lo, infatti, può far pensa- 
Te. Siamo tutti, prima o 
poi, vittime dell'odio: 
ma oggi sono vittime, in- 
nanzitutto, quelle perso- 
ne che stanno subendo, 
oltreconfine, una guerra 
assurda. Una guerra, so- 
prattutto, dai risvolti im- 
prevedibili. Purtroppo, 
ancora una volta la sto- 
ria, anche recente, non 
ci ha insegnato nulla». 


invece, di 


dre Germont è Renato 
Bruson, ugualmente fe- 
steggiati al termine del- 
la rappresentazione. Da 

arte loro i Wiener Phi- 
mon, hanno ri- 
scoperto con Muti il Ver- 
di di «Traviata»: «Era 
tanto che mi chiedevano 
di dirigerla per loro. E 
abbiamo lavorato benis- 
simo» è l'incondizionata 
lode del maestro, che 
proprio con il debutto 
verdiano ha festeggiato 
la sua centesima presen- 
za sul podio di Salisbur- 


0. 

Si Se direttore, orchestra 
e cantanti hanno raccol- 
to un consenso unani- 
me, alla prima il regista 
è stato salutato, invece, 
da un coro di «buh». For- 
se desideroso di vedere 
un'edizione tradiziona- 
le, il pubblico è rimasto, 
infatti, a bocca asciutta. 
Pasqual ha fornito una 


Spettacoli 


TRIESTE — «Ho vagato 
molto, negli ultimi an- 
ni: ho praticamente vis- 
suto in tournée. Ma se 
devo appoggiare i baga- 
gli, e tirare un po' il poni 
to, allora torno a Porde-' 
none, dalla mia fami- 
glia». Elisa Santarossa, 
ventiseienne interprete 
di «West Side Story», il 
musical firmato dalla 
Compagnia della Ran- 
cia, presentato nell'am- 
bito del festival interna- 
zionale dell'operetta, si 
racconta con entusia- 
smo e saggezza insie- 
me: parla dei suoi «mi- 
ti» di ragazzina («Al- 
‘l'epoca, quando ho ini- 
ziato a danzare, ero 
molto motivata dai per- 
sonaggi di «Fame», da 
Michael Jackson, dalla 
dance music in gene- 
re»), della lunga espe- 
rienza a Parigi («Ho mi- 

liaia di serate “live” al. 
e spalle, con il gruppo 
dance “Latino Party”)), 
dei suoi progetti che, 
‘per ora, restano salda- 
mente radicati al tea- 
tro: «Certo», spiega «la 
televisione è un'ottima 
esperienza. Ma, spesso, 
noto che i miei colleghi 
impegnati nei program- 
mì tv finiscono per fare 
una specie di lavoro 


messa in scena scarna, 
essenziale, del tutto pri- 
va degli orpelli che spes- 
so caratterizzano gli al- 
lestimenti dell'opera ver- 
diana. Assieme allo sce- 
nografo e costumista Lu- 
ciano Damiani e al li- 
PRESI Vinicio Che- 
i, ha creato un'ambien- 
tazione appena accenna- 
ta, dominata dal bianco 
e nero immerso in una 
luce seppiata da antica 
fotografia e caratterizza- 
ta da un uso assai intel- 
ligente dello spazio sce- 
nico: il palcoscenico 
sempre troppo grande 
del Grofses Festspielhaus 
è stato diviso da Damia- 
ni longitudinalmente da 
una parete di volta in 
volta di veli o di sempli- 
ce tappezzeria, dietro la 
quale si svolgono la mag- 
gior parte delle scene di 
massa, lasciando la ne- 


CONC 5 
3ERTI: TRIESTE 


C'è un duo 


TRIESTE lim, 

parigino», ospi Salotto 
Museo Revoltella, a 
ziava, questa volta, sul: 
la letteratura per violino 
e pianoforte fra i due se 
coli, con capolavori di 
grande impegno esecuti- 
vo. A interpretarli è sta- 
to invitato un duo di re- 
cente formazione, il vio- 
linista Cristian Saccon, 
di Castelfranco Veneto, 
e la pianista Claudia 
Bracco. di Varese, due 
giovani che hanno un 
curriculum davvero co- 
Spicuo (entrambi premia- 
-ti in numerosi concorsi 
internazionali e qualifi- 
cati da corsi di perfezio- 


namento) che, alla sicu- 
Tezza tecnica, uniscono 
Um'indubbia classe e una 


Rotevole dose di tempe- 
Tamento, 5 


pertieste qualità hanno 


sso loro di affron- 
tare 
nanze I Perfetta padro- 


In apertur, ) i 
sonata di Faurà (op BEY, 
lavoro giovanile ma che 
contiene già tutte le ca- 
ratteristiche Peculiari 
del suo stile, traboccan- 
te di'empiti romantici 
racchiusi in forme di 
classico equilibrio. L'An- 
dante di finissima fattu- 


ra, ha .un tono sognani 
l’Allegro finalo 
un'esplosione continua 
di idee musicali. 

La sonata in sol di Ra- 
vel colpisce subito ‘per 
l'originalità con cui con- 
cepisce i rapporti fra i 
due strumenti, la loro pn 
dipendenza l'uno dall'al- 
tro (Ravel stesso. la defi- 
‘niva «incompatibilità»). 
Ne nasce un tessuto mu- 
sicale denso, fortemente 
espressivo, giocato su 
contrasti ritmici je tim- 
brici, come nel tempo a 
ritmo di «Blues», con le 
sue impennate e i lan- 
guori tipici della musica 
americana rivissuta con 


di classe nel salotto parigino 


sensibilità francese. Ma 
nella rapsodia da concer- 
to «Tzigane»y si raggiun- 
ge l'apice del virtuosi- 
smo e del potere di sedu- 
zione che, indubbiamen- 
te, emana dal suono del 
violino, Come nel miste- 
Toso «Poème» di Chaus- 
son, dove la bellezza del- 
la melodia e il suo senso 
meditativo raggiungono 
momenti di lirismo este: 
nuante. E, infine, la So- 
nata di Debussy che, nel- 
l'evolversi e intersecarsi 
continuo delle cellule te- 
matiche, rivela un'acce- 
sa inquietudine, in un 
gioco preziosissimo di 
sensazioni e di colori, 
Liliana Bamboschek 


MUSICAL /INTERVISTA -2 
Portoricana, sì. Ma nata a Pordenone 


d'ufficio, con tempi e si- 
tuazioni standardizza- 
te. Per questo mi consi- 
dero fortunata a poter 
lavorare in teatro». 

E al teatro Elisa San- 
tarossa è approdata qua- 
SÌ per caso, qualche an- 
no fa: «Mi trovavo a Ro- 
ma», ricorda «e avevo 

1a una serie di impegni 
issati in Francia. Ma 
ho saputo dell'audizio- 
ne . convocata per 
‘Cabaret”, il musical 
Prodotto dalla Compa- 
gnia della Rancia. Mi s0- 
no “buttata”, e ho resl- 
stito fino all'ultima sele- 
zione: così ho deciso di 
afferrare quell'occasio- 
he, splendida, per torna- 
re in Italia», 

L'esperienza con la 
Rancia, però, non si è 
ancora conclusa. |. 

«Gi ‘ho riprovato, in- 
fatti, quest'anno, con 
l'audizione per "West Si- 
SOS de n 

si è conquistata il 
ruolo di Fontane 

«E il secondo perso- 
naggio femminile del 
musical. ita è una 
portoricana,  vitalissi- 
ma, che affronta Ja vita 
con grande aggressivi 
tà. È un ruolo chiave, 
nella vicenda: ed è, in- 
fatti, un ‘personaggio 


i principali, ben 
Si abili nella parte 
anteriore del palcosceni- 
co, punteggiato solo da 
sedie, da un pianoforte 
e nell'ultimo quadro dal 
letto di morte. Lascian- 
do campo libero alla mu- 
sica e qi cantanti, Pa- 
squal chiede tuttavia lo- 
ro di schierarst perenne- 
mente alla ribalta, con 
un effetto rétro un. poco 
fastidioso. Ma Muti ne 
difende le scelte: «Ho li- 
tigato per una vita con i 
registi. Pasqual è un ra- 
azzo in gamba e con 
Ti abbiamo voluto mo- 
strare una, Traviata” 
senza strace). 
Belli i costumi di Da- 
miani, che nelle ampie 
gonne femminili si i 
no lievi come nuvole. 
Molto Si la coreo- 
rafia e la compagnia di 
Tar di Reinhild Hoff- 
mann. 


Elisa Santarossa (al centro, nella foto Lepera) con gli Sharks del musical «West Side Story». 


che trova grande riscon- 
tro nel pubblico». 

«West Side Story», 
così come “Cabaret”, 
presenta non pochi 
spunti di attualità. 

«Ho creduto molto 
nei valori, profondi e at- 
tuali, di ‘Cabaret’. 
"West Side Story” è una 
vicenda altrettanto coin- 
volgente: una storia di 
intolleranza e razzismo, 
di amore e odio. Una 
storia, decisamente, ve- 
ra e umana). 

Sul palcoscenico lei 
canta, danza e reci- 
ta... 

«E la prima volta che 
recito, in scena: è una 
sfida importante. Spero 
di approfondire, in futu- 
ro, questo aspetto della 
mia professione: senza 
abbandonare, però, la 
danza e il canto, che 
fanno, ormai, parte di 
me). 

A diciott'anni, sen- 
za esitazioni, lei ha la- 
sciato Pordenone per 
tentare l'avventura 
francese: cosa ricorda 
di quell'esperienza? 

«Sono partita per stu- 
diare danza, a Parigi. 
Ma poi, ne ho fatte di 
tutti. 1 colori. Con 
"Latino Party” suonava- 
mo quasi ogni sera, nei 


Riccardo Muti: un 
trionfo a Salisburgo. 


ROCK: MANCHESTER 
Mutazioni per i Take That 


MANCHESTER — Al concerto di sa- 
bato sera con cui i Take That hanno 
dato inizio, alla Manchester Arena, 
alla loro tournée estiva, la band è 
riuscita ad infervorare 15 mila fan 
con un nuovo look a metà tra ragaz- 
zi della porta accanto e vere rock- 
star. Sorrisetti accattivanti e occhio- 
lini al pubblico si sono alternati a 
numeri sensuali, balli corpo a corpo 
con le ballerine e amplessi mimati. 
Parte del nuovo look è anche il 
maggior impegno musicale dei quat- 
tro artisti. Per la prima volta, oltre a 
cantare e ballare, Howard si è esibi- 
to alla batteria, Mark al basso e Ja- 
son alla chitarra elettrica. Nè, la 


son, 


ta con Mi 


fessione ost 


chiaccherat: 


locali: concerti funky, 
scatenati e ballatissimi. 
Fra gli addetti ai lavori 
il gruppo è molto cono- 
sciuto, e sul mercato 
“disco” vende parec- 
chio. Per questo, erava- 
mo spesso ospiti anche 
della tv francese». 

Cosa. consigliereb- 
be, oggi, a una giova- 
nissima collega? 

«Consiglio innanzitut- 
to di viaggiare, di cono- 
scere gente, di frequen- 
tare stage: insomma, di 
accumulare e ampliare 
la propria esperienza, Il 
lavoro scarseggia, ed è 
meglio presentarsi con 
più carte in mano: per 
questo suggerisco a chi 
studia danza classica di 
tentare anche l'esperien- 
za "jazz", e a chi pratica 
già danza moderna, di 
approfondire il balletto 
classico. Io stessa, rara- 
mente ho vissuto solo 
di danza». 

I suoi progetti? 

«Per ora, mi attende 
la lunga tournée di 
“West Side Story”. Poi, 
chissà, tenterò un'altra 
audizione... A proposi- 
to, un vero peccato re- 
stare così poco a Trie- 
ste: è una città che ado- 
ro, da sempre). 

Daniela Volpe 


MUSICA 
L’imponente 
«Vedova» 

si merita 
un’ovazione 


PALERMO — Un' impo- 
nente edizione della «Ve- 
dova allegra» di Lehar 
{circa 300 persone impe- 
guar fra artisti e tecnici) 

ia concluso sabato sera 
la stagione estiva del Tea- 
tro Massimo di Palermo. 
Si replica fino a domeni- 
ca 13 agosto. A dirigere I’ 
orchestra Uwe Theimer, 
regia di Vito Molinari, co- 
reografie di Gerlinde Dill 
e i 400 costumi sono di 
Maurizio Monteverde. 

Applausi per i pra 
nistl: anzitutto Silvye Va- 
layre, che si alternerà 
con Elena Zilio, Daniela 
Mazzucato (che sarà poi 
sostituita da Cristina Pa- 
storello), Armando Ario- 
stini (Danilo). Oreste Lio- 
nello, smessa TR7 un po' 
la caricatura di Andreot- 
ti. è un esilarante 
Njegus. Orchestra, coro e 
corpo di ballo sono del 
«Massimo». 


mancanza di Robbie, nè il nuovo 
look hanno sgomentato le fans che, 
in un pubblico femminile al 98 per 
cento, si sono sciolte in grida, balli e 
tiri d'orsacchiotti. Una seguace fede- 
le e particolarmente fortunata è TIU- 
scita a ottenere un incontro ravviel- 
nato con i Take That: Jane Thomp- 
di Edimburgo, 26 anni, di pro- 
etrica, è stata SE 
ante presenti per un 10 
È i Qui ha avuto la pos- 
sibilità di scambiare qualche battu- 
‘ark Owen. Alla fine della 
a Jane Thompson ha ot- 
tenuto un bacio da Mark, la sua ma- 
glietta inzuppata di sudore e una 
canzone d'amore. 


Il Piccolo [17] 


Mi TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internazionale 
dell'operetta 1995 (1.0 
luglio - 15 agosto). È in 
corso la prevendita per 
tutte le manifestazioni. 
Sala Tripcovich (aria con- 
dizionata), «West Side 
Story». Musica di Leo- 
nard Bernstein, regia Sa- 
verio Marconi. Domani, 
martedì 8 agosto, ore 
20.30, mercoledì 9 ago- 
sto, ore 20.30. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 


Oggi riposo). 
TENRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ» - 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1995. Sala 
Tripcovich. È in corso la 
campagna abbonamenti. 
Dall'8 agosto richieste 
nuovi abbonamenti. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (Oggi riposo). 
ASSOCI ION FESTI- 
VAL INTERNAZIONALE 
DELL’OPERETTA. Audito- 
rium Museo Revoltella. 
Oggi (lunedì 7) alle ore 
21 incontro spettacolo 
«West Side Story dietro 
le quinte» con la Compa- 
gnia della Rancia e i pro- 
tagonisti del musical in 
scena alla Sala Tripcovi- 
ch. Ingresso libero. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Chiusu- 
ra estiva. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Il cine- 
ma agli antipodi. Ore 
18, 20, 22: «Picnic ad 
Hanging Rock» (1975) di 
Peter Weir. Il primo film 
australiano che ha otte- 
nuto riconoscimenti inter- 
nazionali. Solo oggi. 

EXCELSIOR. hiusura 
estiva. 

MIGNON. Chiusura estiva. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 


ALCIONE, Ore 20.15, 22: 
«Prestazione straordina- 


ria» di Sergio Rubini. 
Con Sergio Rubini, Mar- 
herita Buy, Alessandro 
faber, Simona Izzo, 


Gianrico Tedeschi. 
CAPITOL. 18.15, 20.10, 
22.10: «The Mangler, la 
macchina infernale» trat- 
to da una storia di Ste- 


phen King con R. En- 
glund, il Freddy di «Ni- 
ROS 3 
LUMIERE FICE. In ferie. 
ESTIVI 
ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 


Ore 21.15 (in caso di 
maltempo-in sala): «Spe- 
ed» di Jan De Bont, con 
Keanu Reeves, Sandra 
Bullock, Dennis Hopper. 
Thrilling-suspense: un 
bus a velocità folle per- 
seguitato da un pazzo 
omicida, come andrà a 
finire? 2 premi Oscar 
1995: miglior sonoro e 
migliori effetti speciali so- 


nori. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Ogni domenica e 
lunedì cinemal!! Solo og- 
gi, ore 21.30: «Nightma- 
le - Nuovo incubo» (Usa 
1994) regia Wes Craven 
con R. Englund, H. Lan- 
Mensa e M. Hughes. 

reddy il mostro resusci- 
ta per la settima volta in 
un incubo che oscilla tra 
orrore e ironia. Ingresso 
L. 7.000, In caso di mal- 
SUO Teatro Miela, tel. 


365119. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Termi- 
nal velocity» sarete coin- 
volti in un turbine di emo- 
zioni con Charlie Sheen 
e Nastassia Kinsky. 


CORSO. Chiusura estiva. _ 
VITTORIA. Chiusura esti- 
va. 


Lignano Sabbiadoro 


UN POSTO IN PRIMA FILA 
offerto da 


IL PICCOLO 


| primi 50 lettori che cambieranno 
alla segreteria o alla cassa dell'Arena 
il presente coupon potranno ritirare 
un biglietto omaggio 


Compagnia Veneta di balletto classico 
di Gloria Grigolato 


Mercoledì 9 Agosto - ore 21.15 


Altri 10 fortunati lettori 
potranno invece divertirsi 


gratuitamente al Parco giochi nell'acqua 


Per informazioni e prevendite 
Arena Alpe Adria - Lignano Sabbiadoro Tel. 0431 VTRIMEZA 


Il Piccolo 
AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
liat_n 17, telefoni 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle di Sonibiia ec. 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà. effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 


li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
famenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate aila- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-S lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica. «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 


studenti/forestieri 


LIQUIDITA’aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
Telefonare 
049/8754422. (GPD) 


DICCI 


acquisti 


Ì : Scrivere a casset- 
Si pa EE i VOLETE vendere? il vostro 
ESTE; l'importo di nolo cas- alloggio/villa/casetta Veloce- 
setta è di lire 400 per decade, mente in contanti Spaziocasa 
oltre un rimborso di lire 2.000 040/3869950. (A00) 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
EDITORIALE 
SR è, a tutti gli effetti, unica 

lestinataria della corri - 
denza ingizzala ale cetogi:: AA. ALVEARE 040/638585 
te. Essa ha il dinito di verifica  OPICINA attico bipiano vista 
rele lettere e di incasellare sol- | Verde, tranquillissimo: salone, 
tanto quelle strettamente ine- CUCINA grande, due stanze, 
renti agli annunci, non inoltran-  dUe bagni, terrazzi com mq 
do ogni altra forma di coni- 80 mansarda e bagno, box 
spondenza, stampati, circolari doppio, 390.000.000 mutuabi- 
o lettere di propaganda. Tutte. (A8483) 3 
le lettere indirizzate alle cas- AA. TARVISIO vendesi ap- 
sette debbono essere inviate  Partamenti nuovi arredati, ter- 
per posta; saranno respinte le MOautonomi vicinissimi piste 
‘assicurate o raccomandate. 


vendite 


e golf, L. 154.000.000. Tel. 
0330/480599. (S00) 

A. LOCALE Barriera mq 50, 
‘adatto attività vendesi Tris tel. 
040/369940. (A8516) 

A. QUATTROMURA Domio 


CERCASI banconiera zona Casetta accostata, perfetta, 
Gorizia città anni 18/27. Tel. Soggiorno, cucinino, due ca- 
0481/530151 mattina. 


mere, salotto, bagni, taverna 
con caminetto, soffitta, canti- 
ha, cortiletto. 285.000.000. 
040/578944. (A8472) 

A. QUATTROMURA. Flavia, 
tranquillo,soggiorno, angolo 


A.A-A.A. RIPARAZIONI. cottura, no cameretta, 
idrauliche elettriche domicilio bagno, poggiolo, cantina. 
SON teleforato 105.000.000. 040/578944. 
040/384374. (A8507) ne 
A.A.A: RIPARAZIONE sosti- A. QUATTROMURA | Giulia 
tuzione rolè veneziane pittura” da sistemare, ultimo piano, 
zione restauri appartamenti te-  SO9giorno, due camere, cuci- 
lefonare 040/8384374. (A8507) na; bagno, ampio ripostiglio. 


(AB472) 


107.000.000. 040/578944. 
(A8472) 

A. QUATTROMURA Rozzol 
ottima palazzina, salone 40 
mg, due camere, cucina, ba- 


OCCASIONISSIME: pianofor- 900, cantina, posteggio condo- 


te tedesco perfetto 650.000. Miniale. 
BSco 1.650.000, 040/578944. (A8472) 


0330/480600-0431/93388. 


215.000.000. 


A. QUATTROMURA San Gia- 
como panoramico, da ristruttu- 
rare, soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. 
70.000.000. 040/578944. 
(A8472) 

A. QUATTROMURA Sonni- 


IN affitto per nostri clienti no, ottimo, luminoso, soggior- 
N leri cerchiamo no, camera, cucina, bagno. 
alloggi arredati (nessuna spe- 405.000.000. —040/578944. 


Spaziocasa a Î 
040/3869960. (A00) ABITARE a Trieste. Duino 


VOLETE affittare il vostro 
alloggio/casettarviletta veloce- | posti. Giardino. 040/871861. 
mente (nessuna spesa pro- 

Spaziocasa 
040/369950. (A00) 


mare. Villa indipendente, bifa- 
miliare. Appartamenti sovrap- 


BKO Amsterdom L 3910// 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di ri- 
solverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Que- 
sto piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO rt avra 


ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Rive. Epoca primo ingres- le. Epoca, ottime condizioni. 
so. Cucina, saloncino, tre ca- Mq 80 ‘autometano. 
mere, due bagni. 040/371361. 155.000.000. © 040/3713861. 
ABITARE a _ Trieste. Grado ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
Vecchia. Palazzetto ‘700. - mo. Soggiorno, cucinino, due 
Mansarda signorilmente re- matrimoniali, bagno, poggiolo. 
staurata. Autometano. Autometano. Luminosissimo. 
040/3718361. (A8481) 040/371361. (A8481) 


Sao 
PrO 15boits 


ABITARE ‘a Trieste. Ospeda- 


ABITARE a Trieste. Sistiana. ABITARE a Trieste. Sanzio. 
Vista mare. Villa signorile Palazzetto ’800 da restaurare. 
grande metratura. Parco, pi- Possibilità 4. appartamenti. 
scina. 040/371361. (A8481) 510.000.000... 040/3713861. 
ABITARE a Trieste. Duino. ABITARE a Trieste. Duino. 
Recentissima elegante villa Appartamenti. piccole/grandi 
accostata 170 mq. Giardinet- dimensioni, _ primi 
to. 040/371 ingressi/recenti. 040/3713861. 


on sono elloni eroici 2 S40Lice/m 


ABITARE a Trieste. Carso ADATTO coppia mansarda 
(S. Pelagio) villa primo ingres- centralissima ‘zona pedonale 


so, indipendente. 250 mq. n O 
040/3871361. (A8481) ristrutturata arredata lussuosa: 


ABITARE a Trieste. Giulia Mente ascensore autoriscal- 
Bassa. Signorile, antico palaz- | damento climatizzatore 
zo. Splendido appartamento. 220.000.000 CMT Civica Ro- 
170 ma. 040/3871361. (A8481) | manelli 040/6560890. 


COMUNE DI GORIZIA 


AVVISO DI GARA 
TRATTATIVA PRIVATA 


Il Comune di Gorizia intende affidare il servizio 
di consegna e ricezione delle denunce relative 
alla tassa sullo smaltimento dei rifiuti per.il 
periodo presunto, 1 settembre 1995-7 ottobre 
1995! 

La domanda di partecipazione alla gara, 
redatta su carta legale, dovrà pervenire a 
questo Comune entro le ore 12 del giorno 14 
agosto 1995. 

Le ditte interessate potranno prendere visione 


dello schema di convenzione presso l'ufficio 
tributi del Comune, piazza Municipio n, 1, 


telefono 0481-383285. 


La richiesta di invito alla gara non è vincolante 
per l'Amministrazione. 


IL DIRIGENTE 
dott. Roberto Fava 


ADATTO sposi Pascoli zona 
80 mq 3 stanze stanzino cuci- 
na bagno come nuovo 
94.000.000 CMT Civica Ro- 
manelli 040/660890. 


Lunedì T agosto 1995 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n, 3794740-418612 


ADIACENZE viale Sanzio ri- 
strutturato luminoso, soggior- 
no, camera matrimoniale, cuci 
na, tinello, balcone, servizio, ri- 
postiglio. Telefonare 
0337/549800, 7600027. 


(A8479) FIRENZE - ROMA 
AFFARONE Prosecco vende- 

si splendida casetta ristruttura- PARTENZE 

ta quattro camere servizi sog- DA TRIESTE CENTRALE 


giorno cucina ballatoio Di.&Bi. 
tel. 040/220784. (A8477) 
ALTIPIANO splendida villetta 
recentissima, ampio. salone, 
tre camere, cucina abitabile, 
bagni, ripostiglio, taverna, can- 
tina, box, 300 mq giardino, 
535.000.000. Eurocasa 
0040/638440. (A00) 
APPARTAMENTO in parco 
privato nel verde Romagna 
bassa signorile 115 mq gara- 
ge. 040/661228. (A8496) 
APPARTAMENTO panorami- 
cissimo ultimo piano 200 mq 
ascensore in via Ovidio. 
040/661228. (A8496) 

ARCO di Riccardo vendesi lo- 
cale d'affari 83 mq completa- 
mente ristrutturato. Amm.ne 


4020 Venezia Sil. 
5,37D Venezia SL. 
6.041R Venezia SL. 
6.13 R (*) Portogruaro-Caorle 
7.13 (*) Venezia S.L. 
7.501G (1) Torino P.N. 
8:13.1R Venezia SL. 
943 R: (*) Portogruaro 
10,13 IR Venezia S.L. 
11,561C (1) Roma Term. 
12,13 IR Venezia S.L. 
12.46 R (') Latisana 
13.10.D Venezia S.L. 
14,00 R. (*) Portogruaro-Caorle 
14131R Venezia S.L. 
15.13 D Venezia S.L. 


16.131 Venezia S.L. 
17:131C(1) Venezia SL. 


Î 17.27 Venezia S.L. 

8a (Age 865009, orario || tara VenzeSL 

En P 13 E L 
BELLISSIMA villa zona resi- to l Potognao Gaofe 
denziale SEE golfo giardino | 2025E Ginerta 
IeTazza 08; Ag 200 MQ. | 91131AVenera SL 
DA0/60 SR) 22.13. Roma Termini 
BELPOGGIO 100 mq ristruttu- 
rati, saloncino, due matrimo- (‘) Servizio periodico. 


niali, cucina abitabile, bagno, 


ripostiglio, autometano, 
139.000.000. Eurocasa ARRIVI 
040/638440. (A00) ATRIESTE CENTRALE 


BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti villette ultime disponi- 
bilità. Settembre da 270.000 
settimanali tutto compreso. n 
Vendo appartamento arreda- | 2950 VeneziaSL. 

to nuovo 78.000.000. | 8:32R (') Portogruaro-Caorle 


0431/430429-438015.:(A099) TO Te 


7.59 E Roma Termini 

8,53.E Ginevra 

9.24 Portogruaro-Caorle 
10.05 E Lecce 


= A HE 10.421R Venezia S.L. 
Solo dei Veri Sensitivi, con la 11421C (1 Veneza SL. 


Cartomanzia e la Veggenza, BETA eno 

possono aiutarti a conoscere. [il BtrT {ness 

il tuo futuro e a darti l'aiuto che BETIS {°) Portgnuro-Gaofe 
cerchi. Chiama subito! 15/24 (°) Latisana 

‘15.42.18 Venezia S.L. 

16.041C (1) Roma Termini 

16.25 D Venezia SL. 

17.421R Venezia S.L. 

18.33 IR Udine-via Venezia S.L. 

18,50 D (*) Venezia S.L. 

18,57 D Venezia S.L. 

19.97 1R Venezia SL. 


20,001 (1) Torino PN: 
‘20.39 1A Venezia S.L. Via Udine: 


20.558 Venezia S.L. 
21.421R Venezia S.L. 
22.00 IC (1) Genova Br. 
2342E Venezia S.L. 


0.03E Venezia-Mestre 
0.421R Venezia Sil. 
14218 Venezia SL. 


Gié uni nuovo modo per conoscere e farsi 
conoscere con discrezione e sii 

Rispondi ai messaggi cheti 

lascia il tuo. Sarar presente 24 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 


TRIESTE - GORIZIA 


ARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


15.50 (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


‘) Tteno con pagamento di supplemento. 


IR Udine via Venezia S.L. 
12.33 IR Venezia S.L. via Udine 


163318 La S.L via Udine 


1944 D (°) Tarvisio C.le via Udine 
D (°) Udi 


"e 


‘20.33 IR Venezia via Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA__ | 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST] 


Treno con pagamento di supplemento. j 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


(1) Treno con pagamento di supplemento. 


Treno con pagamento di supplemento. 


RO ist yi) ES RIRRIO PRA SITA 


